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Risoluzione della Direzione del PCI 


Per una politica 

antimonopol ist ica 

dell' energìa 

11 governo deve sciogliere la riserva 
sulla nazionalizzazione deirindustria 
elettrica, che dovrà avere contenuti e 
caratteri tali da fame una reale 
e democratica riforma di struttura 


Sulla (li una rcla> 

I I /ione sbolla (lai cunipa- 

M gnu Naioli a iiuiiic dei 
gruppi parlauieninri eointiui- 
sii, la Direziunu del Parlilo 
ha ainpinuieiiie di'•eu ^30 le 
i|uestioiii relative al ventilalo 
jirogetln di iiiizioiiali/zazione 
deirindiiviriu eletirira. 

Il fallo clic dopo lunghi 
anni di teiuii hattaglie del 
parlilo eoninnistn e delPop* 
pnsizinne di lini^tra. sempre 
senntraiesi con l'aceanila re- 
sisleiiza dei governi direni 
dalla Democrazia Crisliaiia. 
si sia fìnalmeiilu posta aH’nr* 
dine del giorno della viia po¬ 
litica nazionale IV-sigenza e 
l'urgenza di soiirarre la pro- 
dtizinnc e disirihiizinno ili 
energia al eontrollo de! grup¬ 
pi inonopnlistiei, allo «rnpo 
di eliminare gravi stro/zaliire 
e di.->inrsinni nello sviluppo 
econnmirn del pac'C. è da 
considerarsi neltanienle po- 
silivri. L’impegnn del niinvo 
gnvenin a prendere a questo 
sropn in es.ame — entro il 
limile massimo di ire ine^ì — 
anche ima soluzione di imnic- 
diala na/ionalizzazione del- 
rindnstria elettrica, riflette 
eli sforzi del niovirnenio uni' 
tario, elle con larga parte¬ 
cipazione di parlili e gruppi 
pniiiiri demoeraliei, di as- 
scrnhlec eleliìve. di nrgniiiz- 
zazinni sindacali, roniadine, 
coopcrativisiirhc, artigiane, 
h.a in (lini questi anni tenuto 
viva e fatto avanzare questa 
importarne rivendicazione di 
progresso econnmirn e socia¬ 
le. F.’ da qiiesin mnvimeiiln 
elle la Demnerazia Cristian i 
— dopo aver negato resi¬ 
stenza del prnhiema o aver¬ 
ne insipientemente eluso la 
soluzione, ricorrendo anche 
di recente a provvedimenti 
di rarallere chiaramenle di¬ 
versivo — c «lata indoiia a 
rivedere le sue posizioni, e 
ad arrenare di prendere in 
eonsìder.izìone rc'igenza del¬ 
la nazionalizzazione delle 
fonti di energia 

Non e'è dnhhio che attra¬ 
verso la ii.izionalizzazione 
di'irindiistria eleliriea si vie¬ 
ne a logiiere ai ninnopoli il 
ronlrollo immediato di nn.i 
leva essenziale dell.i vita eco- 
iiomiea ed iim rn«pirna fon¬ 
ie di nnlnfimnziameiiln. e a 
rreare le rondizioni per uni 
nuova politica energetica, ta¬ 
le da ronirihiiire ad un ef¬ 
fettivo progre—.(> rronnoiiro 
e sneiale del l*ae«e. 

I.a Direzione del P.irlito 
rotnnnista sottolinea l’ìmpor- 
laiiza rhe ìn questo s-nso r*- 
ves|e la nazionalizzazione 
deH'indnsiri'i eleiirira. e af¬ 
ferma che il governo, per ri¬ 
spettare nei falli l'impegno 
di as^ienrart' iin'elTeniva ri- 
diizintir degli squilibri rro- 
nomiri e sociali, deve al più 
presto adottare questa solu¬ 
zione. Le pressioni clic ven¬ 
gono esercitale in «en-o rnn- 
irario dagli ambienti confin- 
dtislriali e monopolistici. Ir 
resistenze e le esitazioni rhe 
si manifestano a qne*!o pro¬ 
posito in seno alla maggio¬ 
ranza ed al governo, vanno 
battale: e va derisamrnte 
«rartata ogni formula « imer- 
media w. ambirn.i o diliioria. 

PetThe la nazionalizza- 

zinne deirindiisirìa elet- 
* trira — nello spirilo 
della Co-tìlnzione repiilddi- 
rana — assuma il rontrniiio 
di lina riforma di «tniilnra 
demnrraiiea e fjvorisea lo 
sviluppo di nna poliiira an- 
limonopolistira. è necessario 
rhe il pmvvedimenlo desti¬ 
nato ad atinarla e più in ge¬ 
nerale l’azione del governo 
rispondano a determinate esi¬ 
genze c caratieristirhe: 

_\ l’esigenza di non con- 
*/ sniidare — con nn ge¬ 
neroso indennizzo — a fa¬ 
vore dei gruppi monopoli-ii- 
ci deireleilririià le rapine da 
essi rompinte in lunghi anni 
ai danni degli nienti e della 
eollettività I.a responsabili¬ 
tà di avere consentito queste 
rapioe. e di avere finanziato 
e snirelio la politica di in¬ 
tensissima arrnmnlazione at¬ 
traverso eoi i monopoli elel- 
irifi hanno potino rostitnir- 
si nnnve. imponenti posizio¬ 
ni di potere in altri settori 
prodiiilivi. ricade «ni gover¬ 
ni a direzione drmorristiana. 
e «nlla linea di rondoiia da 
essi «istematiramrnie segnila 
in Inni questi anni Nel de¬ 
terminare Pammoniare e le 
modalità deM'indtnnizzn, di 
••rrispondcrc agli azionisti 


L’ESERCITO SPARA PER LA PRIMA VOLTA CONTRO I MANIFESTANTI DELL’OAS 


Oltre cinquanta morti ad Algeri 
gen. Jouhaud arrestate a Orane 


in h.isc all’art. 13 dell.i (ù'- 
iitiliizioiie. si deve tener roll¬ 
io dei heiicfici di cui i grup¬ 
pi elollrici hanno ro'ì a hin- 
ao e anche illegalmente gn- 
dillo, mirare a colpire deci¬ 
samente la loro potenza fi- 
nanziaria. aven* pn-'Ciile la 
foiidameitiale esigenza di non 
gravare la niiov.i azienda na- 
zionalizz.ita di oneri non giii- 
stilìeati, clic ne eompromel- 
lerelthern le basi economiche 
e le rciiderehhero difl'tcile 
im|iosiare nna nuova politica 
i.irilTaria: 

l-\ resigeii/a di dare alla 
”/ iniovj azìiMida nazinna- 
lizzaia un ordiiiamciilo de¬ 
mocratico. cosi d.i garantire 
(he la nnnv.i pnliiic.i dell'e¬ 
nergia sia espressione reale 
degli interessi della eolletli- 
vii.'i e da contrihiiire a im'ar- 
ticol.izinne deiiincraiica della 
V ila ccniinmir.i e sociale del 
Paese. Ci(i richiede che la 
nuova azienda abbia una 
slriiiinra unitaria decentrata: 
che alla determinazione del¬ 
la politica energetica naziona¬ 
le e al controllo sulla sua 
apiilicazionc conrorrano, snl- 
l.i base di conrrele aitrihn- 
zintti di legge e appropriale 
soinzintii, il Parlameitio, le 
l{egioiti. i sindacati: clic una 
precisa fiinzionu nel campo 
della distribuzione dell'eiier- 
gin sia riservata agli Enti lo¬ 
cali. 

Il prnv'vedinietilo di natura 
immediata che il governo « 
rhianinlo nd ndoilare dovni 
comunque riguardare le mi¬ 
sure di nazionalizzazione in 
senso stretto: lasciando al 
Parlameino nm|iia possibili- 
t.'i di elaborare e discuterò 
le soluzioni da dare a tulli 
i problemi relativi all’asset¬ 
to della nuova azienda nazio¬ 
nalizzala ; 

resigenza ili aiutare, a 

segnilo del provvedi- 
nieiiio di nazionalizzazione e 
attraverso la niiov.i azienda 
nazionalizzala, una pniitiea 
energeliea cho rappresenti 
una radirnlc rotliirn ron la 
poliiira dei monopoli elei- 
Iriri. I proar.iiiititi di svilup¬ 
po produttivo e la polilir .1 
t.irilTnria della niiov.-i nzicn- 
Z.1 dovranno — iisrendo de- 
risameiile dal quadro degli 
orieiiianienli di pura coper¬ 
tura degli inieivssi monopo- 
listiri. entro riti (inora si so¬ 
no mosse le «tesse aziende 
elelirirhe a partecipazione 
statale ed entro riti è rima¬ 
sto il recente provvedimen¬ 
to di rosiddoit.i nnifirazione 
tariffaria — diventare stni- 
rnenlo di iin.i linea di «vi¬ 
luppo demcnraiico deirero- 
nomia n.iziomle. porre fine 
.- 1 II .1 rondizione di privilegio 
dei grandi nienti monopoK- 
siiri. garantire le più ampie 
disponibilità di energia a 
basso prrzzo per il rinnova¬ 
mento delle campagne e l’in- 
dnsirializzazione del Mezzo¬ 
giorno. alleggerire il pe«o 
f.itio finora gravare dai mo¬ 
nopoli elcliriri «Itile aziende 
inigiane. «uUe piccole indu¬ 
strie. e sili consumi civili. 

Direzione fa appello a 
tulle le organizzazioni di 
partilo perrhè immediata¬ 
mente roncorrano — con pro¬ 
prie iniziative e stabilendo 
rnniaiii con altre forze po- 
liiirhe e con altre organizza¬ 
zioni democratiche — a «u- 
sriiarr in queste s^itimane 
nn rinnovato movimento nni- 
tario. rhe indichi e solleriii 
— rtimpendo indnzi. vincen¬ 
do resistenze, furando ogni 
proposito di diversione — 
una inequivoca soluzione di 
nazionalizzazione della indn- 
stria elettrica, che per e««a 
prospetti eonicnaii e carai- 
terislirhe tali da fame uni 
reale riforma di «tnitiara de¬ 
morrai ira, che estenda e por¬ 
ti ad nn più aho livello nel 
Paese la eo«eienza e Fagiia- 
zìone antimonopolìstira. l<a 
Direzione del PCI sottolinea 
la particolapr importanza del 
eonirihnio rhe alla baliaglia 
per la nazionalizzazione han¬ 
no dato e stanno dando zìi 
Fnti locali, i sindacati e al¬ 
tre organizzazioni popolari. 
I/nnilà delle forze demorra* 
lirhe e di sinistra hi porta¬ 
lo a nn primo, grande «nr- 
res«o nella lotta contro i mo¬ 
nopoli eleiiriri: a nnovi. de¬ 
risivi sorressi e««a dovTà an¬ 
cora portare. neirinirre««e di 

in profondo rinnovamento 
demorraiìeo drireeonomia e 
* della sorirtà nazionale. 

I.A DIREZIONE DEL PCI 



"M 


Il vice di Salali catturato in un 
grattacielo di Orano è già stato 
trasferito alle prigioni di Parigi 

(Dal nostro Inviato speciale) l’avversario c tastarne U pol- 
.1 j , so. Approfittando di qualche 
• ^ ’i TT decina di metri coiiqulsfnfi 

pi dcll OAS, ^ affamando con le aatoblin- ' 

d aviazione Jouhaud, condan- gruppo di gendarmi 

nato a morte in contumacia, compiuto un’irruzione iti 
c smto arrestato per caso ieri grattacieli del lun- 

a Orano, durante un opera- qQ^riare, perquisendo un ap- 
zionc di rastrellamento di al- portamento dopo l’altro. Al¬ 
cune case al centro della cit- j’oi^nt’o piatto, in un lussilo- 
ta. Jouhaud e stato subito salone, si sono imbattuti 

trasferito a t ariqi e ‘solato uomo sulla ciuqunii- 

lu una cella della Sante. Un- baffi e barbetta alla ^ 

raiite la stessa operazione so- moschettiera, dalla carnagio- 
no stati arrestati il maggiore rossiccia, che stava man- 
Catnclin, condannato a tre qj„„r]o pasticcini e sorbendo 
anni con la condizionale nel vino insieme con una ‘ 
processo per il piitch del- ragazza diciottenne, 

l’aprile scorso, che sembra i/i„tiividuo si presentava co- 
^ flriipni /Il t^peffor/? riscffn/i- 

azione dell OAS. mento tecnico, ma l gendar- 

Ad Algeri, oggi pomeng. ^^^riendo alla parete una 
già, durante una fotografia del generale Jou- 

^/one dt giovani per Aycna j arrestato tutti 

ratoria sanguinosa. Un primo quelli che SI trovavano nf- v-J . 

bilancio conta oltre 50 morti l'appartamento. Sei ore do- . - ^ , ■ . ■ ' 

e 180 feriti. po. l uomo con la barbetta, ‘/ v , aJ',", ‘ > ’ 

L’arresto di Jouhaud c il ** «* stancato di sostenere a — Dna InimzKlnn dmoaimitlra del eonriltto u fuoco uvveiinto fra I tnaiilfestuntl delTOAS o le truppa francesi. 

metodico rastrellamento del Parte dt un ispettore scola- Feriti e morti gl.ieelnnu riversi su un marelaplede (stillo sfuiidu). ,1 sinistro’ un soldato froncesB con un mitra In roano 
quartiere di Bah cl Oued •''f'co; si c tolto barba e Da/- (Teiefoto ANSA--l'Unità-) 

mandos Z , „ uscire dalla lo- lussato trasportare a Parigi. ^ “ . . , , . , a. 

_ Verso sera, un * comman- 1 a oesnrli'Viekm cIaI Fo al R/laela 
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Per f/ riconoscimento 

dèTcp^ ^ 

Parigi 
inasprisce 
i rapporti 
con Mosca 

Rit'liiiunato rainiinhcÌR- 

loro - Vinoj'ratlov ò sta¬ 
to invitato a riontraro 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 20. — La Francia 
ha richiamato « per conaiil- 
tazionì > il proprio ambascia¬ 
tore a Mosca. Maurice Dejea; 
Parifii ha contemporanea¬ 
mente invitato l'ambasciato¬ 
re sovietico VinoRradov a «ri¬ 
prendere direttamente ron- 
tatti col silo gov'crno ». E* 
questa la formula diploma¬ 
tica per chiedere il ritiro di 
un ambasciatore. I rapporti 
tra la Francia e l’Unione ^o* 

8. T. 

(ContlntiA In 10. pzg. a. cui.) 



do • dclVOAS aveva tentato 
di attaccare la caserma per 
liberare i prigionieri; ma 
l’attacco era stato respinto. 
La partenza dell’aereo con 
a bordo Jouhaud e compa¬ 
gni è avvenuto alla quattro 
dei mattino, dopo che erano 
state prese tutte le precau¬ 
zioni per evitare altri even¬ 
tuali tentativi dell’OAS. 

Per quanto non abbia mai 
avuto in statura di un Sa¬ 
lati. né di un colonnello Go¬ 
dard, o Agoud, l’ex generale 
Jouhaud godeva di un gran¬ 
de ascendente sulla popola¬ 
zione europea essendo egli 
stesso un ~ pied noir >, cioè 


Sempre disperate le condizioni del campione massacrato al Madison Square Garden 

Il pugile «Kid» Pare! sta merendo 
per colpa dei gangsters del ring 


Negalo a Lriffilli l'ingresso nella stan/.a del nio- 
renle - Una ineliiesta ordinala tlal pivernalore 
di New York - La moglie di Farci allendt' nn figlio 


. ' francese d Algeria. Se- (Nostro servizio particolare) ptic se Paiel piitr.i .tvetc .spe, 

jj condo le informazioni che - , j|, .s.ilve//.i. l»er ora 

possiedono i servizi segreti. YORK. 20. — Uennv Dettiiy ha ancora una proba- 

' ucll’OAS, egli aveva la ca- ^ , l'.trct d piiKtle ciib.'i- biJila .mi 10 000 di sopravvi- 

■ JPÌ ■""'sacrai., .in ^ v.-u- 

* À „ t), lotta ancoia contro la Vicino al pugile ci sono so. 

- r fnTl. plr '^orto .sotto una tenda ad os- |o la nt.’pltc laicy, d. 23 an- 

f’'!‘ firilhinUj; profonde. Per nell'o.spedale Hoo.se- tl llSlioIctto Donny di 

misurarla bastava .sentirlo ^ork Sono tra- „e anni ed a tratti ii pro- 

^ alla radio, nelle uasmis. tot t j,,.j trenta ore d:t curatore Alfaro. L.i signora 

clandestine delio S, 0““”' quando « Kid > Paret crollo Lycy, che attende itti alito 
do usava argomenti .«otto la selv.igRia furia del- lìttlio. e giunta in aereo do- 

^ , questo, « ...oppiamo tutti c ic l’^rncricano Cìrillìth c da ol- po aver \ issiito altrav'crso In 

molti musulmani sperano 28 ore il campione ttiacc televisione tutto il dramma 
nella vittoria dell OAì>, sap- ronoscenrn sul lettino del manto. Hll.t ha criticato 

pinrno che molti musulmani Nell’o.spedale dopo che i me- violentemente l’arbitro Riiby 
militano nelle file dell OAh trapanato il Goldstem .iccusandolo di e.s- 

' ' ' e li ringraziamo... ma cranio in (piatirò punti per .sere il maggiore re.spon.sabile 

fo cfie stupirà tutti, domani, alleviargli la pressione san- di (|n.into e accaduto: < L’ai- 
sarà vedere^ intere zone do- gnìgna. Ormai solo i| cuore bttio — ha detto — nv’rebbe 
re la densità della popola- nj Uennv < Ktd » Paret. uno dovuto .sospendere rincontro 
^ zionc musulmana è partico- Ncj tanti < pu)*iH affamati » appena Dcnny Ita sme.s 6 o di 
larmentc forte, passare agli che calcano 1 rings di tutto il dih'iiderst» P(*r Griflith l.i >i- 
ordini del generale Salan c mondo, reagisce contro 1 ! gnor.i P.ircl ha avuto p.irole 
dell’OAS». male terribile che lo st.a dure: « Ctrinìtii ha continuato 


w Quello che rntlri.sfn di piu. strappando nlla vita Ktd a colpire pur e.s.sendosi • ar- 

' ' oggi, è invece il vedere mas- non e una vittima dello sport corto che Bennv non si di- 

. . -'e di giovani francesi, in- ma dei ponpsrer.t del ring fendeva piti Non doveva 

. . ^ ^ fluenzati da gente del cali- .sue speranze di .saivcz- farlo: sapeva che mio mari- 

*'** generale JonhAud bro di Jouhaud, andare a 7 -„pc. 5 ,.,occh 6 nulle, an- lo vi'*'* ho c ha continuato 

stelo a ^ morire nelle strade di Algc- stamane il mieilc di ^ m.a.ssacrarlo. .Mio manto 

«nterlore oli» sna rlhellloeie inezi.sfenfe " 1 ?. 'Li non eli avrebbe fatto altrct- 


znteriore «Ila sna rlbrllioeie 


i.ez generate aonn.ua -rrr- oro Ol jounaua. anaare a ores^ocebà telile, an- to era ko c ha continuato 

stato a ^ morire nelle strade di Algc- stamane il mieilc di ^ m.a.ssacrarlo. .Mio manto 

anteriore alla sna rihelliotie . inotìernnt,- s*? stam.atie il pugne <11 1 . . 

■-- «« Ciani h.i (lato segni di avrebbe fatto altrct- _ 

ro roccaforte) hanno punto Vt^r uno lieve ripresa F.’ stato quando »anto se «i fosse trovato Ini 

sul VIVO FOAS. La replica guerra raz sta. E ^ che^ aveva «rdllth. con la tc.sta fiion 

non si è fatta attendere c ?nn nWa Pa^satJ tutta la notte vicino corde». Lucy Paret 

ade.sso si contano le vittime eenfina a al suo capezzale, lo ha chi.a- “a aggiunto che tra i due 

a decine. La tragica catena mato, accarezzandogli il vt- PUR'»' "on correva buon 

è destinata, purtroppo, a ,/L"LTÌeI rJnJro di AhJi ascolta- ^angue e che Grìffith ha con- 

continuare. -"i Al richiamo d. Lucy 


non SI e joi 
adesso si con 
a decine. La 
è destinata, 
continuare. 

A Orano. 



Sdegno nel mondo sportivo per il massacro dì Paret 


l’arresto di ^ , cL* il pug.le ha nio.sso Io soprac- anche quando questi .?ra -scn- 

trnrnrn ng-ssn- dalle forze govematiic. -pij za difesa perche nel corso 


j «..note ciiii uuittr „;„i- 70 oiicsa perctip nei cor>«> 

Jouhaud non provoca n^su- tuttavia non avevano an- ^ . , . , . delle operazioni di peso egli 

na euforia h T'" «veVa chiamati « d.m- 

piori. E un successo ma qua- (lale U procuratore Manuel ^ toccandolo a nna 

SI casuale; t comandi lo con- partita dall’alto di «n -^‘^aro e . Kid > Paret ha 
stderano come un semphee apertii pa^uMmentc gli occhi 


padroni della boxe 


episodio — sia pure ir 
tante — di una lotta di 
difficile che e appone 
minciata. Questa caute 
dovuta soprattutto al 
che non si può ancora 
vedere fin dove andrà I 


'alia \nn è una ttoria per toh 

.Anche fJriflìtlt si e reca- nrgri anche %e Emil Oriffith e 


dovuta soprattutto al fatto " l’ospedale lia detto che que- uai s.io na rnuicir a. avtonrua r a, 

che non si può ancora pre- ^rhi iitan ® buon segno ma che. ** stato perme.sso di entrare rapmrna che non ha colore, 

cedere fin dove andrà la di- T’*'/’®' ^ ^ tuttavia, il periodo critico stanza del morente, f- „„„ ^fpUe tante, iraetche 

sciplina dell’esercito, impe- ^non c pas.sato e bisognerà at. U pugile americ.Tno che ^one del ring e, come guati 

gnato in operazioni così in- JUrraio tendere fino alle tre di doma- v apparso pror-trato per ^^mpre. le colpe massion non 

solitamente aspre c delic.atc 8%\ERIO TDTINO mattina (corrispondenti 1 accaduto ed (' con.scio di u*nn della m boxe n herui de- 

^ r _ _ 0 . >s ctnTA rvrA^In Hi itnra t» __ i _ _ 


Paris Presse rivela che i’nl-i (fAntlnna In i». p»g.. i. e«i.) 

tro giorno, prima dell'attacco ^ ^ - 

a Bah el Oued. tre coman¬ 
danti di battaglione hanno g| ^^0 _ 

dovuto essere sosfituiti sul || Cwr| 1 |J 

campo perchè si ri/iufaccno 
di attuare l’operazione ri- 

chiesta dagli alti comandi. Clwl Hl 9 QV 

In queste condizioni si _■_ 

può ben dire che Jouhaud è r» i i -i- 

r,o,o o««o.o onoci .con.ro ,,.'l,,rKmpiCm l"Ì!i 
voglia. Gli stati maggiori sa- ricevruto a casa, 

pecano da varie settimane dove si trova leggermente 
dove egli si trovava, ma non indisposto, gli auguri della 
osavano organizzare Pope- Segreteria del Partito, di nu- 
razione necessaria per sni- merosi compagni e dirigenti 
darlo. Ieri stesso (è l'ngen- di organizzazioni di massa. 
zia ufficiosa AEP che lo dt- Gli .sono pervenute anche nu- 
ce) l’operazione non era sta- de^com- 

ta organizzata .on Io scopo Krusciov e un tele¬ 

di arrestare Jouhaud: loblet- g^amma del Presidente Jugo- 
ftuo era ancora sempHcc-l davo, mareatrtallo Tito. 
mente quello di Intimidirci II compagno Mario Alleata 


Il 69° compleanno 
del c ompagno Togl iotti 

Il compagno Paimiro To- ' ha cosi telegrafate al segre 


ii(jii c p 4 o:«ai(i rt «•«- ■ tlonc dei rinp c, come guati 

tendere fino alle tre di doma- v apparso prostrato per sempre, le colpe mngfuon non 
m mattina (corrispondenti 1 accaduto ed (' conscio di ju>nn driln mhoxen bensì de- 
alle ore 9 italiane) per ca- c.ssere .stato preda di una uomini rhe la praticano. 

furia bestiale che lo ha la gotrmano, che la sfnii- 

~ ^ ‘ ~ * travolto nel momento in 

I di: ha visto Paret in .«ita 

merce, ha dichiarato ai gior- 
nali^ti dt aver pregato tutta 


-- ■ ' : ' ■ , , liete 10TK, e nccaamo ciò cne 

la notte per la salvezza del meritabilmenle arca¬ 

rlo avversarto e die spera ,.-i 

raB.«*Av>irA #1 • A rsr’k_ A** v A.. * 


tono 

'talento nulle, nel ring del 
. Maditon Sguare Garden * di 
)\eic York, è accaduto ciò che 
doma inrrilabilmente «reo- 


avvenire di «non dover ve¬ 
dere più nulla di simile » 
Mentre Paret appare — 


redenti come giirlle abitudini 
di chi manoxra il « fcrandr 
gioco •: insomma Fini ipenlo 


s, ... mi-ssione atletica dello «ta¬ 
sto giorno con profonda r.- |j York .sono riuni- 


conoscenza c con fraterno 
affetto e ti augurano che il 
Partito possa per molti anni 


• i: v’a— Va-»ì. ..aaa a.;..»; iftnnr mhmn Parri, mn* 
to eli New York .^ono riunì- . . # j 

z X., rrnan in fin frffo ari « Hóoae» 

tl in sessione stritorfiinoriJt • ii.—^ 


per stilare un rapporto com¬ 
pleto da pre.sentare al gover. 


ancora averti alla sua testa natorg dello Stat.^* di New 
nella lotta per il rinnova- York, HockefcIIer. Dal can- 


mento democratico e coda- 
lista dell’Italia. - Mario Ab¬ 
eata ». • 


DAN ri.EEMAN 
(Contlnuz In X. ps$. 2. ««!.) 


t eli Uotpital », nella City. 

Anche te riuscirò a farcela, 
il parerò ■ Kid», il a Capret¬ 
to ». è un uomo finito. Eppu¬ 
re ha poco più di 20 anni et- 
snido nato intorno ni 1940, 
sebbene sui libri ufficiali ri¬ 


sulti del ’37. Pure guctta è una 
bugia, ma era indttpcntahile 
per poter partecipare al gio¬ 
co Altrimenti, a toU lì anni, 
non avrebbero permesso al 
• Kid » di battersi coma pro- 
festionisla. Le leggi lo proibi- 
trono. Paret ci riderà, raccon¬ 
tando la tua infantile ghermi¬ 
nella. tanto pericolata. Il 
« manager » suo lo ai era con- 
tigliato a direniare più recchio 
di gitasi tre anni Poi il m Kid • 
chiederà guati incredulo, cer¬ 
cando in giro un allento: 
•* „. ì’errhè «Imrvjino imprdir- 
mi di lavorali-? Io, signorr, 
lavoro da quando «ono nato. 
Sono un ragazzo negro, sono 
nato in una piantagione di 
zucchero a Santa Clara. Ciiha, 
unii ì mici tagliano canne da 
quando tono nati. Chi fa que¬ 
sto lavoro viene hniciato dal 
sole, «i ammala, diventa ver- 
ehio molto prrsin. lai "boge" 
mi è sembrata subito nn la¬ 
voro migliore, meno faticoso 
c si guadagna di più. Nel ring 
ri «ono entrato a It anni si¬ 
gnore, forse prima ma non 
rieoedo. Sono tanto ignorante, 
non ao leggere e nemmeno 
acTÌvorr. Ma non è colpa mia 


e neanche di mio padre a di 
mia madri', signore. Nemmeno 
loro sanno leggere e senverr, 
nesBunn ci riesce nella mia fa¬ 
miglia. Eravamo in 20 nella 
mia famiglia, poi morirono i 
nonni ed anche nn paio di 
bambini. Io. facendo la ''bove” 
ho potuto aiutarli talli prima 
di sposarmi con Lucy e di la- 
sciare Santa (’.lara. Perù mi ri¬ 
cordo dei miei e qualche dol¬ 
laro lo mando sempre a mia 
madre. I.a "Tiove” mi piare, 
signore. K* un buon lavoro e 
rrnde. Oggi ho una macchina 
tutta mi.i. domani avrò la casa. 
F.’ proprio nn buon lavoro la 
"boxe’’ anehe «e a Lnev non 
piare. \ orrei diventare come 
Kid (Taiillan che è rubano co¬ 
me me. Era molto bravo Kid 
Cavtllan c quando vinse il 
campionato dei “■welicrs", nel 
1952. io di««i a Santa Clara 
rhe sarei diventato bravo co¬ 
me lui. Fu allora rhe mi pìe- 
ehiai per la prima volta e mi 
diedero un dollaro. \ rasa, 
mio padre disse che avevo 
trovato il mestiere giusto» ». 

Sul sentiero di Refinr 
a Kid» Paret capitò più tordi 
lire altro ragazzo nvgrav i* 
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splendido Entil Criffiih che 
viene dall'Isola delle Vergini. 
Sa leggere ed anche scrivere, 
Grijfxth sembra un predcslina- 
to alla gloria, fa persino pen» 
aare ad un nuovo e Sugar i> 
Robinson. Entrambi sono mol¬ 
to giovani, quindi per restare 
nei confini delle a 147 libbre ». 
cioè dei pesi tvclters, devono 
comprimersi ,sottoporsi a pri¬ 
vazione a tavola, .svolgere un 
lavoro duro,, a vpite crudele, 
prima di ogni combattimento. 
La salute corre qualche ri¬ 
schio, non importa. Sono dei 
negri ed ai loro padroni bian¬ 
chi interessano le percentuali 
e gli affari, Frankie Garbo, il 
maestra del grande, gioco, .si 
trova in prigione però i suoi 
fidi vivono c lavorano liberi, 
sotto il sole. 

Il pellerossa Don Jordan, 
bruciato dalla droga, deve ce¬ 
dere il campionato del a tcel- 
ters n al a Kid ». .Siamo nel 
1960. L'anno .dopo entra in 
.scena Emil Grlffith. Un pesan¬ 
te. k.o., nel l.f.mo round, ab¬ 
batte sulla stuoia Paret. Il pri¬ 
mo atto della partita si è svol¬ 
to a Miami ed i gangster, che 
svernano ogni anno in Florida, 
raccolsero dollari come noc¬ 
cioline nel gioco delle scom¬ 
messe. C.inque mesi dopi», in 
New York, Griffìth dovette ri¬ 
consegnare al suo nemico la 
« cintura » perchè così decise¬ 
ro i padroni. Ecco come voto 
la giuria, dopo i l.'i rounds ter¬ 
minati a chiaro tantaggin ilei 
campione in carica, eioè di 
Emil Griffith, favoriti» nelle 
puntate dei giocatori per Hi a 
4: arbitro Al Iteri: Griffith fi 
rounds in vantaggio; fhiret 6; 


vaggiamente senza pensare al- 
' la difesa. Durante il 6. round, 

10 .sfidante, ossia Emil Griffith, 
centrato da un sinistro mici¬ 
diale cadde giù. E d rimase 8 
secondi. Però alVinlzio della 
12. ripresa, Paret sembrava il 
più stanco. Stringeva i denti 
per re.sistero al bombardamen¬ 
to spietato che lo inseguiva da 
fune a fune; Emil Griffith 
aveva ritrovato la forma ed il 
ritmo giu.sto, dal « corner » lo 
incitavano a farla finita. 

Il campione, nella -sua ri¬ 
tirata .senza speranza ebbe un 
momento di incertezza. Hlnia- 
.se con la testa e le spalle fuo¬ 
ri, prigioniero fra due corde. 
Griffith .scaricò la sua rabbia 
per almeno mezzo minuto pri¬ 
mo che rarbiln», Ruby Gold- 
siein, un antico campione, uno 
del migliori nel suo attuale 
mestiere, intervenisse. Non 
si era subito reso conto 
del pericolo assurdo i he l'e- 
.salisti» Paret correva .senza pò- 
tersi difendere, f.o .sventurato 
ragazzo si afflosciò sulla 
stuoia, gli occhi spenti, le 
briiecla abbandonate. Due me¬ 
dici balzarono nel ring e con 
e.ssi i fotografi. Passò mezz'a¬ 
ia, poi il corpo .senza t ita di 
Henny « K'/ii » Paret i enne 
trasportalo freneticamente al 

11 Roosevelt Ilo.spital » per un 
intervento di emergenza. Il 
dottor Alexander Scitiff, un 
vecchio amico dei pugili, do¬ 
po ai er assi.stito all'operazio¬ 
ne del neurologo dottor l.a- 
tcrcnce Shich, quattro fori nel 
cranio del « Kid » per rimuo¬ 
vere emboli ed altro, ha detto 
sconsolato: «...Il povero ra- 





riróno con i guantoni. La tra¬ 
gica avventura di llenny 
« Kid » Paret, il cubano, fa 
rivivere per esempio l'altra 
altrettanto agghiacciante che 
mise fine alla corsa terrena di 
Ernie Schaaf la « Tigre del 
mare » di fìoston. La « Tigre » 
risulta ufficialmente uccisa dal 
nostro Primo Camera nel 193.1, 
però quella notte, nel « Maili- 
. 10/1 Sqtiure Garden », il bion¬ 
do e gigantc.sco Schaaf era già 
un uomo morto. Un anno pri¬ 
ma, in Chicago, il buontempo¬ 
ne .Max filler lo aveva mas¬ 
sacrato con fredda e feroce de¬ 
terminazione perchè teneva 
un vecchio conto da regolare 
con il bostoniano. Il vero col¬ 
pevole di quella tragedia fu, 
tiilttii in, Johnny Hiickley il 
gangster grassone che ha sem¬ 
pre vissuto, come un re, sulla 
pelle dei suoi guerrieri. Ernie 
Schiiaf era il più coraggioso e 
stoici» della sua tribù e veni¬ 
va dal mare. 

Sono tante le vittime della 
H boxe lì. eppure pochissime 
.se penso a coloro che niiioiu- 
no sotto terra nelle miniere, 
E' tutta gente povera, pugili e 
minatori, che muore sul la¬ 
voro nella speranza di vivere 
meglio. Il pugilato, ossia la .sua 
rudezza, non r'eiitra perchè è 
.soltanto un me.stlere virile co¬ 
me pochi, pericoloso come 
tanti altri, niente di più, nien¬ 
te di meno. Sono gli uomini 
che sbagliano quasi sempre, 
perciò il ring li punisce ine¬ 
sorabilmente. E' la sua legge. 

GIUSEPPE SIGNORI 


« KI D » PA RET 

(ConUniiazIonci dalla 1. pagina) 

to .suo la polizia newj'or- 
kese lia interrogato nume¬ 
rosi testimoni del tragico 
combattimento svolto.si sul 
ring del < Madison ». In ca¬ 
so di morte del pugile sarà 
aperttt una inchiesta ed i ri¬ 
sultati saranno sottoposti al 
tribunale di rinvio a giudi¬ 
zio chiamato « Gran giury », 
dato che le responsabilità 
di Griffith e dell’arbitro 
Goldstein appaiono gravis¬ 
sime. , 

Infatti Griffith ha conti¬ 
nuato a colpire Paret ai cu¬ 
po dalle 10 alle 20 volte 
quando il campione del mon¬ 
do era oramai privo di co¬ 
noscenza (e con la testa fuo¬ 
ri dalle corde, in una posi¬ 
zione, quindi, nella quale 
non dov'eva essere colpito a 
norma del regolamento) sen¬ 
za che Goldstein Intervenis¬ 
se a mettere fine alla ormai 
impari lotta. 

Ruby Goldstein si ò dite¬ 
so dichiarando di aver sospe¬ 
so il combattimento quando 
Si ò accorto che Paret era in 
difficoltà e Griffith ha dichia. 


Da un pullman mentre tentavano un sorpasso in moto 


AL PROCESSO 
DI DECCACECI 


fgiovant 


isi a Cmdonitì 
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Due giovani che atavuiio rccandoal al lavoro o bordo d'una moto, «tono morti ieri n Guldonla nel tentativo di sorpassare un camion. li quindicenne Ri¬ 
naldo Sinceri, che era niin guida, e il suo amico Michele Bianchi, di 21 anni, avevano quasi superato un autocarro con rimorchio quando è soproggiunto 
un pullman dell'aeronautica. Un tentativo per evitare In extremis l'incidente è stato Inutile; vana ogni manovra perché la strada era troppo stretta, 
l'autista del pullman non ha avuto 11 tempo di frenare. I due giovani sono morti sul colpo. La sciagura di ieri ha gettato nel lutto due famiglie ran ogni 
giorno sulle strade Italiane muoiono 24 persone e rimangono ferite. Lo annuncia una recentissima statistica: gli incidenti stradali sono stati Tanno 
scorso 29g.Stl: 1 morti 8.032 e i feriti 211.023, Nelle due foto piccole; la disperazione della madre di Michele Bianchi e del padre del Giovane Sinceri; 

nella foto grande; 1 corpi delle vittimo sull'asfalto 


In un discorso ai quadri dei Partito pronunciato ieri a Foggia 


Moro opre lo compagno elettorale dello DC 
oospic ondo ano nuovo « diga » anticom unista 

Fanfanì domani a «Tribuna politica» - Grave discriminazione nel dicastero della Difesa: esclusi i rappre¬ 
sentanti CGIL dai Consigli deirEsercito, Marina e Aviazione - Polemica sulla programmazione economica 


L'abolizione 
dell'ergastolo 
discussa in 
Corte d'Assise 


E’ costituzionale la pena 
dell’ergastolo? Inaspettata¬ 
mente l’importante e sem¬ 
pre attuale quesito è stato 
posto ieri mattina ai giudici 
della Corte d’assise d’appel¬ 
lo in un processo contro un 
commerciante imputato di 
duplice omicidio premedi¬ 
tato, delitto per il quale è 
prevista la condanna a vita. 

E’ stato l’avvocato Franco 
De Cataldo, dello studio Au- 
genti, a sostenere l’illegitti- 
mità costituzionale della 
condanna a vita, riprenden¬ 
do e rinnovando una simile 
istanza avanzata, sei anni fa, 
dal professor Carnelutti. da¬ 
vanti ai giudici della Corte 
di Cassazione. Il risultato e 
inutile dirlo; « la tesi è in¬ 
fondata ». Cosi decisero i 
giudici della Corte Suprema 
e così, con un’ordinanza in 
tutto uguale iianno concluso 
quelli dell’Assise. 

< La condanna all’ergasto¬ 
lo — ha sostentilo l’avv. De 
Cataldo — e in contra.^-to 
con quella parte dell’artico¬ 
lo 27 della Costituzio.ie che 
dice testualmente: ’’ Le pene 
non possono consistere in 
trattamenti contrari al senso 
di umanità e devono tendere 
alla rieducazione del con¬ 
dannato ” Rieducazione — ha 
proseguito il penali.sta — ne- 
ces.sarla per il suo reinse¬ 
rimento nella società. Ma di 
quale rieducazione si può 
parlare se egli viene con¬ 
dannato all’ ergastolo ? Si 
può parlare di rieducazione 
dell'anima, siamo d’accordo, 
ma questo sarebbe un con¬ 
cetto esclusivamente morale 
ed è da escludersi che a ciò 
si riferisca la Costituzione >. 

11 p.m., dottor Pasquale 
Pedote, rispondendo all’av¬ 
vocato De Cataldo ha osser¬ 
vato, dapprima, che l’istan¬ 
za era prematura, in quanto 
l’imputato non è stato an¬ 
cora condannato all’ergasto¬ 
lo e non è detto che lo sia 
in futuro, e poi che la pena 
non è solo rìeducativa. ma 
anche « retributiva » e * in¬ 
timidatoria ». Il p.m. ha ag¬ 
giunto anche che l’ergastolo 
non è € perpetuo », perché 
c’è sempre la possibilità del¬ 
la grazia. 

Una simile tesi e apparsa 
per lo meno strana: « La pe- 


uno pari. Giudice Tony Ca¬ 
stel Inno: Griffith 6 rounds; 
Paret 8; uno pari. Giudice Ar¬ 
thur Aiéala; Griffith 6 rounds; 
Paret 9 a suo vantaggio. Alza¬ 
rono il braccio al cubano che 
venne portato in trionfo dai 
suoi amici. E’ stato l'ultimo 
effimero trionfo deila sua vi¬ 
ta. Benny a Kid » Paret sorri¬ 
deva felice, convinto di aver 
sconfitto lealmente Griffith, in¬ 
vece quest'ultimo, sapendosi 
derubato da un verdetto di 
parte, giurò di vendicarsi. Eb¬ 
be inizio il duello mortale. 

Il terzo atto della tragedia 
si è avuto sabato, 24 marzo. 
Prima di entrare net ring. 
Emil Griffith non volle strin¬ 
gere la mano al suo nemico. 
Nelle funi si picchiarono sel¬ 


li. PARERE 

DEL prof. MARGARIA 

Imbottire 
i guanti 
e usare 
ir casco 


MILANO. ' 26 • — Sul 
drammatico K.O. di Paret. 
il prof. Rodolfo Margarìa, 
direttore dell'Istituto di Fi¬ 
siologia delle facoltà di me¬ 
dicina deWVnicersità di Mi¬ 
lano, ci ha dichiarato: 

-«Ritengo che il pugilato 
sia uno sport pericoloso per 
sua natura, poiché ciascun 
contendente deve cercare di 
indebolire il proprio avver¬ 
sario. colpendolo il più du¬ 
ramente possibile. A diffe¬ 
renza di tutti gli altri spor¬ 
tivi .il pugil.atorc deve cer¬ 
care di ledere il contenden¬ 
te. per dimostrare la sua su, 
periorìtà. Le visite mediche 
preventive possono solt.nnto 
impedire che Talieta s.'ilga 
sul ring in condizioni di ma. 
lattia, o sS grave inefficien¬ 
za, ma non possono garan- 
tl» che i colpi che riceve¬ 
rà non saranno talmente 
forti da danneggiarlo anche 
gravemente. Ecco perchè U 
gioco del calcio è tanto bel¬ 
lo: esiot* il combattimento, 
ma le regole che si devono 
rispettare escludono che si 
debba prendere a calci l'av¬ 
versario per togliergli Tini- 
zlativa. Nelle corse ii podi¬ 
sta dispone di una sua cor¬ 
sia. nella quale corre con¬ 
tro gli altri concorrenti, ma 
non ha il diritto di danneg¬ 
giarli ». 

•r Cosa ritiene, professo¬ 
re, che si potrebbe fare per 
diminuire i pericoli corsi 
dai pugnatori e per evitare 
U ripetersi di cosi gravi tm- 
-ctdenti? 

-«L’unica possibilità è il 
diminuire la violenza de; 
colpi, sia imbottendo di più 
la mano guantata. si.a proteg. 
gendo le parti più in pen¬ 
colo. come il cranio, con 
caschi adeguati, sia rcnden. 
do più severo u regolamen¬ 
to di gioco e il suo rispetto 
«ffettivo sul ring ». 


ild e il manager al capezzale 
(Telefoto) 

gazza è fuiiio... ». York Mir 

... Non ci .uino più speranze, pugilato i 
dottorr/... sport du 

«... Be’, dirci di no. La sua scrive il 
vìtalitn è inagnilira tua forse Un rUOlo 


/ pugni di Emii Griffith, ii 
nuovo campione dei uweltersi», 
sono state le martellate dcci- 


d'ifflpn^Ttà Ò GVlffltlThVd^^^^ Moro ha aperto la campa- alcuni temi programmatici: ha stabilimenti militari: in realtà te Gaetani (Confida), il dottor fanno parte Ascarelli, Baie- per lo meno strana: < La pe¬ 
rnio di < non essersi nrenrto . fifa elettorale della DC par- espresso la sua soddisfazione Andreotti, escludendo la CGIL, Cicogna (Cdnfindustria), l’avv. strieri, Bodrero, Cagli, Carbo- na dell’ergastoio esiste — ha 

che Paret ora ormai nrivo landò ai dirigenti domocrislia- per i primi atti di governo; sta proseguendo nella politica Marchesano, il conte Radice ne, Di Maio, Dragone, Fabbri, ribattuto l’aw. Giu.«ieppe 

di conoscenza* montte rnnii- ^1 di Foggia. Al centro del ha dato assicurazioni al suo di discriminazione che venne Fossati, oltre al prof. Petrilli Cardi, Anna Garofalo, Ghersi, Sponzillo, altro difensore — 

nuava n colnire suo discorso è stalo il tema partito a proposito della scuo- per anni realizzata da Pacciar- e al prof. Dell'Amore. Con Lo Pane, Mcllini, Piccardi, e ]o sanno quegli uomini 

T • i 4 „ lii 1 u * difia anticomunista ». la privata (se ne parlerà « in di nel clima della più accesa tono scopertamente polemico, Roccclla, Ernesto Rossi, Sor- contro I quali viene pronun- 

L, esito (lei match na in- ^ affrontalo l’argomento una sltuaziono temnoralmente lotta contro i sindacati. i rappresentanti del monopo- rentino. Teodori, Turone, Ve- ciato. Essi non nensano alla 

tanto .sollevato lo piu vivaci 

* yuaiiuo aomaino punaiu na aiicrmaio cnc non vi c sia- aegii siaiaii aaereme aiia sua ui mici luac/siiuv aui^/rui- i<t prui/auimu, saia eieiiu jiuu- carcere si riaprano, anche so 
j ii'^° Wn J “ha diga (si è riferito espll- to alcun cedimento del catto- CGIL sottolinea che tutto ciò nazione dello Stato agli inte- vo segretario del partito il in un giorno lontano Per 

. . . „ citamente ai temi fanfaniani Ilei sulla censura teatrale, ri- rende ancora più urgente il ressi del proprio settore, af- prof. Ernesto Rossi, al quale la loro non resta che la con- 

gazz» *• (nulo...», *orK xviirror» cniene cne il jjpj 1953 )^ abbiamo inteso chiamandosi alla «rigida ap- riesame della situazione sin- fermando che solo in tal mo- nuova direzione ha già chiesto danna a vita, perché tale è 

...Aon ci .sani» pin speranze, pugnalo venga aoouio. « un diga democratica, plicazione deU'articolo 21 della dacale aU'inlerno dell’apparato do il « miracolo » potrà ripe- di accettare l’invito. Rossi sue- l’ergastolo. E’ inutile parlare 

dottore’/... sport auri e pericolosi „„„ repre.ssiono di siile fa- Costituzione ». statale. La Federstatali — con- tersi negli anni sessanta. cederebbe così all’avv. Catta- poi di effetto retributivo e 

«...Be’, dirci «h no. I,a sua scrive il giornale nanno ggigtj,, pjù avanti ha affer- Quanto alla decisione di in- la nota — si riserva di L’ex ministro Pella, presen- ni, dimessosi nella serata di intimidativo perché la Co- 

yitalua c magnifica tua f«r«c Ma din* lc"consuItazioni elettorali, attuare le forme di azione sin- te al convegno, ha assecondato domenica perchè la maggio- stitiizione parla chiaramente 

e già un uomo morto anche »e parlato nei confronti del co- u affermato infine che i fatti dacale che si renderanno ne- m sostanza queste tesi parlan- ranza del consiglio nazionale di rieducazione ». 

vivrà ancor. . » dZ "unifai m“nlà">o • Ui comUallimcnlo cessane se il governo non mo- do doinntorvonto dello Stato non condivideva le accuse 'La paSr civile - reppre- 

, rllnn /vnn *i°fiì « di sHda, lo abbiamo detto «enda della DC'timorosa delle dificherà il suo Qomportamento come di «un’opera di media- personali rivolte all’ex segre- sentala dairav\’. Domenico 

I pugni di Emil Griffith, il ! “ ug-ij ° f? Hgì."* anche oggi ma in forma an- elezioni » ma non ha nascosto discriminatorio a danno del- zione » che esso è chiamato a tarlo del partito, Leopoldo Cassone — non si è opposta 

nuovo campione dei iiuelterso, _l P*“ unitavi^. compiere. In questo senso, gli Piccardi. Con Cattani sono alla richiesta. La decisione 

sono state le martellate deci- 'h®hte la questione^ pre Moro ha affermato ancora „ , ,nffipnltà » ^ ......... - operatori debbono guardare il stati solidali la maggior parte della Corte è apparsa ancor 

aii;e, però in corazza di Ben- f, *uesto^ed U questa volta vl è nel LA MALFA E LOMBARDI La fh^uro «con ottimismo*. degli amici del Mondo ai qua- più grave perché nei pros- 

?LH^am%rXndómeZ" To probllma di tAta la boxe confronti della nostra azione pANFANI ALLA TV_ Dranuni Malfa ha fatto diffondere dal- DAniPAII ,« _.. li si sono associaU ieri Saragat simi giorni alla Camera dei 

sapevano, più degli nitri, i professionistica deve essere 
suoi padroni perchè sono gli interamente riesaminato >. 
stessi che gettarono il ragaz- Anche a Londra e nel re- 


York Mirror » chiede che il 
pugilato venga abolito: « Gli 
sport duri e pericolosi — 
scrive il giornale — hanno 


U MALFA E LOMBARDI 


futuro « con ottimismo ». degli amici del Mondo ai qua- più grave perché nei pros- 


v -1 ^ AnpVio - T.nn>1rn o «*.1 r*.- , riaiJciiy uti mnferenzfl stamna di d» lUl pronunciato domenica 

a, 1*31 me gettarono il ragaz- Ancne a Londra e nel psi questo non autorizza a „ coiut-rtnza siampa m j-. pni 

ro negro nella mischia di Las sto dell’Europa la reazione è dire che la nostra azione di Fanfani viene considerata dal- scorsa alia Direzione dei UKi 

Vegas contro Gene Fnltmer, «tata violenta. La baronessa d fesa democratica sia meno la «AI-TV come l’inizio di sui principi della programma- 

uno dei campioni dei pesi Summersklll. ministro ingle- Srosa ed efficace che non « ““«va serie» di Irasmis. rione economica che sono al- 

medi. se della Sanità nel governo 5 * 31 » ieri » Dodo aver at- sioni dedicate ai membri del la base dei suol propositi di 

Il disumano massacro av- laburista, ha dichiarato che tribuito al PSÌ questi meriti, eovcrno. Fino a ieri sera, non pverno. Il discorsodiLa Mal- 

venne nel dicembre scorso. Un H pugilato non è uno sport 1,3 soggiunto che « sa-^ ancora nessuna fa, soprattutto per 1 richiami 

coraggio caparbio e nobile « perchè ha per obbiettivo rebbe un alto di irresponsa- decisione per la « sene » ri- alla responsabilità delle azien- 

tenne Paret in gara per troppo di mettere uno dei due con- |,iie grettezza lesinare consen- servata ai segretari dei parti- de pubbliche e per alcune 

tempo, Fulimcr, un mormone tendenti in stato di inco- gj g quelle forze che con di- « politici, anche se tutto la- espressioni equivoche sul con- 

deirutah, non possiede talcn- scienza. Cerchiamo di non pj,ggjjgjQ ^ autono„,ja scia credere che Pimportante tributo e sull’atteggiamento 

to però le sue botte tremendo essere ipocriti affermando possono realizzare il confronto tomaia elettorale dì primave- che dovrebbero assumere i 

frantumano dentro e fuori, che nel presente caso si è il PSI e far valere in esso indurrà i dirigenti della partiti e i sindacati favorevoli 

Quando nel decimo round il trattnto di un errore del- jg idealità cristiane ». RAI-TV a regolarsi come per alla programmazione, hanno 

povero aKidv cadde senza l’arbitro — ha soggiunto la u segretario della DC ha 1“ precedente consultazione, suscitato accoglienze benevole 

forze .sulla stuoia, egli era or- baronessa. — I sanitari af- trovato il modo di affermare L’argomento delle elezioni da parte di alcuni organi del- 

mai un lottatore finito. Avreb- fermano che dopo circa 50 - . s . _ j- . , . 

he dovuto restituire la a eia- combattimenti un pugile ha 

tura» dei atcelterso alla “d cervello lesioni tali che 

Commissione Atletica e tor- 1“ stessa personalità ne 

narsenc a Santa Clara fra ta risulta cambiata ». 

.sua gente. Si capisce che non II « Daily Hcrald » scrive 

ha potuto, anche perchè i suoi che^’ rincontro < è destinato 

padroni prcte.sero da lui Fui- a provocare nuove richieste 

timo combattimento. La parti- di Interdizione del pugilato 

la decisiva con Emil Griffith profe.ssionistico ». 4 Q u c s t o 

era un lavoro da 100 mila do!- match avrà delle gravi rl- 

lari almeno e cento bigliettoni pcrcus.sioni per lo sport pu- 

valgono più della salute, della gilistico » afferma « Le Figa. 

vita stessa di un negro, di 100 ro » dì Parigi. Il « Kuricr* 


combattimenti un pugile ha „acsato In altra la seduta di, oggi della Ca* colare della Nazione di Fi- 

nel cervello lesioni tali che parte del suo disborso ha re Il ministro dell’Interno renze. 


Come attuare il doposcuola ? 

Mancano aule 
per 447 miliardi 

Nella cifra non sono comprese le aule non 
più idonee, che andrebbero sostituite 

La recente proposta di legge I II numero delle aule adattate 


sotto dei 30 anni. 

Il processo che ha dato 
luogo a questa interessante 
discussione è quello contro 
Giuseppe Beccaceci, il com¬ 
merciante che la sera del 
n maggio dello scorso armo 
uccise nel loro negozio di 
via Verga, a Monte-sacro. i 
fratelli Umberto ed Emidio 
Marcozzi a colpi di fucile. 
1 giudici hanno deciso, ac¬ 
cogliendo un’ altra istanza 
della difesa, di sottoporre 
l’imputato a pierizia psichia¬ 
trica. 

Oggi a Roma 
il presidente 
del Consiglio 
bulgaro 


E’ atteso per stamane Tarri- 
vo a Roma, in aereo speciale, a 


— : . ' - ^ V ■ • !.. . ~ , 1 ,,. Ala» • «-^e''**^"*'***»»- «■••t i« pi iiiL.- niouc li grave prouiema ueua uma auie uiiaiiziaie curi 00 mj- il#uikcxiw 

padroni prcte.scro da lui Fui- a provoCTre nuove richieste involuzione a destra è espres- ® pio della programmazione, edilizia scolastica. Tardi .legli anni 57-58-59. quat- —-— 

timo combattimento. La parti- di Interdizione del pugilato sionc della leggerezza di giu- giugno, laviani si quando gjg inteso con serietà. Alla fine di febbraio del 1960 tremila hanno sostituito aule E’ atteso per stamane Tarri- 

iii decisiva con Emil Griffith professionistico ». 4 Q u c s t o dizio di forze politiche delle Bnntora quindi prcsumibil- pgne aH’azione del governo d fabbisogno di aule era di 86 adattate. vo a Roma, in aereo speciale, a 

era un lavoro da 100 mila dol- match avrà delle gravi ri- quali è caratteristica essenzia- *«Pnte a comunicare le deci- Parlamento degli enti lo^ '"da unità per tutti gli ordini Questa è la situazione dell’e- Ciampino Ovest del presidente 
lari almeno e cento bigliettoni percussioni per lo sport pu- le di non intendere i dati del- sioni del governo. Da parte co- ^ 3,5 ^ parastatali c innanzi scuole. A questa necessità dilizia scolastica nel nostro delConsiglio della Repubblica 

vnleono più della salute, della gilistico » afferma « Le Figa. la realtà nnlitìra italiana » munista, con una interroga- , « , ^ provveduto con mezzi di Paese, abbastanza grave, se è popolare di Bulgaria. Anton 

tnigono piu nella .salute, arila g « ^ v.i « r ig la rcalia POHUca iiaiiana ». * eomnagno Boldrì- ^V***.®’ politiche e (ortuna. adottando locaU presi necessario Impegnare con turni Jugov. a capo della delegazio¬ 
ne stc.ua Ih un negro, di 100 A proposito del nuovo mini- ««"c «« sindacali che hanno sostenuto m affitto o ricorrendo a doppi sussidiari i pochi locali già ne governativa bulgara che ha 

negri. Im barriera dei colore oi Vienna titola a tutta pa- stero. Moro ha sostenuto che “l» cn es»rae le eira ^ sostengono quei principio »; e talvolta a tripli turni pome- esistenti, situazione che non compiuto una visita ufficiale di 
esiste .sempre negli Stati Unt- gma: * Questo campionato ig DC « sì riconosce nel govcr- amminKirauve si svolgano fypj.| , p^g ipgip attenzione ridi ani. [può certo far prevedere la pos-|alcuni giorni nella Guinea La 

Il benché siano ormai passati mondo si c Immutato in di centro-sinistra », assicu* ^ncnc a nayenM, la cui ge- concreta realizzazione de- ^ fenomeiK) della imponente sibilltà di attuare a breve sca- dclof^azìone è composta dai mi- 
50 anni Jai frmpì fii Jack lolla omicida od ha rap- rando che « non c’è cedimento ^®*P^***®**^^® scade po. j* ìmpeeni proCTammatici espansione scolastica, verifica- denza il doposcuola, cosi come nistri della cultura, del com- 

Johnson ed anche se i negri presentato uno scandalo sen_ suiranticomunismo, che entra giorni dopo la data fissata I carebhe che demavovia negli ultimi due anni, ha previsto nella proposta di legge mercio con l'estero, della giu- 


ro » di Parigi. Il 4 Kuricr» 


I realtà politica italiana ». 
A proposito del nuovo mini 


Johnson ed anche se I negri 
non sono più schiavi. 

Iji .sorte di Benny n Kid » 
Pare! era segnata, nessuno po¬ 
terà evitare la calaslroje. .4 


presentato uno scandalo sen. sull’anticomunismo, che entra giorni dopo la data fissata 
za precedenti ». come elemento essenziale nel- P***" elezioni negli altri co¬ 
si ha notizia che in Sve- la piattaforma politica del go- v' 

zia cd in Inghilterra sono verno Fanfani », c afferman- lunnEATTi '• 


tosi negli ultimi due anni, ha previsto nella proposta di legge (mercio con l’estero, della giu- 
,,,.*„* * fatto duplicare il numero delle citata '.stizia e da alti funzionari 

lineo ». 3 ^ 1 ^ occorrenti. _ __ 


c .sfnimentalismo tattico ». occorrenti. 

Intorno a questa imposta- Dì fronte alle impellenti ne 


.ore, era sr^nam, nessuna pn- ^ a c« in .ngnuicrra sono verno raniani », e aiierraan- AlJI)mTr| ... rione, che sembra tendere a cessità denunciate, il governo 

teca critare /a caiast^/e. .4 state già promosse iniziative do la «piena continuità nella AnUKOIIII Una ^ave di^i- anriori- é intervenuto concedendo a co- 

questo punto apro il libro dei- parlamentari per mettere al politica estera e interna del minazionc è stata compiuta . 1 . j». nartiti e dei ^ province promesse di 

la storia del ring e mi rilegga bando il pugilato profossio- nostro Paese ». dri governo e dal ministro . " «nfn olia contributi per l’edilizia scola- 

tutti I nomi di coloro che mo- nìstìco. Moro ha anche accennato ad della Difesa ai danni della f *' focrimenio aiia ammontare di 

CGIL. In base alla legge sullo CGIL sembra assai esplicito), circa 250 miliardi, nel triennio 


Folla di concorrenti da qualche mese a Milano 

32 mila domande alle F.S. 
per 350 pesti di manovale 


“ stato giuridico degli operai p® parlato ieri a Bologna an- 59-62 Malgrado si sia tentato 
statali due rappresentanti de- che il comp. socialista Lombar- di - arginare- in ogni 
Pii nnerni «tPMì dovevano di. L’csponcntc dcl PSI ha af- il fenomeno deUa espansione 
SUrr^ominTàU di'ìg".” «™.lo che il governo soroh. .«ualmen.. gioc^o- 

Zione delle organizzazioni bc i^rduto se cedesse alle lu- 

sindacali, nel Consiglio d’am- singhe c ai ricatti della destra costruzione di scuole tm 
mìnistrazionc dcl dicastero (favorevole alle misure pm totale dì circa 400 miliardi di 
Difesa, in quello della Mari- popolari del governo, ma con- ure. 

na e in quello dell’Aeronau- traria a quelle piu impegna- se si considera che un’aula 
tica 11 ministro ha proceduto tìve); ed ha aggiunto che « è adeguatamente attrezzata costa 
alla* nomina dei sei rappre- questo il banco di prova per 5 milioni é ^ 1 »™ e te- 

sentanti escludendo compie- il nuovo governo; questo che nendo conto del fabblMgno. or. 
i- iihfvinnie. i nnininatii-i .p. {nustìfica ma aocho condìzìo- quasi duplicato rispetto al 


Interpellanza comunista a Milano 

La Edison paghi 
per i contatori! 

L’importo relativo ai trecentomila con¬ 
tatori a secco deve essere detratto 
dal prezzo di riscatto degli impianti 


MILANO, 26. — Trenta- Bergamasco, dall’Oltrepò Pa- 6 la licenza elementare, tul- tamcntc tutti ì nominativi se- giustifica ma anche condìzìo- ^ Dopo la sentenza del tri-'pcr far valere nei confronti 

duemila domande per 350 vese, dal Meridione e dalle tavia gran parte dei concor- gnalati dal sindacato aderente P® ri. non_ avaro appoggio che jj accertamenti gli stan- bunale di Milano che ha con- della Edison Tmadempienza 

posti di manovale presso il Isole. renti ha esibito licenze gin- alia CGIL. • * socialisti gli danno e l’impe- jjamentl necessari dòvrebbetò dannato la Edison per la nota contrattuale deducibile dal 

Compartimento di Milano Migliaia di giovani meri- nasiali, diploma di maturità La decisione è stata presa fiuo a soUccitare la fiducia del calcolarsi nella misura di 447 vicenda dei 4 contatori la- fatto che i contatori istallati 
delle Ferrovie dello Stato, dionali, sono il 60% dei can- cl.assica, di ragioniere, d: proprio pochi giorni dopo la lavoratori ». Lombardi ha an- miliardi Inoltre, nella classi, dii », il gruppo comunista non sono idonei alla misu- 

Quattordicimila sono i can- didati, hanno pensato che geometra, libretti universi- assicurazione del governo cìr- che affermato che « la condì- flcazione dei locali occorrenti ha chiesto ieri sera al Consi- razione e non hanno alcun 

didati che hanno superato nella capitale del miracolo tari. Il problema, che si po- ca la fine di ogni discrimina* rione perchè la fiducia e l’at- up" sì è tenuto «mto di quelle gijq comunale, con una inter- valore in vista della pest,one 

gli scritti. AI ritmo di 25-30 economico un concorso che ne agli esaminatori, è di tro- rione cd appare in netta con- tesa siano giustificate è la con- ®“*® ® P^a- pellanza, che sìa detratto dal diretta del servizio del gas 

al giorno, da qualche mese a offriva 360 posti al fondo vare, prescindendo dall’anda- traddizìone con Itf dichlaraiio- vinrione che le forze del mo- svolgimelo delle lezioni* di riscatto degli im- Mentre tutto questo acca- 

Palazzo Litta, in corso Ma- della scala delle occupazio- mento deH’esame, elementi ni programmatiche circa il ri- nopolio sono tenute in j g classificazione andrebbe in- pianti del gas l’importo rela- de a Milano, a Roma, sempre 

genta, 24, si svolgono gl: ni. sarebbe stato trascurato già abituati alla fatica fisi- stabilimento del rispetto dei scacco ». fatti eseguita con criteri di at- tivo ai 300 mila contatori 4 a nella giornata di ieri, il mi- 

esami orali. dai lavoratori lombardi, e ca, adatti al genere di lavoro diritti sindacali delle varie ca- Gli orientamenti della de- tuale idoneità scolastica, solo secco » che misurano a fa- nistro dei Trasporti. Matta¬ 
li concorso bandito in tut- cosi hanno presentato la do- previsto nel concorso. tegorie lavoratrici. Si deve an- stra economica sono apparsi sarebbe possibile ottenere vore della società concessio- rella, c intervenuto m difesa 

ta Italia dalle FF.SS. ha at- manda, invece che nei com- Queste 32 mila domande che sottolineare che l’organiz- chiaramente ieri nel corso di della situa- naria un consumo supcriore della Edison, respingendo la 

tribuito 350 posti al Com- partimenti ferrovieri pressi- sono sintomatiche della si- zarione che è «tata esclusa è una manifestazione indetta a a quello effettivo. richiesta di nazionalizzare le 

partimento di Milano. Le do- mi alla loro residenza, a Inazione disperata in cui largamente rappresentativa de- Milano da) Centro di studi 2298 aule finanziate al 3 gen- ^ comunisti hanno inoltre Ferrovie - Nord, gestite dal 

mande sono giunte a mi- Milano. versano le nuove leve del gli operai che lavorano alla sulle comuiiiU eurf^e. Tra naio del 1959. 42 hanno sortii chiesto misure per tutelare monopolio, contenuta in una 

gliaia dal Bresciano, dal II titolo di atudio richleatollavoro. dipendenza dello Stato negli gli altri erano presenti, il con- tuito «aule non più idonee», gli interessi dei cittadini e interrogazione delTon. Grilli. 
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Conclusione dì un dibattito alla vigìlia della 
Conferenza nazionale delle donne comuniste 


La famiglia la donna e la società 

Le decine e decine di lettere che abbiamo ricevuto, delle quali diamo qui larghi passi (alcune sono state pubblica¬ 
te) sono la testimonianza del desiderio dei nostri interlocutori, uomini e donne, di intervenire attivamente sui pro¬ 
blemi del costume e di favorire una più alta maturazione delle coscienze — Le differenziazioni e i contrasti 


intervista con Angel Goniales 


La poesia 
in Spagna 


w 


Non abbiamo la pretesa di concludere 
il dibattito sui problemi della morale, della 
famiglia e del divorzio, che continuerà per 
altri versi e in altre forme ancora a lungo, 
ma abbiamo intenzione dì informare i let¬ 
tori del punto cui è giunta il discorso aper¬ 
to sulle colonne dell’Unttà. Questo nostro 
• tirare le fila » di una discussione che si 
è protratta per più di due mesi si accom¬ 
pagna ad alcune riflessioni preliminari, 
date dal carattere della discussione stessa, 
contraddistinta da due aspetti positivi, la 
larghezza delle testimonianze ricevute, c 
il vivo spirito di ricerca, di approfondi¬ 
mento intorno a questioni su cui in passato 
si era verificata una scarsa circolazione di 
idee. 

Da tutte le lettere ricevute — parte 
delle quali, per esigenze di spazio non sia¬ 
mo riusciti a pubblicare (ce nc scusiamo 
con i lettori) e che tuttavia citeremo in 
queste righe — emerge, come fatto costan¬ 
te, il desiderio degli interlocutori di non 
restare retroguardia della realtà, ma di 
esercitare una egemonia ideale nel campo 
del costume, portando avanti una matura¬ 
zione delle coscienze ehe aiuti nel rinno¬ 
vamento della società, il che si è riflesso 
anche in un modo di pensare più libero, 
che si stacca dagli immorali tabù e dalle 
ipocrisie tradizionali nei confronti dei fatti 
dei costume. Tale libertà di idee, di opi¬ 
nioni di giudizi si è accompagnata anche 
ad una grande franchezza di linguaggio che, 
se ha potuto urtare taluni, ha dimostrato 
quanto non solo noi siamo lontani dalla 
censura, ma anche i lettori daH’autocensura. 

A parto le lettore ricevute, va rilevato 
ancora come l’Unità abbia dimostrato, an¬ 
che in questo caso, le sue caratteristiche 
di « organizzatore collettivo », non solo 
sollecitando e consentendo nelle sue pagi¬ 
ne lo sbocco al pensiero di tanti lettori, 
ma facendo giungere i problemi sollevati 
nel vivo della discussione dei cittadini. Sul¬ 
la « nostra concezione della famiglia, sulla 
crisi della famiglia borghese, e sul divor¬ 
zio » si sono infatti inseriti, in un brevissi¬ 
mo spazio di tempo e in collegamento con 
la preparazione della Conferenza delle don¬ 
ne comuniste, decine di dibattiti nelle se¬ 
zioni. conferenze e pubbliche discussioni, 
tra cui citiamo quelle tenute nei maggiori 
centri operai di Genova e provincia; « ta¬ 
vole rotonde » e corsi di studi, come quello 
apertosi in questi giorni a Bologna, allo 
istituto Anselmo Marabini. 


Cinque gruppi 
di argomenti 


non facciamo tanto una campagna per il 
divorzio quanto per un nuovo ideale della 
famiglia », è stato vivamente criticato da 
una lettrice di Roma e da una di Genova, 
che ci hanno rimbeccato in questo modo: 
« E perché non facciamo questa campa¬ 
gna? Ma non siamo forse rimasti soli con 
la Spagna di Franco a non avere un isti¬ 
tuto legale, che pur con le dovute garanzie 
permetta di non mutare all’ergastoto a vita, 
un errore di valutazione giovanile o un 
evento qualsiasia, pazzia, condanna, abban¬ 
dono di uno dei coniugi? ». 


Le lettere 
dei lettori 


Le prese di posizione che raggruppiamo 
in questo terzo settore sono collegato spes¬ 
so ad un giudizio critico generale sul rap¬ 
porto non sufficientemente democratico che 
intercorre tra il Partito e le donne. Le cita¬ 
zioni, a tale proposito, potrebbero essere 
decine, ed attestano la insoddisfazione po¬ 
litica, che sarebbe sfolto confondere con la 


vecchia lamentela di una certa parte det 
partito. 

iMolti — ed é singolare che la maggio 
ranza assoluta di tali lettere sia di lettori — 
si intrattengono anche sugli aspetti negativi 
del costume nella vita interna del partito 
e nelle stesse famiglie dei comunisti, e 
denunciano il malcelato fastidio, il disprez¬ 
zo e la sottovalutazione per le donne. Pa¬ 
squino Crupi, da Messina, scrive: « l,a bat¬ 
taglia va ingaggiata non solo nei confronti 
degli a.ssertori di questa variante del raz¬ 
zismo politico, ma anche nei confronti di 
molti militanti del nostro partito ». Analo¬ 
go parere espongono Franco Pratesi, da Fi¬ 
renze, e Libero Mari, da Bologna, e un 
giovane, Carlo Cucinotta, da Messina, il 
quale si esprime cosi: » ... Bisogna far 
capire alle nostre ragazze che il male non 
esiste nell’amore, ma nella borghesia in 
quanto ossa è marcia. Non bisogna dire, 
come purtroppo afTermano alcuni compa¬ 
gni: ma noi viviamo in questa società e 
dobbiamo adattarci... Inutile conformi 
sino! ». Armando Borelli. da Napoli scri¬ 
ve: « Non appena usciamo fuori dal cam¬ 
po strettamento politico ed entriamo nel 


Dal sintetico quadro tracciato, non vor¬ 
remmo che 1 lettori fossero indotti a cre¬ 
dere che abbiamo operalo, in tre mesi, una 
taumaturgica evoluzione del retrogrado co¬ 
stume italiano, che affonda anche tra noi 
le sue radici: siamo invece appena aU’ini- 
zio di un lento progresso ideale — c quan¬ 
to più timido nell’avanzare dei processi di 
trasformazione strutturale! — che si è ap¬ 
pena messo in moto. Ma proprio per que¬ 
sto. tanto più interessante esso ci sembra 
da registrare, nelle sue differenziazioni e 
anche nei suoi contrasti. Cercheremo per¬ 
tanto di riassumere qui gii atteggiamenti 
emersi dal dibattito nelle loro grandi lince, 
affiancando le varie posizioni — che per 
comodità del lettore abbiamo riassunto in 
cinque gruppi — con citazioni tratte da 
lettere non pubblicate. 

1) Una posizione emersa nella discussio¬ 
ne — la più pacifica e corretta, vorremmo 
dire — è quella di coloro che hanno col¬ 
legato i problemi del costume e deH’evoI- 
versi deirordinamento giuridico ad un pro¬ 
blema generale di emancipazione della don¬ 
na, che hanno situato questo nelle lince 
dei rinnovamento democratico della società 
italiana, per sollecitare nuove basi giuri¬ 
diche per la famiglia c la possibilità di 
sciogliere legalmente il matrimonio (si 
sono espressi nelle loro lettere in questo 
senso i lettori Antonio Parodio di Varese, 
Michele Giorgi di .Milano. Libero Lalli di 
Genova). Includiamo in questo gruppo, an¬ 
che tutti quei lettori che hanno cercato 
di operare un approfondimento della no¬ 
stra concezione etica, per riconfermare che 
c.ssa è tale da portare con sé sentimenti 
più elevati c duraturi, un ideale superiore 
di famiglia e di donna, c polemizzando con¬ 
tro l’accusa che ci vuole « predicatori del 
libero amore » c « disgregatori delle fami¬ 
glie ». « Che cosa è il nostro amore? ». si 
chiede Rosa Della Fonte (Roma), in una 
sua lettera: « Nessuno deve sentirsi auto¬ 
rizzato a credere che i socialisti, nel difen¬ 
dere la libertà dei sentimenti umani, tol¬ 
gano all’amore il suo contenuto... l’amore 
non è per noi da un lato istinto e dall’altro 
intelligenza, ma tutte e duo le cose in¬ 
sieme... ». 

2) Altra posizione è quella dei lettori i 
quali nel corso della polemica hanno, all’in¬ 
verso, distaccato il problema del costume 
dal contesto della società. Non perche non 
abbiano visto la morale attuale come frut¬ 
to putrefatto del mondo in cui viviamo ma 
perché hanno assunto il dato del costume, 
nella prospettiva, come questione a sé, so¬ 
lubile per proprio conto, con l’educazione 
sessuale della donna, la sua capacità di 
autonomia morale, culturale, ideale. II li¬ 
mite. l’anacronismo di tali scritti sta in 
un rapporto fideistico verso un’evoluzione 
delle sovTastnitlure. che marci ancora più 
rapidamente che non il rinnovamento delle 
strutture stesse c guidata da un radicali¬ 
smo esasperato che porla a talune esagera¬ 
zioni. che i lettori hanno respinto. Citiamo 
da una lettera di Paolo ^Cocozza (Napoli): 
« ... Credo sia tempo di dire basta e di 
affermare a chiare lettere che il problema 
dcH’amorc e della libertà sessuale non può 
essere censurato né dai proti, né da pseudo¬ 
moralisti del campo progressista, c.s5cndo 
un rapporto per sua natura soggettivo. 
Perchè a sinistra ci si deve scandaliz¬ 
zare se la Cialente propugna la libertà di 
amare per le donne, come l’altro sesso fa 
da secoli? ». II lettore Aldo Marcucci (Ro¬ 
ma), scrive a sua volta: « Sia che assurdo 
è mai quello di subordinare rcmancipa- 
zione nel costume della donna alla sua 
emancipazione economica? Come se la don¬ 
na. per essere libera di esprimere i suoi 
sentimenti, doves.se attendere una sorta 
di età dcil’oro! ». 

3) Un vasto numero di nostri interlo 
cutori ha sottolineato, e in modo spesso 
critico. l’attitudine del partito di fronte ai 
problemi del costume, il mancato costante 
rollegamento tra essi e le questioni del 
rinnovamento economico che comporta, a 
loro avviso, una sorta dì adattamento alla 
morale corrente, e ritardi c indecisioni. 
L’ultimo articolo da noi scritto fN’é monaci, 
né 40 n giovonni) là dove affermava, « noi 


Bellini, Antonello e Lorenzetti 
restaurati ed esposti a Roma 



.\el quadro drll'ormni tradiziomile .lettimann dei musei Italiani — .siamo 
piunti alla quinta edizione — ri.stituto Centrale del He.stauro. In piazza S. Fran. 
cesco di Paola, a lìoina. espone r.lcune opere d'arlr recentemente restaurate e 
con d corredo fotoprafico dei rari .sfalli del paziente e prestipio.so lavoro di 
pulitura e consolidamento ad opera di tecnici oppi stimati nel mondo fra i pm 
capaci Basterebbe a te.stimoniarlo la colossale fatica del restauro, pure recente, 
della Maestà di Duccio, e In precedente restituzione della DccoH.tzioiu- del Bat¬ 
tisi.! del Cararappio del quale voncminn sperare che, prima n poi. si affronterà 
il restauro dei prandi capolavori siciliani Poche le opere scelte a documentare 
i restauri reccntizsinii. ma di qualità artistica eccezionale e indicativr ii*’i mmlerni 
criteri di restauro: la superba M.-idnnn? del latto di Ambropio Lorenzetti. l'Kcee 
Homo di Antonello da Messina proveniente da Genova, la prande tavola con la 
Madonna in trono di .S, Maria in Trastevere che era illeppibile e della quale sono 
state recuperate alcune oarti splendide, alcune lamine bronzee (fine VI .ire. oC.) 
del Museo archeologico di Perup-a ì.r RIndonn.i col b.nmbino di Giovanni Bellini 
(qui riprodotta) che è cortserrata dia Galleria Borghese, che ha assunto uno 
splendore co.smica di colore incredibile e che può far apparire grigi i più arditi 
tentativi di colore di un Manci e di un Monct. La mostra è aperta fino al J. aprile 
tutti i giorni dalle 10 alle 13. 


campo del costume, delln murale, allora 
viene spesso fuori il filisteo anche tra 
noi... O inegiio, a parole, è anche egli su 
po.--izioiii avanzate, ma nei fatti, nella pra- 
.tìca. nei rapporti con la sua donna si sco¬ 
prono le tare tradizionali, lo ahlliidini se¬ 
colari... ». Da Raglila. Filippo 'l'raìna, af- 
gonna a propria volta; •... Esiste oggi 
anche tra noi una frattura profonda Ira 
poNizioni poiitiehe abbracciale e contesto 
del costume ». 

-1) In contrappo.sizione a que.stj atteggia¬ 
menti. è emersa anche una attitudino, che 
potremmo definire con Lenin di un « fem¬ 
minismo à rehours », un femminismo alla 
nneseia — invero assai limitata negli in¬ 
terventi, e dì cui si sono fatte prolagoniste 
solo due o tre donne — elio ha qualche 
interesse. Si tratta di min posizione elio ten¬ 
de, facendosi strada un po’ a tentoni nella 
polemieu. a confondere i termini della di- 
satissioiie, come se sì trattas.se di una scher- 
ma.glia tra maschi e femmine nel partito 
cotmmista. .scandalizzandosi per tale ver¬ 
gogna e quindi pas.sando a prendere « le 
difese dei eoinpagni ». 11 tentativo è quello 
di piazzarsi di fronte al partito, in una po¬ 
sizione più favorevole, o addirittura edi¬ 
ficante, di giusiUìcazionismo .storico rispet¬ 
to ai problemi del passato, e che, parten¬ 
do da tali premesse, talora sfocia nell’af- 
forniazlone ehe tutti t limili stanno nelle 
donne medesimo. Ora, per quanto è verità 
.sacrosanta che le donno, coiniiiiiste o no, 
portano gravi lare nella loro formazione 
politica o net costume, non et sembra tutta¬ 
via ehe si possano capovolgere i termini 
marxisti, da cui è obbligatorio partire |)er 
tenere t piedi a terra, di una realtà sociale 
ed economica di inferiorità e di solto- 
mi.sstoiie della donna (clic ha i suoi riflos-.i 
in tutto il costume italiano, compreso quel¬ 
lo politico). Inutile, oggi, gare del snudi- 
smo: d’altro parte, Geord Sand che fumav.'i 
il sigaro, sotto il cappello da uomo pnrtnv.i 
anche un cervello di priin’ordine. né si pos¬ 
sono generalizzare i casi di ima personalità, 
quando esista d.avvcro. e confonderli con 
quelli delie mas.se. Questa realtà dell’esi¬ 
stenza di liti < .secondo se.sso » in Italia, è 
riassunta in varie lettere linicianti, tra cui 
la più iiella giuntaci, è (|uelln di una in- 
.segnaiite di Formia che deserive così le 
donne dei suo pae.se: « madri sospettose, 
.spo>e ahhruUte, intimidite dai mariti, dai 
padroni, dai figli ». 11 lettore Bonelli po- 
ionuzza a sua volta con uno degli articoli 
publilicati dall’Uiùlà. là dove il f/iiisfi/ìcn- 
:ioai.s-»io fa la sua comparsa, in quel punto 
in CUI Io .scritto in questiono affermava 
essere abbastanza orrìo che le donne fu¬ 
rono concepite dal Partito eonie mia riser¬ 
va da ammettere nette lotte generali: • Non 
vedo perché fosse nlitiastanza ovvio, scrive 
Boiieiii. E non era remancipazione delli 
donna, anche quando il partito non aveva 
ctaliorato né il sistema di alleanze, né ap¬ 
profondito le riforme .strutturali, come poi 
avvenne alI’VIII Congresso, uno dei punti 
decisivi del no.stro programma ? Ma In que¬ 
sto modo viene mc.sso in pratica una specie 
<li storicismo deteriore e altresì una specie 
di determinismn meccanico, che impedi- 
.scono di vedere le jiisufficieiize del pns- 
.sato ». 

5) Vi è infine da registrare la posi¬ 
zione dei lettori che si .sono impaurili o 
.stupiti per la problematica sorta attorno 
alla famiglia, al matrimonio, e ai divorzio, 
o che hanno rivelato, inconsapevolmente, 
in proposito, posizioni mentali coincidenti 
con quelle dell.'i vecchia morate corrente. 
Ks.si .-icoettnno !a spnccalura in due del 
mondo feiiitniiiile. « le donne per il pia¬ 
cere » («già chiuso, ed era motto più igie 
nico, nelle i-.!.se lij lollernnz.i ») e te • «ton¬ 
ile per la famigli.i ». Tuttavia anche co¬ 
storo, per quanto possano apparire retro¬ 
gradi, sono sostenitori della necessità di 
un mutanicnio, ma lo rimandano al • do¬ 
mani socialista ». In fondo, pensano in 
buona fede che la classe operaia non 
debba oggi interessarsi in prima persona 
di faccende che in questa società sono 
sempre andate in quc.slo modo, mentre 
urgono .su! tappeto problemi infinitamente 
più granili. 

Un dibattito è quindi c.sploso. collate¬ 
ralmente a qucUo con i nostri Icllori, con 
ì cattolici, ma di e.sso p.irleremo nel pros¬ 
simo articolo. 

M.ARI.A A. M.ACCIOCrill 


iWella hall dcH’liofel Miner¬ 
va, o Firenze, nei oioriii del 
Congresso degli scrittori della 
Comunità Europea, Angel 
Gomalea lo si incontrava per 

10 più con una copa tu mano, 
da quel tranquillo e mode¬ 
rato bevitore che é, sempre 
UH po’ in di.spartt*, ma sem- 
j)re pronto alla frase cordiale, 
al sorriso fuggevole e inco-, 
raggiante. Col .sno corpo so- 
lido, il viso un po’ largo sot¬ 
tolineato dai baili c dagli oc¬ 
chi grandi, Gonzalcs à un con¬ 
fortante tipo di poeta modiT- 
no; porla con calma, in un 
eastigliano preciso c taglien¬ 
te, non ha atteggiamenti di 
sorta. Hifiìita di essere consi¬ 
derato un intellettuale, c .si 
ilice poeta, e basta. Eppure 
se intorno a ini si di.scute 
della funzione dello scrittore 
nella vita .sociale e politico, 
.s'i fa attento c interviene acn- 
tornente. E’ a.stnrinno di ori¬ 
gine. e risponde a lungo e con 
conoscenza a chi gli domanda 
del SUI) paese, leggendario, 
per il ricordo dcllu rirohi- 
none del ’-'tl. nella coscienza 
ili ogni demoerotico, mo nini 
con enfasi populistica. Oro 
l'ivc II Mndriil. dorè fa l’im¬ 
piegato per otto ore al gior¬ 
no; passa poi parecchio tem¬ 
po al caffè «r rimpiange che 

11 governo ne abbia di.sposto 
la chinsura aH’una di notte. 
Parla poco della Spagna, ma 
si sente che in Ini il proble¬ 
ma del suo paese è saldato 
dal di dentro ai suoi proble¬ 
mi di uomo e di poeta, tanto 
che tra i dite momenti — jx*»-. 
sonale r collettivo — egli non 
avverte contraddizione. Per 
littcslo. forse, può fare n me¬ 
no della retorica. 


'(’o.si. fio I poeti giovani, 

— ormai un gruppo numero¬ 
so, c determinante per gli 
sviluppi stilistici e polemici 
delln pnesiii spagnola di og¬ 
gi — Gonzides ha una suii po¬ 
sizione, di.sereta e precisa; 
(liudco.sn, nell’atteggiamento «t 
nelle intenzioni, che fa ricor¬ 
dare addirittura resempio di 
don Antonio Machado, che di 
Angel Gnuzale.s, insieme «i Ga¬ 
briel Celayii e liltis de Otero 

— viventi questi tdtimi, srnu- 
zonato e «igife il primo, tem- 
pe.sto.so e potente il secon¬ 
do — «' d moe.sfro veneralo, 
nella vita e nell’arte. 

Abbiamo incontrato nuova¬ 
mente Angel Gonzalcs ii Ro¬ 
ma, mia eiffi'i di cui egli cii- 
pisce In ricchezza c conosce 
i silenzi, e gli abbiamo rivolto 
delle dontniide per i lettori del¬ 
l’Unità. 

Quanti libri di poesia lia 
piibliHcato finora? 

Tre. Il primo, Aspcro miin- 
do, che fu tra i limdi.sti del 
premio Adonais del P.).~>5, il 
.secondo. Sin espcranza con 
eoiiveiieimieiito, pubblicato 
nella collezione Colliourc nel 
1961. e un terzo. Grado eie- 
iiionl.-il, ancora inedito, che ha 
ricevuto net febbraio del '(>2 
d premio Antonio Machado or¬ 
ganizzato dalla casa editrice 
El ruedo Iberico, .sorta in que¬ 
sti nltinii tempi a Parigi. 

Boi, spontaneamente, Gon- 
zaic.s ha continuato; 

Dei Ire, il secondo (il tito¬ 
lo, assai beilo, significa «sen¬ 
za speranza », e perciò senza 
.sogni, • con assoluta certez¬ 
za») .segna il pas.saggin, deci¬ 
sivo per la tuia poe.s-ia, tra una 
poesia pcr.sonnie, soggettiva c 
legala alle esperienze surrca- 


Un inedito di Angel Gonzales 

Sin esperanza 
con convencimiento 


\ onà un tempo diverso. 

E qualcuno dirà; 

« Come hai parlato male! Era meglio raccontare 
altro storie: 

violini che si stirano indolenti 
in una notte densa di profumi, 
belle parole qualificative 
per dire un amore illimitato, 
amore ormai sopra le cose 
tutte 

.Ma oggi. 

quando la luce doU’albn 
è come la sebiumn sporca 
di un giorno anticipatamente inutile, 
io sto qui, 

insonne, alTaticato, a vegliare 
le mie armi sbaragliale 
e canto 

quel che bo perduto: ciò per cui muoio. 

ANGEL GONZALES 

(da Sin v.spcranza, con convencimiento) 


Il grande attore è arrivato ieri nella capitale sovietica 

Colloquio a Mosca con Eduardo 


(Dalla nostra redazione) 

MOSC.-\, 26. — Eduardo 
De Filippo c arrivato que¬ 
sta mattina a Mosca. Tra 
due giorni comtncerà una 
serie di recito imputate su 
quattro commedie: tre 
< eduardiane >, e precisa- 
mente; « Questi fantasmi », 
c Filumena Marturano». 
c Napoli milionaria > e il 
pirandelliano < Berretto a 
sonagli ». 

E’ la prima volta che 
Eduardo e la sua compa¬ 
gnia recitano nella capitale 
sovietica, ma EduaiMo e 
già stato qui quattro anni 
fa. c. qui. « Filumena Mar¬ 
turano ». per esempio, figu¬ 
ra da allora nel repertorio 
del Teatro Vakhtangov 
come una delle pièce stra¬ 
niere più richieste, nella 
bella interpretazione di 
Larissa Pasckova. Non c’e 
stato dunque bisogno di 
una particolare presenta¬ 
zione di Eduardo ai pub¬ 
blico moscovita. La splen¬ 
dida sala del Teatro Malg 
c andata esaurita in pochi 
giorni per tutte le sedici 
rapprc.sentazioni E già al¬ 
trettanto sta accadendo a 
Leningrado, dove Eduardo 
si esibirà in quindici se¬ 
rate. 

Nella stanza dell’Hotel 
Budapest, a due passi dal 
Bolscioi c dal Malg, il viso 
sempre più scavato e una 
ombra di sta '’ .'zza negli 


occhi, Eduardo ci parla di 
questo suo debutto mosco¬ 
vita con il suo abituale fer¬ 
vore: « Filumena Mnrlura- 
no — dice — è diventato 
qui una sorta di affresco 
tragico che mi ha commos¬ 
so perché mi ha fatto sc«v 
prire un’altra dimensione 
della mia opera. Sarà inte¬ 
ressante vedere le reazioni 
dei moscoviti dj fronte alla 
versione che ritengo origi¬ 
nale ». 

Eduardo e alla .sua terza 
tappa di una pesante tour¬ 
née europea, cominciata la 
sera dell’ll marzo quando, 
chyjsa bottega al < Nuovo > 
di Milano, la compagnia si 
è messa in viaggio per Bu- 
dapMt, Varsavia. Mosca, 
Leningrado. Vienna, Vene¬ 
zia e Anversa. 

« z\ Budapest — raccon¬ 
ta — le accoglienze sono 
state di un calore ecceziiv 
naie. Avevamo la sensazio¬ 
ne che il pubblico afferras¬ 
se persino le sfumature. 
Forse e perché a Budapest 
funziona egregiamente una 
facoltà eli lingua italiana 
che mi dicono frequentatis¬ 
sima. dove gli studenti 
vanno agii esami con le 
mie commedie e dicono ad¬ 
dirittura di aver dato pesa¬ 
me Eduardo ». 

Il programma di Mosca? 
« Recitare, naturalmente, 
e cercare di vedere un po’ 
la città nello spazio con- 



Cénardo De Filippo 


ce.s.-;o dalle rappresentazio¬ 
ni. In passato — dice 
Eduardo — tra spettacoli, 
ricevimcnli e incontri, lin 
Iiotulo vedere poro o nien¬ 
te di «piesta città. Spero di 
rifanni ». 

li icatro Malp, dove 
Eduardo darà i suoi spet¬ 
tacoli. conosce già i succes¬ 
si teatrali italiani: qui. due 
anni f.a. il « Piccolo » di Mi¬ 
lano entii.siasm»! per una 
ventina di sere |l pubblico 
moscovita con !’« Arlecchi¬ 
no servitore dì due padro¬ 
ni » interpretato dall’indi¬ 
menticabile Marcello Mo¬ 
retti. L'na sala non grande 
imnlg vuol dire, appunto, 
piccolo) di diseg.no perfet¬ 
to. costruita nei primi de¬ 
cenni deireOO e legata .illa 
storia del movimento de¬ 
mocratico riv’oluzionario 
nisso, tanto da meritarsi il 
titolo di c seconda uni¬ 
versità di Mosca », accanto 
a quello di «Casa di 
Ostrowski ». 

Ekliiardo sorseggia una 
tazzina di caffè < alla tur¬ 
ca ». dopo aver rifiutato, 
con un gesto di orrore, il 
latte che una cameriera gli 
porgeva. 

€ II latte nel caffè!? », 
Eduardo sgrana gli occhi 
come se lo avessero offeso 
personalmente: cj é già il 
personaggio dei « Fanta¬ 


smi * ncH’ammirevole le¬ 
zione «letta (tal balcone del¬ 
la ca.sa -stregata, di come si 
fa un vero r.ilTe alla napo- 
letan.i- 

AirnusT» rANC.\i.in 

Maurice Dobb 
al « Gramsci » 

Il profe.^.sor Manne»' Dobt>. 
«tei «Trinile Col Ie.ee » «li 
Cambridge, parlerà domani 
mercoledì 28 alle «ire 18 al- 
r« Istituto Gramsci ». via 
Tagliamento, Roma, Il tema 
«lolla conferenza e il seguen¬ 
te; «Alcuni problemi nella 
stori.i «lei capitalismo ». La 
conferenza sarà seguita da 
una «liscussione. 

Forse si farà 
il film su Luciano 

NEW YORK. 2rt - Dopa r.- 
potute affermazioni e smcntiTe 
sembra che Lucky Luciano fi¬ 
nirà por eesere portato sullo 
schermo Per lo meno «juest.! e 
fintenzione «tapress.! a Holly- 
wood da M.artin Gosch. giunto 
in questi giorni da Roma 
Gosch ha detto di avere termi¬ 
nato In Italia la sceneggiatura 
e di essere in trattative con 
vari studi per la produzione 
del film sul famoso gangster 

Egli afferma di avere un 
contratto con la firma autogra¬ 
fa di Luciano. 


liste, qual è quella di Aspero 
nuiiulu, «* una pnesina narra¬ 
tiva, fondata sull’osservazione 
della realtà, con f«’iid«’M:n al 
pro.saisnio e «ill’/roriia, di cui 
Sin «'.sporanza, con eonvenci- 
inii'iitu <' il primo tentativo c 
Grado «'Icinpitlal, io .spero, tuia 
più matura prova. Devo dire 
nuche che, quando ho scritto 
il primo libro «ircuo le stesse 
opinioni e, tutto sommato, le 
Stesse esperienze di quando 
ho scritto il .secondo. Quel 
che mi mancava, in realtà, era 
I proprio resperienza di .xerifto- 
re. vS’«)ii«) ventilo formandomela 
appunto scrivendo, e anche 
leggendo, per lo più poeti spa¬ 
gnoli e in particolare lìlas de 
Otero e Gabriel Celiiga. 

()nali altre influenze hanno 
avuto peso, a suo parere, sul¬ 
lo .sviluppo «l«'lla giovane poe¬ 
sia spagnola? 

So che SI è parlato di in¬ 
fluenza della poesia nnglo.sas- 
sone. Questo potrà essere vero 
per alcuni di noi. ma non per 
me. Tnlt’al più, nel mio caso, 
posso «tire di aver suliito ne¬ 
gli anni delle letture giovaiii- 
li, Vinflncnzn della narrativa 
americana. Ma in credo che 
per capire la poesia mia^ c 
quella dei miei amici, più che 
la ricerca delle influenze può 
serrile la conoscenza della 
situazione in rni ridiamo c in 
mi il griijipo dei poeti giova¬ 
ni si è andato formando. Devo 
sottolineare un fatto: la mia 
poesia non è un fenomeno 
isolato: essa è nota, e si mo¬ 
difica, nel rapporto con altri 
poeti, c ro.'.i creilo che av¬ 
venga anche per gli altri. Nel. 
l'isolamento in mi et trova¬ 
vamo, ci .smino rifrorufl simi¬ 
li ucil’intouazioue e nelle in- 
tenzioni. (’ominciarono i poe¬ 
ti burcellonesi, — José Agii- 
stili Goytisolo, Carlos Barrai, 
Jaime Gii de Ricdnia — a fa¬ 
re lina p«)e.s'ia divcr.sa da quel, 
la accademica, formalista e 
conservatrice che si faceva al¬ 
lora in Spagna. Boi. all’in- 
circa nel 19.5S, si stabilirono 
forti e frequenti contatti tra 
i poeti madrileni giovani — 
Angel Crespo. Jesus Lopez Fa- 
checo, e me stesso — e quelli 
di Itarcellonii. Da allora i con 
latti .sono andati aumcntandn, 
t* ognuno di noi finisce per 
icntire Vinflnenza di ciò che 
srriroiio gli altri. In. per 
esempio, mi .sento alfine, in 
maniera particolare, alla poe¬ 
sia di Jaime Gii de Biedina. 

L’csislen/a dj questo grup¬ 
po dì p«)cti e le loro opinioni 
.sulla società «? sull.i poesia si^ 
no note anche al pubblico? 

lo credo di .sì. Le letture di 
poesia che abbiamo tenute sin 
I Barcellona che a Madrid 
linniin ninlo un pubblico ec- 
'-ezionalmentc numeroso Cera 
molta gente anche quando ho 
'etto recentemente il mio ul 
timo libro, in una sala dì espo. 
dizioni di Madrid. Ci sono poi 
micinrire editoriali che sotto 
lineano la compattezza e coe¬ 
renza del gruppo, come per 
e.srmpfo quella sorta a Bar j 
crllona col nome Litcratnrasa. j 
per volontà di un gruppo dij 
scrittori catalani e rhc sta 
pubblicando ora la roPezione 
di poesia «li dmlici ritolj Col¬ 
liourc, inte.sn come un omag¬ 
gio od Antonio Machailn (Col¬ 
liourc è il luogo «love Machado 
mori c.sulc). Im dirige José 
Maria Casitellct. con la colla¬ 
borazione di Jaime Sahn.r.s se¬ 
gretario della casa editrice 
Seix Barrai; sono già stati puff 
hìicaii libri di Gabriel Cciaya, 
José Agustin Goytisolo, Jesus 
Lopez Pacheco. Presto usci¬ 
ranno gli altri: Barrai. Gii de 
Btedma, Cre.spo. Valente, dr 
Nora, Gloria Fuertes, Cabal- 
(ero Ronald c Blas le Otero 
Sono appunto i nuovi poeti 
della poe.sia spagno/«i. Di re¬ 
cente .si è formata a Parigi 
una nuora casa editrice, EI 
ruedo iberico, quella che ha 
organizzato il premio di poe 
sia Antonio Machado c un 
premio di narrativa, che que¬ 
st'anno è stato vinto da Ar- 
mando Lopez Salinas, con Ano 
tras ano. Ila pubblicato un li¬ 


bro di Gabriel Celuya, Episo- 
«lios nacionales e ha in pro¬ 
gramma line raccolte di poe¬ 
sia. Espafia canta a Cuba e 
Versos para Antonio Machado, 
che potranno e.s.serc «li parti¬ 
colare importanza. 

()iialc eco le paro 'dibir. avo. 
to la pubblicazione «iella sua 
poesia, in Spagna? 

Il primo libri) enfili’ nr! 
vuoto. Il secondo, invece, ha 
.suscitato notevoli reazioni. So¬ 
no stale in ogni caso — sia 
che si trattasse di lettere o 
ili incontri personali — rea¬ 
zioni incoraggianti per m«. 
perché vedevo che tutti ave¬ 
vano compreso perfettamente 
quello che-avevo volato dire. 
In Spagna la gente è grata ai 
poeti «li oggi del fatto che .si 
occupino della realtà sacirdc 
spagnola, di cui da tanto tem¬ 
po i poeti spagnoli non por- 
tara no più. 

Qnal è attualinciUe i’attog- 
giniiK'iito «logli scrittori .spa¬ 
gnoli nei eonfrniUi nella cen¬ 
sura? 


Sta acradendo che gli seni 
tori, stanchi, stanno abbaiulo- 
niindo l'antoccnsnra cwi ter- 
mcntosamentc si sottomette- 
vano negli anni passati. Più 
che di un atteggiamento •o- 
sciente, si fratta, io credo, dt 
un sintomo di insofferenz-i, 
che si tramuta nell attua eo- 
lontù «li esprimersi fino in fon¬ 
do, accada quel che ac-zada. 
Naturalmente fii pot.sia resta 
in 11 n a posizione più facile, 
perchè, come fatto minorita¬ 
rio, desta minori preoccupa¬ 
zioni nei censori cìte ncn *1 
cinema o il teatro, per esem¬ 
pio, Ciò non impedtcce, perù, 
che numerosi libri di poeti 
— di Cclaya e Blas de Otero, 
in primo luogo ~ .siano stam¬ 
pati alt'estero. 

Come le sembra la situa'i»»- 
iie dello scrittore in Spagn.i, 
(topo i contatti e te csperioiize 
di questa sua par*.c«;ipa'’iunc 
al congresso degli .sciittori.’ 

Francamente diffìcile Nel¬ 
la qini.si fofoltfii «i-,-: cosi, fi) 
scrittore non può tit’c.v «I».’ 
sno lavoro, cd è cnr.treito e. 
svolgere ottM'iffi fat!co.\e. i:‘-i 
tili. Le attivila coHzgu'e al- 
l'attività intellettuali' — :l c- 
lu’mn e la telerisume zer 
e.scmpio — che altrove o^rv- 
no allo scrittore tante poìS<- 
bilità di gticdaguo. i:i Sj r.giii: 
danno molto poco. S-, non al¬ 
tro perchè come nei ca.-o «le! 
cinema, se .si eczet-t ano al¬ 
cuni Cinsi, il livello (. mi.ro:;*'*) 
medio è cosi ba.s'o che uno 
scrittore .serio non p lO tmpe- 
gnarvi.si. Una situaziniC qa.ri. 
«Il, quella dello jc'ilto^e in 
Spagna che. chi vuol; cnpirc., 
anche nei »;04lri difetti, non 
deve dimenticare. 

KO.'i.V ROSSI 

Conferenza 
a Roma 

di Michele Alpatov 
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Per l martedì letterari del- 
l'Associazionc Culturale Italia¬ 
na. alle ore IR di oggi 27 mar¬ 
zo al ts'atro Eliseo, a Roma, lo 
storico deirarte Michele Alf»- 
tov parlerà sul tema: "La pit- 
|tura ru-ssa dot NV • Il 

iRinascimento». 
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crònaca di ROMA- 

La nuova Nazionale a Castro Pretorio 


Il cronlUa riceve tutti | giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450.361 . Scrivete a • te voci della città > 


Martedì 27 marzo 1962 - Paf. 4 


Il comandante dei vigili sottoposto a continue trasfusioni di sangue 


Da maggio ì lavori Si aggravaato ìb toudìxìonì dì Tobia 


per la biblioteca 


La «evita difficile » Franto davanti ai giudito 



dei vigili urbani 


1 lavori per hi cnslriiziniie «lolla iiiiovii biblioteoa iiuzioiialo a CuNtro Pretori» «lovrobbor» 
avere inizi» i*ntrn ii prossiin» iiioso «li tiuiKRlo; Riitrn iu fin»! «li aprilo vorrà «lofinil» ii 
proRott» osoeutiv», che lui rìii riccviit» ii parere favorcvnio ila parte dello a.sscnihloA ro- 
ncrolo dei ConBigilo Superiore del l.ovurl Piibbliei. Domani, pro.s.i» il Provveditorato alio 
Opere Pubbliche per il Lazi», h| terrà una riunione del nilnlfilurl intorensatl e del profes- 
RionistI Inoarleott della rcallzzuzloiie dcll’cdirici», por iloflnlre gli tilllml partlooluri. La 
riunione è stata promossa dui ministro Sullo. In purtioularo sarami» presi accordi por Iu 
oonson'nzionc dolio più importanti opere urcliooloRiclie rinvenute nella zona di Custro Pro* 
torio, conservazione ohe dovrà avvenire senza oompromotloro la funzionalità della nuova 
sede e senza cri^aro impedimonti alla sua roalizzuzlonc. Nella foto: uno dei proRotti por iu 
sistemazione iirbanlstioii della zona di Castro Pretorio 


Tre episodi clamorosi, 'uri 
{lira di (lualchc attuo, hanno 
attuto per protaponlsti i ui- 
pili urbani: r/ucllo del 
questore Marzano, quello 
del commissario Julia r que¬ 
st'ultimo di cui sotto ancora 
piene le cronache. Casi di¬ 
versi, certo, ntu a ben guar¬ 
dare si scopre in essi una 
uiiualc radice: la * vita diffi¬ 
cile - del vlqlle. 

Si è detto, commentando il 
recente fatto di satique: to¬ 
pi latito le arati di mezzo: chi 
è addetto alta discljilina del 
traffico o al controllo dei 
prezzi nei mercati rionali 
non ha bisoptto di pistola. 
Clusto. Noi, anzi, andiamo 
più in là: chiediamo da anni 
che tutti i corpi di polizia 
vettpano dlsarntati quando 
operano per il cosiddetto or¬ 
dine pubblico. Questo però è 
un'altro discorso, al quale al- 
'oanl sono sordi per rapioni 
fin troppo chiare. 

La “ l’ila difficile - delle 
puardic di città — come si 
chiamatutno un tempo — ili- 
pende da altre cause: quelle 
ad esempio su cui cercò di 
mettere il dito, sia pure sor¬ 
ridendo. un film di Zampa. 
* Il l'ipile - 

A Homo — non scopriamo 
nulla ricordandolo — sono 
concentrate schiere di ' po- 
tenti dai personappl del 
poverno ai nobili papalini, 
dal ' baroni <■ della finanza 
e della speculazione al di- 
pnltarl vatlcaiti. din più fino 
apll alti funzionari di prefet¬ 
tura, «li «luo.slnro, di enti 
privilcplati. Per II malcapi¬ 
tato vipile-vaso di coccio tnt- 


Nella lotta si è estesa Tunità tra i lavoratori 


Cantieri edili deserti 
dalle 12 di domani 


Alle 13,30 comizio al 
Colosseo - Variano Voa 
e un dirigente tlclVUlfj 

Doinnni a luczzoìtiomo .sceii' 
dono di nuovo in sciopero iior 
niozz.'i Kiornata rU oltre set- 
lantamilu lavoratori odili ro- 


Sfrattate 250 famiglie 
della Borgata Gordiani 

Dopo il Ir.iRioo crollo delloiste contlnaia di per.m.ao? Cllsaro invoco che proprio «pie- 
Accpiedotlo Felice, che il ISlsuno Rii alloRRl ncceasarl a so>|.sto sia il proposito deiranimi- 


inarzo scorso, cpiando, proli)! 


Il costoro sono intoccabili, 
pena prone a non finire. .Ma 
non basta: c’è la fioritura in¬ 
terminabile di tipi che in 
mancanza di potere personale 
hanno •umici in alto». 

Esiste infine il tentativo 
di corruzione sjiiceiola e 
quotidiana. Dal facoltoso 
eommcrciiinte del ei-ntro che, 
eoa un chilo di tortellini al 
t/luriio e riO.OOO lire mensili, 
cerili di comprare il diritto 
lier ( .‘.noi clienti di ptirchep- 
piure l'auto anrhc in mezzo 
alla strada, allo seouosciuto 
helllmbaslo che, sorprc.so in 
mutande nella sua fuoriserie 
con l’iimichettu non )‘e.snfa 
(Il piu. ti sventola .sotto il 
naso un rotolo di hiplietli da 
diecimila. 

-Melone coiitr-.tii una eun- 
Irawenzione ni questore 
Mnrzano: si rltriv a in palerà 
con in jiiii lo stato di fami- 
plla sqiiiidernato l pìudirì 
hanno convalidato le accu.sr. 
si può o.sservarr l'uà do- 
manda comunque è rimnsta 
senza ri.spo.sta; e se quel sor- 
pa.s’so sulla Colombo tioti n 
fosse stato'/ 

(Iatiuzzo sollecita il rom- 
mìssiirio Julia 11 tenere la 
destra: una luittuplia della 
.^labile pii piomba addosso, lo 
Imiiacehetia e lo scaraventa 
In cella. Il mapisirain pii da 
rapiune, ma l suol superiori 
lo tra.sferiscono 

Il primo vipile ette trovale 
all'nnpolo della strada può 
raccontarvi una sfilza di epi¬ 
sodi minori, ma apaalmen- 
tr i.sfrnffini. Kr torna ni rc- 
jHirlo con poche contravven¬ 
zioni .sono ramanzine: - Sci 
troppo conciliante. Entro due 
piami devi rìeousepriare il 
blocchetto e.snnrlto Ma se 
rientra con un nome troppo 
sonante sui verbali l'aeco- 
pllenzu è la stessa: • Sei 
troppo fiscale, .sei un pianla- 
prane ». (Jnulcuno. nel se¬ 
condo caso, prora ad insiste¬ 
re appellando.sl alla leppr, ai 
repolamrnti: succede allora 
— rhi.ssà come — che la pra¬ 
tica spari.sca. Se chiede sple- 
pazioni della seomiiar.sa può 
capltarpli di e.ssere punito 
per ritardo nella sepnala- 
zione. 

In pratica la » vita diffi¬ 
cile » del vipile può anche 
ridursi ad una alternativa: o 
chiudere pi: occhi spalancan¬ 
do le braccia oi - sepiii di 
pratitndine »: o applicare 
scrupolo.samentc il radice ti¬ 
randosi sulla testa l'antipatia 
del povero diavolo, te puni¬ 
zioni del superiori 

Non abbiamo .alcuna inten¬ 
zione di fare la dife.su d'uf¬ 
ficio di Domenico Franco: 
qne.sto è compito degli av¬ 
vocati. Ad cs.si toccherà t'C- 


par e .n naneo del sind Cho lo case della borRiitn eia- rebbo scandaloso cd assurdo popibilo - agRuniRova il Rior- „ 

deUa FILLEA -inabitabili- nessuno lo ponearc di cacciare le famlRlio naie torinese — elio noma eri- 
ha Hnlo inizio airnEltazio- •" dubbio, a coinlncinre della borRata nel donnilorio di stiana. in «piesta .attesa di Pn- " j" 

anche roSizzazlono d^^^ ‘J’'» ^a venti o trenVannl, Prlmnvnlle. sr.ua. non fos.e in Rrado di tro- 

TU aii.f n in al Colossei ^ costretto .ad abitarie. Ma qua- L’esperien/.i deRii sfratti vare una soluzione meno cni- 
iranno il seRretniio deU^ » prospettive si offrono a que- dell-Ae«p.odotto Felice fa pon- dele? 


manifestazione di domani pren- ‘ 

derà parte, a flaneo del stnda- 
calo unitario delia FILLEA *• 

che ha dato inizio airngitazio- 
ne. anche VorRanizz.azlone del- “’T 
la UIL; aUe 13.30 al Colosseo 
parleranno il scRretario della 
CGIL. Vittorio Fon e 11 dlri- 
Ronle della UIL Arisi Meschia. 

J/unità raggiunta nel cantieri 
è in realtà Ri.*! più larga di 
quella realizzata nei contatti 
tra i sindae.afi. Non solo l la¬ 
voratori che aderiscono alla 
UIL, ma la quael totalità delie 
maestranze dei cantieri appro¬ 
vano la battaglia per un nuo¬ 
vo. moderno contratto provin¬ 
ciale di categoria. 1 primi scio, 
pori, la grande manifestazione 
di dicci giorni fa. hanno fatto 
esplodere una protesta che trae 
profonde ragioni dalla condi¬ 
zione operaia del cantieri. 

Manifestano 
al centro^ ■ ■ 
i p anett ieri | 

Ieri sera • un folto gruppo | ^ 

di operai panettieri hanno ma- | 
nifestato da via di Torre Ar-j K 
gcntina a via del Montcronl, 
davanti alla sede della Fede¬ 
razione dei panificatori. 

Durante il percorso gli o- 
pcrai hanno diffuso dei volan¬ 
tini con i quali informano i 
cittadini dei motivi che li co¬ 
stringono a scendere in lotta. 

I lavoratori mettono in c- 
videnza, tra l’altro, che le ri¬ 
chieste dei sindacati mirano 
a migliorare il trattamento 
economico della categoria c 
la qualità del pane. Dal 1958 
gli operai non ricevono mi¬ 
glioramenti salariali 


ste.s.so prnrrale Tobia — al 
quale aitpiiriamo di riprende¬ 
re il lavoro al più pre.sio — 
ilorranno finalmente n//ron- 


Due giovani in pieno giorno sull’Appia 


Strappano la borsa con 6 milioni 
al fattorino davanti alla banca 






Moto con 
il complice 





Direzione presa 
dai lacH 



? «"5= 
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Cassa soccorso 

deir AT AC: 

3 seggi 
all a CG IL 

SI sono svolle all'ATAC le 
elezioni per il rinnovo della 
r.apprcscntanra del personale 
nella Commissione amministra- 
frice della Cassa soccorso. Le 
liste concorrenti erano Gei 
voti validi sono stati 9369 che 
risultano cosi ripartili; CGIL 
voti 4883: CISL voti 1940: UH. 
voti 744: SALA voti 947; 
SPEVA voti 581; CISNAL 273. 

La CGIL, oltre a mantenere 
li maggioranza assoluta de! 
voti, ha conservato l tre seggi 
che aveva nel vecchio consiglio: 
un seggio è stato assegnato alla 
CISL c uno al SALA. 

E' morto a Parigi 
Fernando Sirletti 

S* morto a Parigi, a 65 anni. 
Fernando Sirletti. Egli lavora¬ 
va da tempo come linotipista 
- ail’Aurore ed à stato stroncato 
improvvisamente dal male men¬ 
tre si trovava davanti alla ta¬ 
stiera: entro l'anno avrebbe do¬ 
vuto andare in pensione. Fcr- 
n<ando Sirletti è stato, nel 1921. 
proto del Comunista, il giornale 
diretto a Roma da Togliatti e. 
successivamente, per un lungo 
periodo, proto dcirUnità. Alla 
famlilia giungano le condo- 
Climw del nostro giornale. 


1 Banca 


Sù/mond 


Dopo la''scippaN il ladro 
fuqge verso fa moto 

;;ji i 

^ All! Il ili ■ ■ I 

^ Cavallini _ 



Piazza dei 
Re di Roma 



Solo la moglie ammessa nella stanza del ferito - Le dichiarazioni dei me¬ 
dici curanti - Primo interrogatorio del vigile nel carcere di Regina Coeli 


Il generale Mano Tobia è 
l)eRRiorato. Dopo una notte 
tranquilla al Fatebenofra- 
telli •• })a trascorso un.a gior¬ 
nata molto agitata. Alle 21 di 
ieri sera le sue eondizioni .si 
sono aggravati-. Il polso è sa¬ 
lito da 120 a HO b.altiti. la 
j)nssione ha oscillato fra i 
KiO e i 110, la temperatura b 
rimasta inalterata a 37,3. I 
medlei teniono altre compli- 
c.i/.iom anehe se .sono scom¬ 
parsi I fenomeni dipendenti 
dallo choc post-lraum.itico e 
dalla anemia acuta. Dopo un 
nuovo con.sulto non hanno ri- 
lasci.ifo dichiar.azionl e. nem- 
loimo, Vattesn bollettino me¬ 
dico. I timori dei sanitari ri¬ 
guardano soprattutto possibi¬ 
li eompliea/ioni al peritoneo. 

n ferito b ancora «oitoposto 
a continui' trasfusioni di ean- 
Riie. Al suo capezzale è am- 






A «lostra: Il derubato. Ivan Cuvalllni; a sinistra: ki ricostruzione della fulminea rapina 


La nioRlIc del ferito: Mirkn 
Tobia 


mc.s.sa sol» la moglie Mirka. 
Nella t.arda serata, ha ricevu¬ 
to la visita del llglio primo¬ 
genito. Renato. - Sono mollo 
stanco — gli ha «letto con un 
Ilio di voce — ho molta con¬ 
fusione in festa, vorrei tanfo 
riposare ». 11 ragazzo ò usci¬ 
to fjun.si subito con le lacri¬ 
me agli occhi. Pochi minuti 
più tardi il profes.sor De I.,o!- 
lis e entrato nella cameretta 
con il suo aiuto dottor Cri.sci 
e altri assistenti. 1 controlli 
medici sono continuai' fino a 
notte, ad intervalli di mez- 
/.’ora. A tarda ora le condi¬ 
zioni del comandante dei vi¬ 
gili er.'uio sem|)re gravi.ssime. 
1 sanitari, .avvicinati dai cro¬ 
nisti. non hanno voluto pro- 
nunciar.si: -.soltanto fri: otto 
plorili — ha dichiarato uno 
di e.ssi — potrà essere espre.s- 
so un preri.so pitidizio clinico 
.sulle po<,sibrlif(l di immediato 
recupero di forze del degen¬ 
te -. Nuir.'iltro. 

Il v.gile Domen'.e-j Frane» 
è .st.ato. intanto, interrog.ato 
per la prima volta in e.areore 
dal magistrato. Il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Viola. inearVato di istruire 
.1 proee.-so per la folle spar.a- 
toria negli ufilc; d; via dell.a 
Consolazione, s. è r( calo a 
Ftcgina Coel: ieri mattina. 
Xessun.a iirRizia Ufflc.,ale sul- 
finterroc;.torio >'* trapela* i 
fr.a i eron.s*;. AlTuseita d.al 
rarcere il magistrato si è 1,- 
mitato a dichi.ar.are che l’e.sito 
deirinterroR.atorio è ngoros.a- 
mente vincolato d.al segreto 
istruttorio. 

Non «• difficile immaginare, 
tuttavia, che ;1 vigile abbia r - 
potuto al giud.ee la sua ver- 
Sionr. già nota, dei fatti. Egiì 
sostiene di aver spar.ato spin¬ 
to dalla cs-'iSperazicne dopo 
aver r.cevuto «m pugno in 
f.ioci.a dal capit.ano Cappanir- 
r- Questa è 1.» versione forni¬ 
ta .-,1 dottor C.irlui'i'.. c.apo 
della Mobile e al dottor D‘.\- 
’.ess.andro. delia sez.one om - 


l'n’audacc rapina è stat.a oom- 
p.ut.a ieri piimeriggio ai danni 
di un dipendente della ditta di 
trasporti - Domcnichelli che 
si stava recando in D,anca per 
effettuare un versfunento. Lo 
- scippo - si à svolto In modo 
fulmineo in via Cesena, davan- 
Itl alla sede dclTagenzl.a 8 del¬ 
la Banca Nazionale del La¬ 
voro ed alla preeenza di nu¬ 
merosi testimoni. Il derubato. 
Ivan Cavallini, di 58 anni, sta- 
\,a chiudendo la auto quando 
gli «li è avvicinato un giovane 
che gli ha strappato .di mano 
la borsa contenente 4 milioni 
di assegni e due milioni in 
contanti. 

Subito dopo s.altato su una 
moto, che un suo complice te¬ 
neva col motore acceso in via 
Urbino <*d è fuggito verso vi.a 
Rimini. Il Cavallini ha forma¬ 
to un operaio. Mario Ciucci, 
che condiiccv.n una motoretta 
ed ha cercato di raggiungere 
i fuggitivi. Purtroppo al sema¬ 
foro di via Taranto, la colon¬ 
na di macchine che traversava 
l’incr«xrio ha fatto perdere lo¬ 
to le tracce del ladri. 

II commissariato di Porta San 


Giovanni, avs-ertito immediata¬ 
mente del fatto ha disposto po¬ 
sti di blocco su’J.a via Appia. 
sulla Tuscol.ana e sulla Prcno- 
stin.a, purtroppo senza alcun 
risultato. 

Il Cavallini, che lavora alle 
dipendenze doll.i ditt-i - Dome- 
nichelli - da oltre 15 anni, à un 
meccanico, .al qu.i’.e però la di¬ 
rezione affida spesso incarichi 
di fiducia. E’ sempre lui. infat¬ 
ti. ad effettuare i versamenti 
degli incassi in banc.i. Eviden¬ 
temente i due giovani che lo 
hanno derubato, lo avev.ano pe. 
dinato nei giorni procedenti 
por capire esatt.imente qu.ale 
fosse il momento più «>pportuno 
per ent rar** in azione 

E' morto 
Gustavo Prisco 

E’ morto Gustavo Prisco, 
padre del compagno Massimo, 
segretario della sezione co¬ 
munista di Trionfalo. AI com¬ 
pagno Massimo, alla famiglia 
cosi duramente colpita, giun¬ 
gano le condoglianze più com¬ 
mosse della sezione comuni¬ 
sta di Trionfale c dell'«Unità*. 


La quindicenne Carla Locatelli 


Tonta di u€€Ìdorsi 
fuggi dì casa Tanti 


col gas: 


C.irla Locatelli. La r.ig.'izza di 
15 anni che l'hanno scor.«o cr.i 
fuggita dal suo app-artament». 
in via S Tomm.i'so d'.Aquino If- 
por i brutti voti riport.iti a 
scuola, h.a tcnt.ato ieri di uc¬ 
cidersi. Approfittando di un 
momento in cui era svila in ca¬ 
sa. si ò chiusa in cucina «si ha 
aperto tutti i rubinetti del gis 
Il p.idrc. Giuseppe rh.i rinve¬ 
nuta rantolante, es.imine sul 
p.wimcnto: l'h.i subito soccor¬ 
sa e con la su.i stessa automo¬ 
bile l'ha trasportata .il Santo 
Spirito 1 sanitari le hanno pre¬ 
stato le cure del caso e l'h.in- 
no ricoverat.i in corsia, riser¬ 
vandosi la prognosi: le sue con¬ 
dizioni sono, inLitti, molto gr.t- 


Vi. Sono anv'vira Ignoti i motivi 
del suo gesto 

Er.-.no passate da poco le 14 
quando la r.-.gazza ha tont.ito 
il .«iicidto Era rlnc.a5.nta da svila 
Pvico prima, dopo aver lasciato 
con una scusa la madre. Maria, 
al b.anco dì pizzicheria che la 
donna gestisce al mercatino rio¬ 
nale. Si è subito diretta in cu- 
cin.i. ha chiuso la porta e la 
finestra, h.n tapp.nto tutte le fes¬ 
sure ed ha aperto i rubinetti 
del gas; poi «d è sdraiata a terra, 
in atte$.n delia morte. Per for¬ 
tuna il padre è rincasato prima 
del solito dall'ufficio e l'ha tro¬ 
vata ancvira in vit.i. Ora i me¬ 
dici stanno dispcr.at.amcnto cer- 
cando di salvarla. 



cidi durante i martellanti in¬ 
terrogatori a cui è stato sot¬ 
toposto il vigilo negli uffici di 
piazza Nicosia, prolungatisi 
per 17 ore. Il capitano Cappa- 
rucci ha miovamento negato 
la grave circostanza. Anche il 
maresciallo Martino ha re¬ 
spinto la v.'rsione del vigile. 
Ieri pomeriggio, il sottufficia¬ 
le. si è nuovamente recato al 

Fatebonefratolli clell'I.sola 
Tiberina per una radiogr.afia 
al braccio .smistni. colpito «lai 
proiettile. I mediei hanno 
esclutio che la nnllottola abbia 
provocato lesioni osseo al 
polso 

Domenico Franco, tuttavia. 
siil)ito dopo l'ssen' stato ac¬ 
compagnato alli Mobile pre¬ 
sentava un arrossamento .sul 
VISO. Il medico che lo ha vi¬ 
sitato sabato notte ha rilascia¬ 
to il seguente referto; - re- 
g.one /igomatica sotto orbi¬ 
tale sinistra modicamente tii- 
mef..tta ed .arrossata. .Non si 
notano soluzioni di eontinui- 
1;i ■•. Ma i! b'ggerissimo gon¬ 
fiore potrebbe esserselo ca¬ 
gionato il vigile stesso duran¬ 
ti* la sjiaratoria. Non è nem¬ 
meno escluso che sia rimasto 
colpito dall'.agcnda scagliata¬ 
gli contro dal generale Tobia. 

Il particolai;e. tuttavia, al¬ 
meno ni fini della condanna, 
non potrà servirgli che per 
chiedere alcune attenuanti, 11 
reato che gli ò stato contesta¬ 
to fc gravissimo: triplice ten¬ 
tato omicidio aggrav.ato c pre¬ 
meditalo. Le aggravanti sa¬ 
rebbero motivato dal rifiuto 
di consegnare la pistola e dal 
fatto ch(' il Franco aveva col- 
loc.ata la pallottola nella ca¬ 
mera dell’arma jirima del col¬ 
loquio con il generilo. 

A Villa dei G'irdlani, dove 
11 vigile abita in via Pisino 88. 
la moglie e i figli vivono ore 
terribili. Inutilmente, anche 
ieri. 1 cronisti hanno tentato 
di avvicinale la donna scon¬ 
volta per il dramma scoppiato 
fulmineamente. Solo alcuni 
vicini lo sono rimasti accanto 
tentando inutilmente di con¬ 
solarla. « So me lo avesse 
detto — ripete — forse avrei 
potuto aiutarlo ». 

Domenico Franco, invece, 
non confidava quasi mai alla 
moglie nemmeno le preoccu¬ 
pazioni più gravi. Era molto 
chiu.so, e le aveva taciuto an¬ 
che rultimo scontro con il 
capitano Cappaniccl. negli tif- 
fici di via Ferniccio. Non nviv 
va dato all’episodio un’impor¬ 
tanza maggiore di quella at¬ 
tribuita a tanti altri diverbi 
.'miti nel passato. Forse an¬ 
che per que.sto. quando gli 
hanno comunicato il suo defe¬ 
rimento al consìglio di disci¬ 
plina non ha voluto credervi 
e fino aU’uitimo In sperato 
che tutto si sarebbe chiarito 
Ma davanti .al generale Tobia 


il capitano Capparucci si è 
mostrato inflessibile. Non era 
la prima volta che l'ufficiale 
si dimostrav.i intransigente 
V(*r.so il •< vigile-piautagr.itie ». 
Quando Domemeo Franco, 
nt'irufficio del generale To- 


m 






bia. ha chiesto comprensio¬ 
ne e aiuto gridando: •• non 
mettetemi sulla strada, sono 
padre di tre figli -. il capita¬ 
no gli ha risposto duramente: 
- dovevi pensarci prima, tutti 
baonu figli ». 
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Il Rcncrulc ciurlo Tuhia in una recente foto 


Per uno smottamento a Valle Aurelia 

Valanga di terra salla casa 
dove dormivano tre persone 

Ammalata Padre madre e figlio sono stati sal¬ 
ta Del Frate '*** armadio che li ha protetti 

rumore terribile. ■■..! ■ ! _^_^ " " ■ — 

SpeiiaCOIO una valanga di fango .si è ab- 

battuta da una collin.a su una /w 
SOSDeSO baracchetta dove dormivano 

r un uomo, sua moglie ed il fi- fer- -j' r' -g -. 



r 



IL GIORNO 

— OrrI marmi! 27 marzo (36- 
279) Onomastico; Ruperlo. Il so¬ 
le sorge alle 6.16 o tramonta alle 
13,43. uUinio nu.irto n 29. 

BOLLETTINI 

— DemoRrafirn. Nati: maschi 83. 
femmine 83. M*irti: maschi 25. 
femmine 50. «il cui 4 minori di 
sette anni. Matrimoni 15. 

— MrtroroloRiro. L.i temperatu¬ 
ra: minima 2. massima 13. 

MOSTRE 

— Si e inaiiRiiraia irrt alla Gai- 
Irrla'a t.a Cassapanra > una mo¬ 
stra personale del pittore Indrto. 


Maria* Del Frate, attualmen¬ 
te impegnala al teatro Valle 
nelle rappresentazioni della 
eommedia mnsieale • Sembra 
faeile„. >. a fianco di Raffaele 
Pian, è stata costretta, ieri 
sera, a Izuieiarr il teatro, poco 
prima dell’Inizio dello spet¬ 
tacolo, a causa di un Improv¬ 
viso attacco di mal di fegato. 
La simpatica • soubrette • si 
ò fatta acrompagnare all'llotel 
de la Ville, nel quale attual¬ 
mente alloggia. Le sur rondi- 
zioni non sono preoccupanti, 
anche se l'attrice sarà co¬ 
stretta al riposo per qualche 
giorno. 1.0 spettacolo, nalnral- 
mente, è stalo s«>sprso 


Con un rumore terribile, 
una valanga di fango .si è ab¬ 
battuta da una collin.i su una 
baracchetta dove dormivano 
un uomo, sua moglie ed il fi¬ 
glio di sette anni. 11 tetto ha 
ceduto, l'armadio si è rove¬ 
sciato sul letto, svegliando di 
':.)pr.T.=w.'ilto gii abit.int;. E’ sta¬ 
to un vero caso se le deboli 
mura della « casa » hanno ret¬ 
to. so la famiglia si c salvata. 

Il pauroso episodio .si è ve¬ 
rificato la scorsa notte verso 
le 3, in via delle Ceramiche, 
a Valle Aurelia. la famigerata 
V.'ùlc doirinfemo. Giuseppe O. 
norati, con la moglie Alberti¬ 
na Filippucci cd il figlio Ste¬ 
fano. stavano dormendo. La 
frana ha .sfondato il tetto, e su¬ 
bito un violento fiume di fan¬ 
go ha inv.Tso la b.ar.acc.a. L'ar¬ 
madio ha incastrato dentro il 
let 1 gli Onorati. impedendo 
loro di fuggire. Ed il fango 
li ha circondati, minacciando 
di soffocarli. La situazione era 
tra le più drammatiche. Per 
fortuna il mobile, c.aduto sì 
ma non completamente. ha 
creato come una nicchia, sot¬ 
to alla quale c'era abbastanza 
spazio por respirare. Così, ri- 
p.arnti alla men peggio, i tre 
hanno atteso che la valanga 
si esaurisse. 

Sembrava che l.a casa fo.sse 
stata inghiottita dalla terra; 
volavano pezzi di tetto, sup¬ 
pellettili, spezzoni di parete. 
E continuava a scendere il fan¬ 
go, come se la collina voles¬ 
se franare tutta nella caset¬ 
ta. attraverso quel foro nel 
tetto. Poi. improv-visamente, 
la spaventosa colata è finit.a. 
Per un po’ gli Onorati non 
hanno 350110 la forza e il co¬ 
raggio di muoversi. Poi han¬ 
no sentito delle voci: 1 vigili 
del fuoco, chiamati da alcuni 
vicini, erano arrivati per li¬ 
berarli r- Dcr punte'.iarc l.a b.t- 
racca. Ed allora si son mossi 
a gridare al soccorso. 

• Credevamo — ha detto 
Giusenoe Onor.st. — di Laro la 
fine di quelli dcH’Acquedotto 
Felice ». La casetta dove a- 
bita la famigliola è a ridosso 
di una collina dove, per le 
piogge di questi giorni, si era 
creato uno smottamento, che 
ha determinato la frana E’ 
una casupola formata da due 
stanzette. 


Grappo consiliare 
della Provincia 

Oggi e convpc.ato in Federazio¬ 
ne Il gruppo censiliare comunt- 
st.i (lolla provinci-a di Roma con 
il seguente «irdinc dcj giorno 
< Posizione del gruppo F*CI sull-' 
esposizione progr.imm.aticu dell.» 
Giunta provinciale », 

Convocazioni 

Vaitnelalna: oro 20. atll^'o con 
Antonio F3)seà: Quadrare: ore 2o. 
direttivo con Fredduzzì; Cas'al- 
IcRRcrl: oro 19.30. .assemblea ge- 
ner.ile con M. Micheltl: Tor Sa¬ 
pienza: ore 19.30. assemblea ge¬ 
nerale. I segretari di seziono del¬ 
la Circoscrizione EUR e l’attivo 
delle ceIJule aziendali sono con- 
voc.iti presso la sezione Otttrnsr 
.alle Off 17.30. Parteciperà il com¬ 
pagno Picchetti. Rorzata Alman- 
drina: ore 20Jt0. direttivo con 
Zatta; Marranella: ore 11.30. riu¬ 
nione dei segretari delle seiion. 
dell .1 zona; caslllna. con Fel:- 
zi.-ini 


oggi 


occasi 

DEL 

martedì 


alla 


iT)*8aiilnl 


sWuto «WMa 
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Squallida e contraddittoria deposizione del dottor Colajanni in Assise 

Il farmacista ha perso due milioni 
ma v uol salvare lu faccia dei frati 

/ suoi sforzi hanno però raggiunto Veffetto contrario - Non ha adesso risentimento verso i monaci come allora non 
aveva fiducia nei CC. - Il {^gregario» Azzolina fa marcia indietro e si accusa del ferimento del vigile-investigatore 


Drammatica udienza in Assise per la rapina di piazza Mazzini 

Entrò sono ad Avnrsa 
ma jfe è us€ita pomo 


K' il gi(t\aiir Remo Roiiilauri elle, per iHiuohtrure le sevizie sulùle, si è 


(lemidalo ilaxaiili ai f;iii(lieì 


l/haimo rimandato al maiiiromio 







(Da uno dei noitri inviati) Una lascia il tempo che tiova 
MU'ccifv \ t perché non fornisce alcun 

^ e’. 1 . “ ‘‘""T elemento utile alla identili- 

sto p. r. dossale piocesso al cagione dei veri mandanti del 

convento di (potato omicidio, la lunjjhis- 
Mazzarmo CI sono anche i ^j^ia testimonian/a resa al- 
frati (ul honorem 11 primo j,, Corte d'Assise dal farma- 

‘^ista Colajanni livestc. e ri- 
iguia di palle lesa, il fai- yi^^tirà ancor più nei prossi- 
macista Colajanni. che. dopo ,jjj gjonii. una imiiortan/a 
aver sborsato due milioni piuttosto notevole: la vitti- 
tondi_ ai monaci-esattori, si estorsioni più Ria- 


MESSINA, 2G. — In que¬ 
sto paradossale processo al¬ 
la banda dei convento di 
Mazzarino, ci sono anche i 
frati od honoretti. 11 primo 


.-• ma tiene estorsioni piu Ria- 

e poi costituito parte civile ..j .j. 

soltanto contro , < grcRan > puerili tentativi di 


laici e, stamane, si è inutil¬ 
mente sforzato ili dimostra¬ 
re — anche a costo di smen¬ 
tire se stesso o di fornire 
ingenue giustiiicazioiii alle 
sue precedenti deposizioni — 
die Agrippiiio e Venanzio. 
Vittorio e Calmelo non c’en¬ 
trano niente con le estorsio¬ 
ni, gli assassini, i tentati 
omicidi e gli altii delitti lo- 


scagionare da ogni accusa i 
quattro monaci, ha peggiora¬ 
to la posizione degli impu¬ 
tati. in quanto non e riuscito 
a far dimenticare la presen¬ 
za agli atti istruttori di al¬ 
cune pesanti accuse Ria li- 
volte ai fiati e naturalmen¬ 
te. ogni qualvolta ha tenta¬ 
to di smentirle o di.giustiiì- 
carlc. ha messo in imhai.iz¬ 
ze se stesso, i monaci o il 


IO contestati e che costoio stesso, i monaci 

HRiiono soltanto a fin di he-- foUopio di difesa 

ne. costiett. da sconosciuti i.',„ii,.„za si e aperta alle 
die minaccia\ ano feiio c j ^ richiesta ileU’im- 

fuoco. pillato Ciliolanio .Azzolina di 

I na figura .squallida e c.Mì- j,.,,.,,,,,. (-01 te. 

tiaddiltoria. almeno qiumlo IMPITT.ATO: Mi roc/lio le- 
qiiella del <Riegaiio» Giui- ,j„ pj.,,-,, dalla voscien- 

Inmo Azzolina che. sempie detto imo prande bit- 

oggi, SI e confessato improv- nlìn o,u 


oggi, SI e coniessaio impioy- sparare alla piiardia 

visamonte, con un '"ero col- gdippif, sono stato io e da 
po di scena, re.sponsabile del- accusato inqinsta- 


l'aggressione al vigile urba¬ 
no Stuppia (ruomo che ave¬ 
va trovato il bandolo della 


mente il Salemi perchè la 
pnli::i(i mi aveva promesso 
che. faeeìido il nome di un 


nintassa che poitava diitto conijilice. mia sorella e mìo 
al convento) per evitare d 

.sarebbero stati ìi- 


peggio, sperare nelle atte¬ 
nuanti e tentare per renne- 

sima volta — scagionando i sfuirato allo Stuppia? 

due compari da lui stesso.ac- IMPUTATO: Per intimo- 
cusati in isiruttoiia di c(*i- rfrlo. Sospettava ingiusta- 
reita nel fatto — di sm.iu- di me per ogni reato 

tellare la principale accusa commetteva in paese. 

dell associazione a delm- jf fndip ^on cui gli ho spu- 
qiiere. rato l'ho trovato per caso 

. la. menile 1 auto-accusa (muntre ai carabinieri pveva 
d ello scas.sapaggi!taro Azzo- detto che era stalo il terzo 

gregario. Filippo Nicoletli. a 
forniiglielo _ n il i ) 


borati. 

presidenti:; 



d vioile-investifjotore * degù autori della ra- presiede la Corte, ha ordì- Benito. e Rinaldo Scarpetti. 
^ " pina eonipiuta a Roma esat- nato die l’impntato gli oc- Qiiesfl ultimi due sono ac- 

tamente quattro anni fa, ai iiissa condotto d a v a n 11 : cusati solo di favoreggla- 
«.•/iiion-,. . diiMiii della coiifabib* della «Parlate... dite pure>. ha mento, per aver nascosto la 

tttwi itiÙi ,1 ^ * oierc d,(/„ Danesi, ncirapcrijìa del aggiunto con voce conci- somma rubata — oltre tre 

una tuta (Ununna... Credito Italiano di piazza liaiife. milioni — dai rapinatori. 


Problemi 

tacili 


una mia den^cia... ^ cvl'dibr /biiiaMo II; p.à." a‘ 

z\\ V. blJLCI (PC Canna- Mazzini, e dicciifalo pacco «Io non sono pazzo- — ha II processo v stato rinviato 
da): Ma poi non aveste più dopo unii permanenza di ol- ricoinineiato il Bonilanri. “ a nuovo ruolo, ma dovrebbe 
paura e firmaste successiva- tre due anni nel tminiconiio F.icevo finta di e.^iserc pazzo, essere rifìssato entro breve 


mente lu dichJiirazioue. 

COLAJANNI Si. perehi 
nel frattempo era stato tir- 


eriniinale di .■\rer.«i. 

Si tratta di Remo Oo/nbiii- 
ri. un giovane ronuino. dn 


resfafo il cajM) della banda, •<' 


injcnno 


inenfe 


l'ortolano Lo Rarfolo. 


per ottenere dalla Corte di naie. Ho jiaiira. lo non vo-| 


Ma adesso non m’importa tempo. Alla difesa, oltre al- 
più milia. Tenetemi quanto rnrnocofo TarameUÌ.' sono 
\i paio a Regina Coeli, ma Giuseppe Sntgiii r .•U/on.^o 
.ul Aversa non voglio tor- Fiiviuo. 


E* diiaro die il faimaei.sta 'mo .'sentenza furore- gho fare ilei male a nessu- 

tcnta in tutti i modi di fare *‘*’**'- pmuo tempo, i no... Non iiiaiidatcmi in ma- 

apparire anche 1 frati delle h» didiiararono a//cf- nieomio'». 


F.ra uno .speffacolo piefo- 
.-jo. Remo Konilanri è un pio- 


vittime del Lo Hartolo "“laia di siniiilazioiie. Fra uno spettacolo piefo- 

1” quindi la \olta della’ il '"i" nuora pe- .sui. Remo Bonilanri è un gio- 

co.struz.ione della seconda P''" 

cstonslonc. che frutto anche -Hifonio fora- male, ma da uniindo ha mi- 



Lll deposizione stato appiccato con la 

bcncina. ri maresciallo dei 
OLI larniylt^hia carabinieri mi chiesa se so- 

.. ' spettassi dì (pialciino. ma io 

\ iene poi dilaniato .1 de- f^>|lni per me il segreto dcl- 


"MKSSIX.V — Il farniui'lsla ('olajuniil mentre depnne (Tolof ) 

turano 300 mila lire di diin- sa successe? F.‘ rer{i che rim¬ 
ili. Collaudo scoprii che il fiio- prorcraste i frati? 


essa un milione e della qua¬ 
le. ancora una volta, il Uo- 
lajamii tacque .ii catabimcii 
cd alla poliz.ia 

Come sbor.sò 
un milione 

{’t)L.-\.l.\.\.\I: l'.sattaiueute 
due unni dopo, nel marco dei 
1950. ricevetti una lettera 
uiniatoria neltn qim/c m; .\i 
ehiedeva un niiltoiie. Dal le¬ 
sto supposi trattarsi degli 
stessi malfattori che mi ore- 
vano minaeeiato in preie- 
denza e, .^iecouie nella let¬ 
tera si acceniuira. senza no¬ 
minarlo, a fra' /Xarippino, gli 
mostrai la lettera. Qiuiìili 
errori ei .<;ono dis'.-u-. Gli 
espo.st Ut mia intenzione di 
accordarmi per trecento mi¬ 
la lire 4- gli detti la somma. 
Fra' .-ìgrippiiio tu un pri¬ 
mo tempo tento di rifiutarsi, 
ma por .si conrinse assicu¬ 
rando che mi urrelthe fatto 
saneri* .s'i* r mal fattori .si .sa¬ 
rebbero accontentati. 

PRESIDENTE- Infatli co- 
levano di più. non i* vero? 

COT.AJzXNNI- .S’r. Dopo 
tpiitlehe giorno fra' .{grippi¬ 
no mi riporlo ; volili, dicen¬ 
do che non buslaritno. .M- 
lora ne aggiiin-i defili altri, 
sino a raggiinuiere un totale 
di mezzo milione, che gl! 







Atterra 
in un campo 
evitando 
un camion 


- •' - , 
■ -"r -iC'ì:'-- 
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C.OLAJz\NNI: fa mia so- sino a raggiinuiere un 
rolla die fece le rimostrati- mezzo milione, c 
ze ai dite monaci che, credo dìadi in un piieehetto 
per (piesto, rum si presenta- » 

rono più in casa nostra. Hl-^SIDEML: .-Ippiirn- 

gendo un bioliettino nel 


porre il farmaci.sta Colajaii- 
m. la prima delle parti h'se. 

Il farmacista dimostra 30 
nimi passati, poi tu cappello, 
cappotto u occhiali scuri. II 
presidente lo invita a rac¬ 
contare i particolari della 
prima estorsione (marzo ’57). 

COLAJANNI: Per ta pri- 


1 -,.,., ,,. r me .1 .ve /it-i,, preoceiipato del silenzio, de- "V -m/.m;,i,,ii nei 

„„i i , 1 ,.,. f„W .,<au n,l„ /ion....' 

die plorilo dopo capti l"t- confermò che i malfattori COEAJANNI: Padre 


Padre 


IO. Padre Venanzio e padre colevano una taglia. Io dUi- ^^grippinn prese la .somma r 
.■{grillilino. mentre ero in gj che non avrei potuto pa- Hiffo .sembro n.solto.Ma. do- 
farmaeia, vennero infatti a gare piu dì 500 mila lire e po/V‘<dvhe tempo, rireretti 
casa e. parlando con mia .so- lui mi ribattè che la somma ^dt>‘a lettera anonima, nel. 


Iti-mo llonllniirl 


ma estorsione non ricevetti rella Fieno, dissero: " Perche era troppo esigua rispetto ‘*Ì 

alcuna lettera anonima. Un suo fratello non .si decide alla rtrhiesla. pagare 500 mila lin . ( blesi 

giorno, mia sorella fa chiù- a pagare? Non gli e bastato PRLSIDEN'IE: Ma padre ** ^/|‘ *’ Vii*/«' ir»"** meiit 

muta al coiivcuto da padre riuceitdio? Ora possono col- (^(irmelo disse qualcosa di " «‘ihrb 

Agrippino che. in confe.s.sio- .pre anche la famìnlia - Si *’ '1 

. , . ' . • illune Ul jiiiiiifiiui . ,->« ... tori A lui eoiiseonat la imo- .. 


mente, 

rullile 


— eiinelii.se rieonusecn- zluto a parlare si 4 ’ subito 
totalmente inlermo di capito che qualche cosa iiel- 
’, 4 * ipiindi non fiittdi- la sua mente non funziona 

fini. Poi sono venule le iie- 


PERUGLA. ‘20. — Piiita- 
» gollista di un drammatico at¬ 
tcrraggio di fortuna, c stato 
' oggi il pilota 35.enne Fran- 
i co Do zvngclis, da Perugia. 

. clic e .stato costiett4> ad at¬ 
terrale, COI suo < Macchi » 
monomotore, sii un campo ili 
grano dopo avi-r evit.ito in 
extromi.s un autotreno du- 
marciava sulla camionabile a 
j pochi metri dal luogo della 
fortimo.sa ninnovra. 

Il De z\ngclis, appartcncn. 
ti* air.Acrco Club di Peru¬ 
gia, sorvolava nel pomerig¬ 
gio il eapohiogo. nel corso di 
lina cscrcitaz-ione c si aecin- 
' geva a rientrare alPacriipor- 

10 di Saiil'Egidio allorquan¬ 
do improvvisamente il inot4»- 
le dei velivolo si hloce.iva 

11 pilota cercava allora di 
scendere rapiilamcntc siil- 
raer4'porlo perugino, ma le¬ 
sosi eont4> die ormai l'aen-o 

• penicva paurosamente quota, 
ha diretto il velivolo sulla 
statale 75 bis, il cui piani) 

, a tre corsie avrebbe eonscn- 
titi) un atterraggio ili for¬ 
tuna. 

In 4|iiel inonunito soprag- 
gmngeva in-ro sulla strada 
un autotreno pi-r cui i| De 
.Angdis per evil.iie un sìcu¬ 
lo disastro, virava verso ini 
campo adiacente. zMcuni con, 
ladini, che avevano assistito 
sgomenti alla manovia, sono 
andati jier raccogliere \ k*- 
sti del piccolo aereo, ma con 
.stupore hanno visto uscire» 
dalla carlinga il pilota. Il De 
zVngelìs si era ferito soltan¬ 
to jeggoi-nientc ad ima inano 
per saltare fiioij dal posto 
di guida. 


'l'r.i jmrhi giorni, .-ixrenio 
l.i u -.po-a d’Iuli.i 1 ». l.a 

proci,iiiii-rd, dopo inolio ili- 
.s( ll•^•,ioni, i.i ■ giiiri.i ili iin.i 
nota ras.i ili ni.iccliini* da ni- 
ciri'. S.irà bdl.i, Innnia, <im- 
p.itira 4-, inauro a dirlo, ndn. 
prcr.’i si'inpn* lo in.ii-rfiinr da 
ciic-iro « \ Y i>. 

l'iMor.!. l.”» -Olio - lo c.inili- 
il.iti' isMiaio in li/z.i o .inliin 
'i pn-?onla il i-oinpiio ib-Ila 
vi4-ìi,i linaio, r.ppiiio, ilii\rd>- 
Ik- i-v'i-ri- • soinpiii'f, romo 
riiovo «li Coloinlio. di->iri- 
IiiiÌmmiio IS fopliollini: in 
oanimo -i.i «i-rillo im pr<>- 
blonia «la rivohero. No. .t-pi- 
ranti ni - lilolo, non \i -ipa- 
«riil.ilt-: sono problomi olio 
1 h;ii •■i adunano dlle siitnoro, 
.ani, vi v| jniò gamniirc dir 
tulli ì sunti giorni, la ma*, 
.tiioranza «lolle <f spo-w; .inii.i- 
ip- laft^ tt • Kono co'irollr * 
risolverli. E«-ro «|lia: ;■ 

Pi-obleina n. 1; far «pn- 
ilrare il liilanrio «li nii.i fu- 
miglia ine«lin «li «inauro pi'r- 
J. 1111 C roii "0 mili lire Gtipon- 
dio motlio «li un mano\.)lr 
oilile o di mi l.iuro.ilo in f.ir- 
mari.i). il.llo por «rumalo dir 
la famiclia in ipioslioiit' pa- 
g.l ‘20 mila lire ul mo«<- di 
affilio. 

Prolilom.i II. 2: ileliman- 
mi oi'.irio di l.ivoro c.isalinuo 
(i-on p.irlirolai-o cur.i riitiiar- 1 
do i p.isii) s.ipcndo dio diir 
ili-i \oslri liuli x.iiiiio ,1 «riin- 

l. i d.ille » allo n.10 e altri 
dm-, i-oii il turno pomoriili.i- 
no. dallo i:».10 allo III.^O II 
marito ionia .1 c.is 1 allo IH. 

l'rohli-ma 11 . .1: rmimorar*- 
almriio duo molodi |s-r di- 
«liiignere la r.iriio fn-'i -1 d 1 
■liiella ringiovanila. 

l’rohloma n. I; romo \i rr- 
golori-sio voi. aii-iiilo mi f.i- 
mili.ire a r.irii-o m.il.i’o. un m- 
«lo il in.i—im.ilo di mciliriiio 
prosi-riilo dall.i miilii.i ì- 01 • 

m. ii siipi-r.ilo o i|ii,dor.i la 
m.il.iitia non fo-«- prr«l*ia 
fr.i lineile assislihili ? 

Erro, 1.1 siunor.i fra lo 
«piimlirì soli-/ion.ilo «lalla 
gìnria. «-Ito meglio riaprir.*! a 
ri'olveri' lino «li •pie«li pro- 
lilrmini. sia proelamata « l.i 
«posa «rilalia l')62 ». MIora 
«1 «'III' ogni .«po«a itali.ni.-i -«i 
.si-niir.’i degnametiii- rappre* 
srnlala. avr.’i In rìri'lla per 
risohere mio ilei «noi problr- 
mi «iiiotidiani 


noie. In informo che alcuni mostrarono molto angoscia- 


malfattori volevano 3-4 mi¬ 
lioni V che, se non avcs.simo 
pagato, avrebbero sequestra¬ 
to mio figlio. 


ti di quanto stava aveadendo 


COLz\Jz\Ni\r: Sì, prounn- 
cifi ipiesta frase « F che si 
devono comprare le sigaret- 


tori A lui eoiisegiiai la imo- nres-^umii 

.... ............ ....... n.... r * . . 


(’io che iimggiormeule ini- «-iivc contro i medici del ma- 


va somma, jierchè eventant- 
mente la desse a padre 


PRESIDENTE; Che /ari*- (/‘-f** 


c dvlln fiiiìztnuc di mediato- Carmelo eliie- AunpptmK l'epoca nrf fo. /la ìriizut(t) a denudarsi: 

ri che erano costretti a svoi- ancora temili) c oliando P-M-: Ma ficrchè non di- no fios.ws.^o delle .Mie Jacnlbi < Keeo qui — lui eoutinualo 

^ • ____• • . _l.:,.* _ .t: J. ... ... I . I. _l--_ . Il ■ . J • • .1 . f . . I.k .t.tktklb.» _ 


pres-^unui c. pero, il fatto iiirornio; « Ad z\vcrsa mi Ic- 
rhe 1 medici hiiimo alferma- giiiui al letto. Mi .seviziano». 
Il» che II Bonilanri era, ul- Il giovane, a questo pnn- 
l'epueu della rapimi, ite! fiie- Io. ha iniziato a denudarsi: 


rri 


ste voi quando foste infor 
maio della rosa? 


PRESIDENTE: M a i n 
istruttoria dell’imbarazzo dei 


tornò, fece un segno con Fin- <'*’-''(c mai ai varabiiiien di di intendere e ih voleri’. Il indieimdo le sue gimibe — 
dice é il medio. Risposi che vsscre riffim«i delle e.stnr- ijuirime e. quindi, diventato qiu-.sti sono i liviiii che ni 
due milioni non li potevo nuitlo dopo il vm» rivovero liiiiino f.ilto. Non mandatein 


COLAJANNI; Mi limitai a frati non avete parlato... Ipapari’ in nessun caso e cbel ('OLA.FANNT: Non fan’ii 
far sorvegliare più stretta- COLAJANNI: La circo- al massimo avrei potuto ver- affidamento nella polizia e 


mente mio figlio. Quindiciistanza mi sarà sfuggita., io .^arne uno. 


caraliinieri. 


ad .{rer.sa. e questi) non può piu li. h> non f.-in» «lei mah' 
Il |> aan fireaceiifiiire. vpccie se ,1 nes:,iino ». 
non gusto tu relazione con le p«-- * Si copi.i, .^i copi.i...» (di 


MESSINA — L'imputato .Az¬ 
zolina «lurante la sua «Iram- 
matira dichiarazione (Telef > 


giorni dopo, alle tre di not¬ 
te. prese fuoco la mia pir- 
macia: riuscimmo a spegne¬ 
re presto le fiamme, ma ci 


ero sempre convinto che i PRE.SIDENTE- F. 
frati fossero costretti ad agì- Carmelo che disse ' 
re in quel modo ^ 1 • • • o .- 

PRESIDENTE: F poi co- CoIa.ianni: I frati 


frale nvrelibero potuto salraguur- 
daniii. 

j P..M.: Ma •• vero o no che 

' di<-«*.<!f«’ a findre Carmelo -t O 

Agripptiio iiene Irnsterilo 


Anche su un foruncolo ha taciuto... 


Terziario 
col siero 


francescano 
dell’ omertà 


erano in hiinna fede ojipiire denuncio tutti? » 

-- -- COL.AJAN.Nf (imhaiazza- 

COL.-\.IANNI: Ge doveva- io): ... F’ irto, ma non ro- 
ino rendere un po' di terra levo denunciare nessuno... 


f.Trni.'U-i‘:ta e imi 
e la «lifesa ilei 


fier trovare il denaro al i;iia- H f.Trniaci*!! 
il- i banditi — gente perirò- z.ito e la «li 
Iosa 4- malvagia — non ro- ii.ici tenta <ii 
levano riniinciarr a iii vvnn farmacista m 
co.sfo. Io mi arrabbiai e dissi: ammis.sioni-. 


idvr.nuar- aceii'te da Ini ste.sso ri- ha gridato il P. M. mentre le 

' ' rolfi' IO ;ni'(bci i- agli rnji’r- donne della giuria popolare 
interi che lo hanno avuto in vi mettevano le mani aavan- 
o no ehr mir.qi ultimi anni, ti agli occhi. Ma Bonilanri 

melo O „t,Illuni, quando In nrrebbe eontiniiulo per un 

irn.slento Cnr/,. — /„ che /lezzo. .se non fossero inter- 

iitti? » qtniliea Nando Ciumpini per renati i carabinieri. Lo httU- 
ihaiazza- il delitto di piazza Narona no riportato ad .■{verni e 1 
! non ro- — e entrata in aula, i! Ho- giudici hanno ordinato lo 
ssiino... nilann si è immediatamente slrnlcio degli alti che lo ri- 
iinharaz- alzalo dal .v/io banco 4-. in guardano. Se iin giorno 
ih'i mo- fireda ad ima vira agitazin- rinequislcrà le sue facotta 


la B R 0 0 K S di Londra presenta in Italia 
il suo apparecchio collaudato in tutto 

il mondo 


<1 .VI accordano o ileiiimcio ratte.ggi.-uiiciiti» dì .Agrippi- '"gh'’ tomaii* m ni.inico 


(Da uno dei noitri inviati) 

MESS!N.-\, 26. — Stamattina, prima 
dcll'ndicnza mentre il Colajanni passeti- 
giara nervosamente in un corridoio, 
qaulcuno gli ha domandato perchè re- 
cassc quel pros.vo cerotto sull’occhio s'- 
nistro: aveva for.-c urtato contro ipialco- 
sa o era caduto? .-I questa innocente do¬ 
manda, il farmacista si è fatto scuro rn 
volto c. guardandosi attorno con sosjici- 
to. ha risfiosto laconicamente: Niente, e 
niente. 

Il suo incomprrnsibilc riserbo non ha 
fatto però che acuire Valtrin ciiriositu. 
per CUI e stato incalzato dn altre doman¬ 
de. Si poteva sospettare che gli fosse 
successo (dato che a .Mazzarino — come 
dice il presidente Toraldn — può succe¬ 
dere di tutto} di aver ricevuto un s av¬ 
vertimento r, ovverosia una bastonatura 
1. quanto meno, un paio di cazzotti, .{la 
lui non ha voluto fornire spiegazioni e. 
:o!o per caso. .<i è jio’ .caputo che il ce¬ 
rotto copriva un foruncolo. Ma perchè 
allora, fare tanto il misterioso' c l'era- 
ITO SU un banale foruncolo'* 

Questa domanda mi ha tormentato per 
tutta l'udienza. .-HUi fine, dopo averlo 
ascoltato e osicrroro per oltre quattro 
ore. ho capito: il farmacista di Mazzari¬ 
no non aveva voluto accennare al forun¬ 
colo perche, evidentemente, temeva che. 
se avcs.se parlato, se avesse detto la pura | 
e semplice rcritn, gli staffìlncocchì che 
già lo tormentano avrebbero operato una 
rappresaglia, facendogli scoppiare eru¬ 
zioni, purulente 01 ogni parte del corpo 
.Ma può anche darsi che egli, prima di 
«olire sul pretorio. fo««e piò .«olio l'azio¬ 
ne del siero «•. i/uind . non potesse che 
essere reticente su qun'unipie argomento 

Infatti. .M e nruta .stamane la v.ett.i 
sensazione che ni bravo proiessinni.sta 
fosse stata iniettata una dose troppo for¬ 
te del famoso e infallibile « .siero deVa 
l’merta ». ebe «’ co.'«i largamente usato in 
certi ambienti siciliani- 

Un benpensante-benestante, don Erne¬ 
sto Colajanni. privo pero di ogni dignità 
civica e di qualunque fiducia nelle leggi 
dello Sfato. D’altra parte — anche se non 
fosse stato drogato — perché si sarebbe 
dovuto comportare diversamente, questo 
povero farmacista di paese? Vn avvocato 


che siede sin banchi della difesa gli ha 
rivolto una sene di abili domande per 
incoraggiarlo a dichiarare apertamente 
che lui, il cittadino dottor Ernesto Co- 
Injanni. non ha nessuna fiducia nei ca¬ 
rabinieri. F non era un avvocato qualun- 
qiic quello che lo incoraggiava, ma l'ono¬ 
revole Giuseppe A lessi tu persona, l'alto 
esponente della destra d r dcula. l’e.r 


tutto ai earabinieri Fra' no iiciroper.i «li mediazione. * 
Carmelo disse che era me- Il frate, infatti, la scoisa ’ " 
gho aeeordarsi 4 - appiiinsc; settimana, .iveva «letto che ■ ■ 
f Vediamo vr >•/ acconten- il farmaeist.i lo costiinse a<l • • 

timo». accettare il mezzi» milione e J 

PRESIDE.NTE Avevate che. anzi, i.i somma, avvol- I 
risentimento rerso i frati ta in iiii fi-gln» «li giornale. 

/)t’r (invito che facevuno'’ gR fu niess.t .1 forza in una laagaan 

COL.-\.i ANNI - .Vo. ta.sc.'i d«-l s.iio „ , 

PRESIDENTE- Ma voi di¬ 
reste. e la istruttnriit lo con- Padre Carmelo 

ferma, che il * convento era ___ _ 

un covo di delinqnentF sisnovit fii CunnuRia*^ 

COLAJANM: .Sr. ma. non Ol A.. annaaa . 

mi volevo riferir»; ai frati. ^ 

bensì a quelli clic facevano Avv. .ALLSSI («lifcsa): .tfn 
parte della banda .. lo poi consegnaste il danaro a pa- 



diajip.ire al ho eomineiato ad urlare: mentali, .sarà proccs.sato. 
mteiessante * Voglii> |).trlaic! V«)gHo par- Continua invece, niilurul- 
le ligu.iida Utc con il Precidente' Non mente, il giiiilizio contro i 
dì -Xgrìppi- cogli!* toinaM* ni manico- suoi vnmpliei. Sono altri 
mediazione «/aaffm oiorani: Bruno .S’.-- 

! I.. B ilotlor .\iipi>lilaii'>. ebe ratini. { itlore, Srarpett’. 



Morte nella zolfara 


Padre Carmelo 


tii.iiiovr.i !.i ■'.4-;i»c.fj ilei !oeo- 
nm'uri- i-r-i di 20 Km. or^ri «• 
il treno nuli h.i fnnzlon.'tto. Il 
conv«igl:o. cuneo «li l.iVor.i'on 
«;r.i «i retto a K.renz*- 


__ _ convoglio, cuneo 

, 1 : corona di tracciamcnt.» di una r, 

Sape\a di C^annadaT g.-illena. nella zolfnra Stincime 

____di S.an Cataldo «C.altanis.sctta». d: amt 

X . . V» vcc, «ir 4 . *11 h-' tr.avolto e iiccis,* l’operaio tiplotione di 8 «» 

A\\. ALESSI (difesa), .iin {jjUnl'io Anneo. di :i:> anni —— 


1 ro esasperalo. . Per un eom- „ aueniaio a lupara 

plesso di circostanze avevo COI..AJAN\I: Lui si scher— ' 
motivo di sospettare che i nira ina io ho insistito. i n !'i>i[!o il : ipir.i 

malfattori avessero fatto il .•\vv. .ALLSSI: Glielo inh- >i. d.-tro no nnir!-; o c d , 

nido dentro Vambito dèi con- laste nella tasca, no? "‘c in Io' ^ 

renio COL.AJANNI; Per la re- V V-' " ■ J, ‘V , 

* ’ ^ • f fi \ i nt.rii til.a Siciil.i. <i'>v» « 

PRESIDKNTF:: Ma. insow^ rifa non nn sembra, iioii rn - ,,, ^ ^ . .r,. p .r. r*: 

ma. il risentimento rerso i do proprio r ci>\-rrt*-! n gr : <•< 

frati c’era o no'* Dalle vo- A\‘\-. .Xf.f.SSI; ìtla voi di- d.z <>:..■ . .'cr 'or-- c : .1 

.«fri- dichiarazioni in istriit- cc.vfe qualro.sa a jmrfre 

Inriii. sembrerebbe proprio Agrìpino j>i r ronrincerlo nd DBiCid® il padre di IZ tigli 

( 1 , SI. accettare il danaro? —--- 

COLAJ.ANM. \o. loro COLAJ.ANN’I: Ni. pii n- I > opsr.io dc.Ie Tcnr.. 

erano in buona fede cordai la 1 irenda dell'imba- -S.il'om.-.gg ore — EI ..1 C->n 

Z . ^ ^ .1 '.D . M .4, rl.t I 


Allentalo a lupara 


l'ti lì : II> if.l 

d 1 d.-'-.ri! )i:i niur*-;-f> i- d g •- 
I ig 5'..i j>.4i*-nn.T mi» Gai.v *p:) • 

Cn:’.'» «■ •• .il»l> ifu'o in un , «. -i 
d V« r.t.rn gl.a Siciil.'t. dov» ,'r . 
..nd i'i> !>• r \ v.'.iri- p'ircr.t K' 
-•ito T ci>\-Trt*'! n gr : <•!»•'.- 
d.z <>:..■ . .'cr 'or-- c i.»: : 


I l’n \ iiicntivs.no =c.»|ii) o. 
jctii'.i’'» di uni 'lig.i di -‘V. 
jh I d*;nol.'o r.i|)p,irt.,mcn-o <i--. 
iciin.uz. M.iiiicllo't.. .1 Na()o-| 


i. . «lue — Liii.v.t *• V ’.tor.o — 
.«‘ino nni.ivt. gr.ivcnicnt»' u-’.-.o- 
n i" . Inroluni*- 1 iighnlefo. 
An'on o. «!• din- ."inn . eh,- r.- 


I Villa svalÌKÌata 


II f.-imiacistn cuncludc que- rurrato che aveva affronta- Z 

-.ta (larto dell.a sua dciKisi- to jiadre farmelo netta 


zione. affermando che sua 
-orella, il giorno «lopo il col¬ 
loquio con fra’ Carmelo, con¬ 
segno al \ cecino mon.aeo il 
milione. 

PRESIDENTE: Che disse 


estorsione ( nrinada .. ' 

P.M.: Come coin).«cci;cl«’| 
qnr-sfo particolare? , 

COLAJANM; Lo «r.ro| 
letto sui (pornali .. * 

I P.M.: Ma I giornali non nel 


l -1 opi'TiiO d!-.> T«*rir.c d t«>rc ignoto 

■S.il'om.-.gg ore — El.o Con* - d.illa \illa 

n. <1. :>« .-.nn . padre d; dolci l'industriale 
fig.. c ucc ,1. 

n • .'ih rtib'i. K'-TT.-indosi d 1 .. , 1 .- , , 

ncv'r.-! s<ii»ramob:li 

Poch. ginrn. fa. er.« si *to *’ ■^**' 

|<p n'.o d'i'.l.i rìin'.c 1 neiiro'.o- tono il bfitt 
|gc.'i li P.'irrria per m.incrtuz.'i otlo milioni 
• li; pov* -le’.;o „ , 


Un Fattori, un Rosai, un N.«- 
t.'ili «• altri tri* rpiadri di aii- 
t«>rc Ignoto .sono stati rubati 
d.illa Mila al Galluzzo dcl-j 
l'industriale tessile liorentino] 
Otello Pugi. Argenteria vana, 
sopramobili «li cristallo di 
rocc.-» «• altri preziosi compie- 
t.ano li bfittino. valutato circa 
otlo milioni 


fra’ Carmelo nel ricevere il avevano niu ora parlato .. IBCiaenie IcrrOTiario 


Maltempo lalfAmiata 


MESSINA — L’isr. .AIrisl - istmitrr • i 
fratl-tNiniliii di Mazzarino iTelefotoi 

’iresidcntc della Regione, l’uomo politico 
che, proprio in questi giorni, tanto si agi¬ 
ta nella .speranza di rimontare a galla c 
riprendere nelle proprie mani la dire¬ 
zione del governo siciliano. 

Eppure malgrado il siero c tutto il re¬ 
sto, il ralente farmacista ha dovuto fare 
tali e tante ammissioni che la diretta col¬ 
pevolezza dei monaci è venuta fuori con 
impressionante evidenza. E siamo appe¬ 
na al primo testimone: drogato c ter¬ 
ziario francescano. 

RICCABDO LONGONE 


danaro? C 

COLAJANNI; Che non vo- 
leva as.scgni r che non bi- 
sognava rilevare il numero 
dei higlietti di banca. 

PRESIDENTE: E perche 


COLAJANNI: Allora io)- ^ ’ nu buf. r 1 d. neve ... ^ ..b- 

avro saputo da qualcun al- Ventuse. f!>r.:: hi i>ro\o-iio o.iy.ui 1 «ul nmn:.> Am.ai..- 

un bru.co .'igg.inc ■» fr , un .< - v.-.-.co. l.i .cnip»-r.itur,4 >» rcer^ 

Avv J ARIA (P.C C.inim- c un trerio op. r. .. 12 gnd. .oi'o zero Hue 

d.a): Parla.ste mai della mor- T "V ■" '"V' 1 ‘ 

, , , f r» I O renz-i .A! nioiiienlo i-'.i.. 1 c..'e d'til.a rornicnt.T 

f.. ,1^1 t nnnntlf, ^nn ’ 


.•\vv .?\RL-\ (P.C Cann.a- 
<I.a): Parin.ste mai della mor¬ 
te del caralier Cannada con 


nepasfe questa circostanza tnp’^.^^, 


istruttoria? 

COLAJzXNNI: Ho negato? 
Non ricordo... 


COLzXJANNI:. Ni. si 
Ma Carmelo, dal banco 
degU imputati, nega la cir- 


P.M.: Perché vi rifiutaste costanza con iter\osi cenni 
di firmare lo prima deposi- della tcst.a. Allora, il Cti- 
zione< ai carabinieri, nella Iiijannì. contraddicendosi an- 
qualc si faceva il nome di fra’ cora una volta, si affretta n 
.■{grippino? negare la circostanza o a 

COLAJÀNNI; Non ero si- mantenersi stiirequivoco. 
curo, ero atterrito dalle con- GIORGIO FRASCA POLARA 


Tempo variabile gu tutte 
le regioni con piogge e nu¬ 
volosità alternate. Tenden¬ 
za al peggioramento ad ini¬ 
ziare dalle regioni nord-oc¬ 
cidentali. Temperatura In 
diminuzione ovunque, venti 
moderati, mari mosal. 


AifUsiati dalla «tafa 

Avvelenati nel sonno d uli* 
e«iIaz:on; d. g.vs d. una »!•!- 
fi'tt.a l.'àsciata .icccsa. due co- 
n.ugi di Sant'Alflo (Catan; i> 
— Venera Lueifera di 75 anni 
e S.ilv.'itori' Tomabene, d; 7‘* 
anni — sono stati ntrovat. 
morti da nn parente che per 
caso eru p.iSS.Mo a trovar».. 


Trcnici della Bruiiks .\pplluiire ili I.iiiidm luinno presentai» 
in i|iii-«li giiirni ai >Iediei italiani il nuovi» rinto armari» 

l’ pros«‘iit.it<> m tu'! 1 1» d. 1 il nuovo .Tpp.ir4-CTli.o 

eriu.irii» Hrooks ohe. sotto molti aspetti piu» e.sete coniid» - 
rafo rivolii/ion ino. iito Urotik.s Appli.ince di Londr.i 

b.i rre.ilii iii Itali;» ima v.i.t'i rt-u* d» centri «love chiunque 
pilli rivolgerei pi'r Inform.i/ioni i- dove le visiti* e l.» appl.c.- 
zioni sono assolutamente gr.atuit*'. Questo nuovo cinto erm.i- 
ru» risolve con piena soiJdiFf.izione tutti i problemi posti 
il iH’i'rnia inguinale, scrotali*, criir-di* c d.illa ptosi nddon. - 
Il di'. :i-.sicurando una perfett.» coritt nzioni* *•. ni tempo stc-so. 
un m.iggior bene'sere del p izicntt* 

<:ii .ipp.tri'cclu erni.in IJri>oks vengono fibbricatl esclu- 
sr.-anun'e a m.ino, in modo di ad-ittar..» .dia pcriez.one aiI 
ogni Singolo p.iziimt!-. •• ri>n inatcn.-ili nuovi. l’.irticol.ire a*- 
letizifine iiierit i il ciiscin'*tt.'> .art .ari i, costruito 4Mn gomm i 
spiri.ili' prodotta solo d.nll.a Brooks di 1 ondn. che nutom i- 
tic.imi'n!!- «1 ad'itta .ti minimi ir.o-.'imenti del corpo. 

S()veificlie c.ir.iltcnstiche di resi^tcnz.i ..i f itt4>r. ester::; 
Giidorc. l'tv.iggio). 1 1 ciilcxilat.i fle-sibdita. 1 t .siiporf.c.e eitre- 
iiian.'imenti' li.sci.i. ne fanno un vero gio.ollo r.el cimpo dell.i 
•eemea i-rniari.T. Il cinto Rrcioks e i-omposto di diversi eie- 
in» nti eli»' p<>«MTno essere si’stitinti in «pi d.-i .si mome.’Tto co:i 
un duplice ed evidente v.-tntaggio I.t possibdit.’i di npirar» 
in (|ii.listasi momento il proprio app-Trecchio .Tcqiiistando con 
iiiod-.c.t spesa il pezzo di ncTmb.o un v.in’Tggio ociTromico 
111 (|ii.itilo il c.rito è pr.Ttic.imenti* indi.slriittibiU*. esistendo I.t 
pTechiIit.X <b ovvinrc al logorio dell'uso e <lel tempo 

INFORMAZIONI e DIMOSTB.AZIOM GRATl’ITE PRESSO: 

KO.MA; Vi.a Clllunno, 19 - Tel. 8«ki.033 - Orano- 9-12 . 1«-19 
festivi solo mattino — VITERBO; Corso Itali t. IOO — TERNI, 
«dott G. Capu-ano) Via Roma. 137 - 14-1*» — PERI GLA: Piazz i 
V. Veneto. 1/B , 19-20 — l-ANCIAN’O: (doti. L. Tartaglia) 
Corso Trento. IO — PESARO- Via C.ism. -tT — FIRENZE; 
Vi i Ricasoli. I.i — PISTOIA' Via C.in Buine»-!. .%2 - tutti 1 lunedi 
9 ;{0-12 — LUCCA; farmacia C.uerr.i - Vn S. Croce — PESC.AR,^; 
Vi.i Michelangelo. 30 — Napoli; S. Lucia. 143 - T»'l. 394 286 
SALERNO: Vi:« dei Princip.iti. ,10 - 2J-I2 — BARI- Vi^ Im- 
bn.iiii. .1*: — POTENZA: Via Pretori.i. 12 ~ FOGGIA: Piazza 
P.ivoncelh. 22 - 9-12 18-20 — T.XRANTO: Via Di Palm.a. 27 
12-Li - 17-20 — PALERMO- Vi.» W.igner.lO — SIR.VCUSA; 
Via Rom.!, :I4 - 9-12 - 17-19 -- CALTANISSETTA: Corso 
V. Km.imiele. 15» — CAGLLMII: Vn Foscolo. 48 - 8-12 - 16-19. 
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Aut. 766 «lei 39-4-10.70 

Intereatano proposte di collzbor«zione per zone li 
















SPETTACOLI 


Martedì 27 mano 1962 - Pag. 6 


Presente Krusciov si è inaugurato ieri il 3’ congresso 

Cinquecento musicisti 

^ \ • « 

discutono 
al Cremlino 





La trappola 
di Odets 

Già sci anni fu Anna Prn- 
clemcr, allora affiancata 
da Remo Jiirci e Giorgio ; 
Albcrtazìl })ortà sulle no- | 
sire scene •La ragazza di ' 
campagna • di Clifford 
Odets, lavoro che fu an- , 
cor più di//uso dalla pro¬ 
grammazione deU'omoni. 
mo film hollgwoodiano. 

Ieri sera, sempre con la 
proelemer protagonista, 
guesta volta però coadiu¬ 
vata da Aldo Giuffre e > 
Gianni Santuccio, tutti r 
tre bravi nel rispettivi 

I ruoli, lo stesso lavoro ri 
ò stato riproposto, sul se¬ 
condo canale, per la regìa 
di Flaminio Bollini. 

Semmai ri si è imbattuti in 
una perfetta trappola tea¬ 
trale, guesta è veramente 
• La ragazza di campa¬ 
gna •. La trama, ad un 
esame sia pure superficia¬ 
le, nbrf regge. Vi è un ma¬ 
rito beone che in gual- 
sinsi paese del mondo, an. 
zichù ridiventare un gran¬ 
de attore come qui acca¬ 
de, sarebbe finito in ma¬ 
nicomio. Una moglie, gio¬ 
vane e carina, la quale 
anziché ' sacrificare tiitta 
la propria esistenza al 
beone suddetto, oVungue 
finirebbe per mandarlo al 
diavolo per rifarsi una vi. 
ia a modo suo. Vi è in¬ 
fine un regista, giovane, 
intelligente c divorzialo, il 
quale provoca nei lon- 
frontl della signora stessa 
una tale situazione che in 
qualsiasi altro paese che 
non fossero gli USA (gli 
USA, beninteso, come in¬ 
tende gabellarceli Odets) 
avrebbe provocato lo 
spuntare di una vera e 
propria forèsta di corna. 

Qui inupcc tutto fila liscio. 

Il beone si redime ed rag. 
giunge di nuovo l fastigi 
della gloria, la moglie vir¬ 
tuosa SI conserta tale si¬ 
na alla fine, il regista, so¬ 
lo in apparenza impazieu. 
te, rimane a bocca asciut¬ 
ta. E quasi quasi ci pro¬ 
va gusto 

Tutto suona falso, se lo si 
vaglia alla luce della lo- 
gica, della ragione, addi¬ 
rittura dei buon senso. K 
invece, in apparenza, tut¬ 
to funziona e lo spettato¬ 
re sorbisce il beveraggio, 
siilo alla /ine. Gran >iir- 
stiorc dunque, quello ili 
Odets: ma il mestiere, spe¬ 
cie quando si fa del tea¬ 
tro) non è e non può es¬ 
sere tutto. A lungo anda¬ 
re mostra la corda. Spe¬ 
cie quando il — chiamia¬ 
molo cosi — tentativo di 
truffa viene perpetrato da 
un tipo con un passato 
come quello di Odets, il 
quale cominciò negli an¬ 
ni '30 come autore di si¬ 
nistra, populista c barri¬ 
cadiero (ed ancor oOPl 
molti rammentano il suo 
<• ilspetfando Leftg^) ed 
oggi invece si é rannic¬ 
chiato nel dorato piiscio di 
llollgwood e del confor¬ 
mismo più piatto cd opaco. 

latti 



L’occhio nero di Janet 






Carla Fracci in TV sabato 
nel balletto « Coppella » 

Il celebre balletto « Coppella > di Nultter e Saint 
Léon, musica di Léo Dellbes, per la coreografìa di 
Luciana Novaro, sarà trasmesso sabato 31 marzo (ore 
22.45 sul secondo programma). 

La blonda e gelosa Svanilda sospetta che II fidan¬ 
zato Franz sla Innamorato di una misteriosa creatura, 
Coppella. ' Per conoscere la sua rivale, Svanilda decide 
di recarsi da Coppellus, diabolico stregone e quando, 
con le sue compagne! riesce a penetrare nell’officina, 
scorge ovunque bambole e automi. Tra di essi Cop¬ 
pella. La misteriosa rivale è una bambola senza vita. 
Svanilda allora 'al 'sostituisce a Coppetta e offre allo 
stregone l’illusione di-aver dato vita al sMo capolavoro. 

Coppellus ò cosi beffato e I due Innamorati, Sva¬ 
nilda e Franz, potranno coronare II loro sogno d’amore. 

Il balletto ■ Coppella » andò In scena all'Opéra di 
Parigi II 25 maggio 1870 per la coreografia di Arthur 
Saint Léon, che ne aveva steso II libretto (tratto dal 
celebre racconto di Hoffmann > Der Sandmann >), uni¬ 
tamente a Charles Nuitter. 

Interpreti del balletto: Carla Fracci (Svanilda), 
Mario Pistoni (Franz),' Guido Guidi (Coppellus), Gilda 
MaJocchI (la Borgomastral. Attilio Veneri (il Borgo¬ 
mastro). • Regia televisiva di Carla Ragionieri. 

« Vecchia Europa » sarà il tema 
del prossimo « Carnet di Musica 

Anna Maria Xerry e Aldo Novelli presenteranno 
da Napoli II prossimo numero di * Carnet di musica » 
che avrà per tema ■ Vecchia Europa >. li programma, 
dedicato alle capitali europee, comprende: « Vecchia 
Europa •> (Leo Moles e II Duo Spadaro), • Vecchia 
Vienna» (Jeanette Vidor), «Fontana di Trevi* (Fran¬ 
co Lancia), « Wonderful Copenaghen» (Duo Spadaro), 
« Atene ■ (Luciano Lualdt), > Lisboa antigua ■ (Elsa 
Quarta), ■ Autumn In London ■ (John Foster), « Mon¬ 
tecarlo » (Tony Cucchlara), «Madrid» (Anita Sol) e 
« I love Paris » (Lina Lancia). Partecipa II complesso 
« I Barlmar’s > che eseguirà « Harry lime theme » e 
una fantasia di motivi Ispirati a Parigi. Il pianista 
Mario Festa interpreterà Inoltre una selezione del « Con¬ 
certo di Varsavia » di Addinsell. 


(Dai nostro corrispondente) 

MOSCA. 'Jiì — ni.il- 

tliia Krusciov insieme id li¬ 
tri diriKoiiti if.v «-tic. hi 1 ^- 
histito nel Cremino di jk mu 
ra del lor/o coriHrcsso de. eom 
positori dt'll'l'nlone Sovo-tici 
li corifjrosso che rium-vcc 
2 qu.isi cinquecento rippi*-'in- 
tanti ((,el mondo muiic de -o- 
^ vietlco. come puro alcune per- 
^ «lon.illt/i straniere d scuter.) tm 
rajiporlo dd presidi nte del 

I Unione de. Comiios mi, Se 
vietici, Tikhoii Khreiimkov 
sullo sviluppo della music i nel 
rUniono Sovietica, e .tpprovera 

II nuovo statuto dell’orKaiii?- 
za7.ionc. 

I delofiatl rapproaeni inti del¬ 
lo orKoni/zazlonl di tutte le He- 
^ pubbliche dell'UHS.S che jiai- 
^ teclperaniio ai Involi, nel cor- 



-, Annunciando il congresso. In 
fi Llteraturnala Gaziefa. pubblica 
£ alcune dichiarazioni di noti niu- 
I siclstl sovietici 
^ ~ Il congresso — afferma Ka- 

fi ciaturinn — deve tirare le som- 
^ ino del lavoro del musicisti so- 
fi \ .etic, Dove dire del nostri 
fi successi e dello prospettive 
^ cicativo e prima d| tutto, e 
fi senz'altro, di quello che cl ha 
fi Impedito di andare avanti. Vor- 
fi rei che questo congresso di- 
^ mostrasse Li diversità della mu- 
fi s.c.i soviet.ca da quella degli 
^ .dtii p lesi, dimostrasse che la 
fi, musica .sovietica è ricca di ideo. 
fi (Il oar.ittere nazionale, e di sp.- 
£ Ilio Innovatore. Nella musica 
fi cl.ibsica russa erano rapprcson- 
^ tate .spesso le scuole musicali 
fi iia/.ionall, però la .stona della 
fi uostr.i musica non ha mal co- 
£ nosciuto uno sviluppo cosi Im- 
fi petiioso dello scuole musicali 
^ ti.izinnall come noi nostri lem- 
fi pi Vorrei che questo congresso 



^ sottolineasse l'importanza del- 
fi rindividualit.»! artistica di un 
fi mu.slclsta. delle parlicolarlt'i 
£ sllllsticho della sua opera. 111- 
fi sogno dare al musicista il di- 
^ ritto di fare esperimenti co- 
fi raggiosi alla condiziono che con 
^ tutta l’anima egli comprenda 
£ cosa da lui aspetta il popolo 
fi Nella musica sovietica il de- 
^ corativlsmo cede il posto ad 
£ opero più profonde, di conte- 
^ mito intellettuale. iUosoflco 
£ Nella discussione del congresso 
fi mi aspetto che si dia largo 
£ posto al problemi del giovani 
fi musiciati. perchè una parte 

^ ‘Vi/xvm k »» mifll 



Questa sera, alle 21,10, sul secondo canale, 
•niiia la serie di « Carosone racconta ». 


i PROGRAMMI DI OGGI 


-V 

8,30 Telescuola 


17,30 La TV dei ragazzi 

a) Giramondo: Il gatto 
Felix: > L'aeronave sna- 
zl.ile »: b) Cero anch'io; 
« La dichiarazione dcl- 
rindipcndonz .1 america¬ 
na » (telclllm). 

18,30 Telegiornale 

del pomeriggio. 

18,45 Non è mai 
troppo tardi 

Secondo corso di istru¬ 
zione popolare. 

19,15 Galleria 

« Marino Marini », a evi¬ 
ra «Il Garibnldo Marus¬ 
si. Regia di E. Convalli. 

19,50 In famiglia 

(rubrica religiosa). 

20,20 Telegiornale Sport 

20,30 Telegiornale 

delta sera. 

21,05 Arrivederci Dimas 

Film. Regia di Luis C.ir- 
cia Bcrianga. Con Ri¬ 
chard B.isch.irt. Paolo 
Stoppa 

22,30 Pugilato 

Telegiornale 

In Eurovisione da Mil.)- 
no. riprcs .1 diretta del¬ 
l'Incontro Loi-Collins 

Al termine dcU’incontro 


21,10 Carosone racconta 

Piccola autoblogratta mu¬ 
sicale di Renato Caroso- 
nc. Regia di B. Trapani. 

21,40 Telegiornale 

22,00 Nel mondo 
della scienza 

w Illusioni ottiche > (do. 
cumcntario) 



NAZIONALE — Giornale r.i- 
dio ore; 7. 8. la. H, 20,30. 
2.I.I5; 6.33: Corso di lingua in- 
glrse; 7.15: Almanacco . Mu¬ 
siche del mattino . Mattutino; 
B.TO: Omnibus (prima p.-irtc); 
II: Omnibus (seconda p.irtoj; 
12: Ultimissime: 12.20- Album 
musicale: 12.55: Chi suoi es¬ 
ser lieto ..; 13_70: Grande club, 
1.1.13: Vili Rassegn.-i Naziona¬ 
le di Polifonia Vocale. CI.is- 
sica c Folklortstic.i organiz- 
z-ata d.airORSAM (Quinta Ir.i- 
smissinnc): 15,30: Corso di 


£ dei nostri grandi musicisti è 
I il problema principale che sta 
g n cuore a molti interpreti e per 
f questo aspettiamo t.mto d.ill.i 
fi gioventù: opere vere e corng- 
£ glose. La musica non devo n- 
fi nianore Indietro di fronte al 
g tempi Impetuosi della nostra vl- 
fi ta. e non dobbiamo nlllncarcl 
fi ai gusti di coloro che dalla mu- 
£ sic.-» si aspettano solo riposo 
fi o divertimento». 

£ Nel corso di una conferenza 
fi stampa, SciosUikovicb ha an- 
g nunciato che è ormai tutto 
£ pronto per l'inaugurazione del 
fi secondo concorso internazionale 
£ -Ciaikovskl » por giovani mu- 
fi sicisti II concorso Inizicr.’i il 
g 2 aprile o si concluder.’) il 7 
fi maggio. Nello giurie per i tre 
fi gruppi di partccip.inti (plaiii- 
£ sti. violinisti, violoncellisti) 
fi l'Italia «• rappresentata da Gui- 
g do Agosti per li pianoforte o 
fi Enrico Mainardi per il violon- 
g cello Nelle giurie vi sono mem- 
£ bri rappresentanti di molti pac- 
g si dell’Europa. dell’Asia o del- 
r.America Latina 

1.“)'.) giovani musicisti di 32 
pic.si parteciperanno al concor¬ 
so c cioè un numero doppio 
del partecipanti al concorso del 
1958 V'i saranno pianisti. .51 
violinisti. 42 violoncellisti. 

- II numero più alto di parte- 
g clpanti è degli Stati Uniti (32). 
g i quali, con Van Clibum, si 
assicurarono nel 1958 il primo 
posto nel concorso di piano¬ 
forte \ 

O. V. 


^ to scelto dall'a.ssociazione dei 
« critici cinematografici argenti- 


Per ì critici argentini 
« ['avventura » 
migtior film del 1961 


MAR DEL PLATA. 26. — II 
film it.ali.ano « L’Avventura ». di 
g Michelangelo AntonionL è sta- 

^ r1nt1*fieerk/«!*i7tnffio fini 


'£ ni come il miglior lavoro stra- 
Imgu.-i inglese; i6: Prtigram- « nioro programmato sugli scher- 

fi mi argentini nel 1961. 

62 . 16 . 30 . Trincea delle mis- g designazione della pclll- 



j; del Piala 


Il Teatro darle di Mosca 
in tournée negli USA 

.NEW YORK, 26. - Il Toa- 


13.30: Cl.asso unica: 19 l.,i 
\iK-c dei l.-iior-ilori; 19.30: Le 
novità da \edere: 20: Album 
musicale. 20.55- Applausi .-i 
21: Giornata Intemazionale 
dei Te.itro: « La Locandlera »; 

2.1: Padiglione Il.-ilin: 23.15* 

Oggi al P.irlamento; 2S: Ul¬ 
time notizie * . 

fi tro d arte di Mosca far.5 l.a <iia 

MECONUO — Giornale radio £ prlm.T tournée negli Stati Un.- 

orc: 9. 13.30. n.3a 21.30, 23; fi tl nella prossima pr.maven. 

^ dopo qiiarant’anni di aN-cnzi 

i L.a tournée avrà luogo n-’l* 

p Tambito del nuovo .accordo p«'r 
£ gli scambi culturali fra 1 due 
fi pae.si 


22|20 Le facce 
del problema 


c II teatro in Italia a. di¬ 
battito a cura di Etto¬ 
re della Giovanna Par¬ 
tecipano Carlo Alberto 
Cappelli. Orazio Cost.i, 
Diego Fabbri. Vittorio 
Gassman e Federico 
Zardi. 


10: Il cuore in soffltUi: 
12.20: Musica per voi che l.i- 
voraic; 13: II Signore delle 
13. Renato R.asci-I. presenta ; 
H* I nostri rantanti; 14.-10: 
Discorama. 15 Album di 
canzoni; 15,45: Recentisslme 
in microsolco; 16: Il pro¬ 
gramma delle quattro; 17: 
Intrrmc-zzo romantico; 17.30- 
li vostro Juke-box: 18.35: Un 
quarto d'ora di novità. 13.30 
Tuttamusica; 19,20: Motivi in 
t.isca; 2a20: Zig-Zag; 20J» 
Studio L. chiama X; 21.45: 
.Musica nella sera; 22.45: Ul¬ 
timo quarto 

TERZO — La Sinfonia nel 
XVIH secolo; 18; li problema 
del Barocco nella critica con¬ 
temporanea: 13.30; La Ras¬ 
segna. 18.45: Bela Bartòk: 
19.45; Nuo\i aspetti dell'alpi¬ 
nismo; 19.45: L'indicatore eco¬ 
nomico: 20: Concerto di ogni 
sera; 21: li Giornale del Ter¬ 
zo; 21.30: Trcnt’annI di sto¬ 
ri.-! politica italiana (1915- 



- f'. ■ 

t fi 






NEW YORK — 1,‘attrico Janot Lolgli, di 33 onni, rhe pochi 
giorni f.i si ò sepnr.ita dal marito Tony Curtiss, è rimasta 
xlttlmii di tin singiilure liieldcnle. E* caduta nel liagno e si è 
fillio un iieehlo nero. Guarirà In pochi giorni 


Con Bill Russo mattatore 


Finale elegiaco 
al jazz-festiv al 

Nemmeno Strawinsky o Bela Barlok hanno ititi* 
morito rarraiigiatore americano • L^nltima serata 




1.3 compagni.3 comprenderà 
circ.n oitanta per-ono fra at¬ 
tor: registi e persoiL-iIe tecnico 
Dopo una pormanenz-i di c.rc.i 
un mo.ip a New York Ij teatro 
moscovita dirà alcune rappre¬ 
sentazioni degli allri magg.ori 
centri degli Stati Uniti 

« Vìridiana » sarà 
proiettalo in Italia ? 


La Globe ha firmalo l’accor- 
^ do per La distnbuzione in lia- 
i lia del fdm di Luis Bunuel 
fi Viridiana, v'incitorc del nvassi- 
£ mo premio, la Palma d'oro, al 
fi Festiv.ole di Cannes 1961 II 
1945); 2 Zas Ludwig van Bee- fi film, tuttora proibito in Spa- 
- ■ — gna (dove pure c stato realiz¬ 
zato dal Lamoso rcgisi.a iberico). 


Ihoven; 22.50; Ad Efeso, ia 
grotta dei sette dormienti; 


antologia poc- | Ottenuto di recente il visto 
tic.-»; 23,35: Congedo. v programmazione In Fran- 

fi cl3 La censura italiana non si 


mmA è ancora pronunciala. 


(Da uno dei nostri inviati) < 

SANREMO. 26 — l'iiHo som¬ 
mato l'ultima serata del setti¬ 
mo Fcstual Internazionale del 
Jazz può essere lonsidcruta la 
Itili felice. Venerdì [a sorpresa 
era venuta dai Doublé Six. il 
sestetto vocale francese, per la 
maggioranza del pubblico ita- 
llaiiu ancora inedito (imi non 
piu adessc'o che e apparso an¬ 
che in •Alta fedeltà-): una 
seconda .sorpresa era stato il 
Trio Mitc)iell-lliif(-Smilh dui 
in senso tutto negativo. Ieri 
Kcitny Orcio era i ertamente 
al centro dell'intercsie, ma il 
pianista iiegro-iirncricaii'} e ri¬ 
sultato piuttosto discontinuo: 
la sua spalla, t( saxofonuta 
bianco Ucrb Ccller, rtiisctru 
poi n rendere sbiaditi i piit 
noti temi dei jazz post belPeo. 
Facendo dnnqiie un breve bi¬ 
lancio, ta serata odierna si è 
uiosirata almeno la piti omo¬ 
genea e senza sbalzi troppo for¬ 
ti (Il livello. A'icnte jazz tra¬ 
dizionale, niente lUverstde per 
aprire e scaldare l’atmosfera: 
t-i M é trovati subito su un 
plano moderno con il New «G» 
Trio: esso deve il proprio no¬ 
me alle tre G dei suoi compo 
nenli. il pianista Podio Gatti, 
Il conlrabosslsia Giorgio Ba¬ 
ratti, il batteristi! G’iberto Ciip- 
pUii. 

Podio Gatti, « sua volta, de¬ 
ve il nome clic ha al fatto d'es¬ 
sere italo-iirgcnt‘no: ha lavora¬ 
to con vari filinosi romplessl 
americani, ma scura lasciar 
traccia. Oggi gli appassionati 
Italiani di jazz io conoscono 
bene per t direrst concerti da 
Ini tenuti. Gatti ha anche al 
suo attivo, .seppure il suo no¬ 
me non VI figuri, oli arrangia¬ 
menti alla Kny Conni/ delle 
cnnronl sfilate qw’st’anno u 
Sanremo. 

Dci tre. Buratti si é neon 
fermato lì pm sincero; quanto 
a Ciipplni rinuncereino stavolta 
a trovargìi l’aagettitvu piu adat¬ 
to Basterà segnalare che è ar- 
riratu sul pideosccnieo del Ca 
siiiò dopo le entusiasmanti c 
brillantissime prestazioni del 
francese Panici Kumatr. e se 
forse il fatto non ha turbato 
Cnppint — che non ha paura 
neppure di Alax Hoach, — ha 
mct.NO pero profondamente nci- 
runtmo dcoli appassionati. E’ 
stala quindi la volta del quin¬ 
tetto frtoicsr del simpatico T«b- 
by IJngcs Ifaurs che tcn notte 
SI è prodigato pcnerosamentc 
in un tnlermtnabdc Jamesession 
fuori delie mura del Casinò è 
gcncrolmciite considerato il mi¬ 
glior .taxo/o»iist(f*l>nfannico per 

10 meno dopo fionnic Ross. E 
in realtà riunisce in sé tante 
idee di una sonorità robusto c 
di un calore che pochi europei 
non gli indimdicrcbbcro. 

Soprattutto ffppcs pur ispi¬ 
randosi al • Ham ^Rop » negro 
non cerco di ^ÉUuorfo. mo se 
ne serve per iWoToorc un di¬ 
scorso suo. Dentar, la tromba. 
costruisce con rigore e forza Ir 
sue frasi, ma é ani p-ù levato 
ai modelli americani P ntiosio 
.iisu/ficirnfc la rizni’ci ore la 
hnttcna in.s’s(e -ro < jo \ so¬ 
norità secche .,(i»io sa-i 
pidamCnte l< r-s.’r»>r o-i nuI' 
piano artistico J alt’. n.i muotj.o- 
re è s'ala per il trio di Kennp 
eia ri,e. il baticrjsiij clic, a! 
principio deili anni -IO. r.TO-i 
lucionù s-(On.7ndo con G'IIesp.r ^ 
r con .Vonk jl linauagpio d''’’a 
htl'erra l o'i Rennctt prOr-Cne 
come Clark- dalla Frarjcia. (to¬ 
ro em'arato oiù »-r-re it,-me li¬ 
te inipou--') Josi .One ni,, dei 
p'ù tald: o'.-.ns'j P ''.-inesej 
Jinimu Goi’l-f ti’Tì'oie ara, 
deanarnente "O 'a cui par¬ 
tecipazione r.i fedirli •' r.ma¬ 
sti jneer:. »i-io ,;ir'i : ”<o L’or¬ 
gano e'-et’r I > lì B.'vn'tt are¬ 
rò subito '|!i corto (-ire-, ’o in¬ 
terno che I r.-en r> non riii- 
sc»rano a si.siemi'e Rcnncit 

— pur r^srndo » ia:;*5ii ossa* 
mefeo’osi — arrebbe persjno 
rinunc.-nio c. suonare »t fa*'o 
colperolc del cor'o -ircuito 
ma pare ehr l'eliminare -l eo! 
legamento del tos’o con Firn, 
pianto fosse ,incora più arduo 
Fra l’altro la difficoltà era an¬ 
che dorufa a'ia rfcchiaia dello 
sfnimenfo giunto ooposilornetite 
da Milano \f,i Renneft non 
vuole suonar-- sugli ult’-mi mo¬ 
delli. 

La seconda parte della sera¬ 
ta era dedicata a B'R Russo, 

11 quale ha escgul’o con un'or¬ 
chestra rac.'oolnice.a itai-ona 
cinque suoi arrangMmCnti (4 su 
composizioni suC), Russo, auto¬ 


re di alcune belle pagine del¬ 
l’orchestra di Stan Kenton ha 
sempre nutrito grosse ambizio¬ 
ni di natura classicheggiante 
Ma queste di Sanremo erano 
ambizioni ccces.sive che cozza¬ 
vano contro esempi classici 
troppo granili come Stravuisky 
o Bela Biirtok. La - Ghiottone- 
ria- tratta dalla suite del 
“Setto Peccati Capitali» è un 
peccato, se cosi dobbiamo chia¬ 
marlo, attribuibile proprio al 
suo autore. Russo punta tutto 
sin timbri, sugli impasti, ma 
non costruisce: ascoltiamo del¬ 
le singole frasi con immagini 
spesso non nuove, ma non è 
clic un gioco d’artificio. 

L'elemento più costniifo è 
Proco.ssion. per un'abile con¬ 
trapposizione tra il gioco della 
ritmica e un cupo discorrere 
del .saxofoni. Le elegie di Rus¬ 
so erano affidate, come obbia- 
mo detto, ad un'orchestra ita¬ 
liana che risentiva di un nu¬ 
mero insufficiente di prove c 
dove i solisti, tranne Sergio 
Fanni, non potevano portare 
un contributo creativo. Fra i 
componenti segnaliamo l’alto 
saxofonista Edoardo BusnéUo: 
non per la sua parte nell'or¬ 
chestra. ma per la jnmscs.sion 
dell’altra notte. Busnello, figlio 
di emigrati italiani in Belgio, 
vive chiuso in un suo mondo 
dove Cliorllc Parker, come 
musicista, é u maestro E 
quando suona, Busnello é come 
stregato, ma ne esce una mu¬ 
sica pregnante, spinta, si .sen¬ 
te. da una violenta pressione 
interiore. In un ramno donc 
spesso il mestiere conta più di 
tuffo l’incontro con personaggi 
simili é una occasione rara 

Sidlr astrette figurazioni di 
Bill Russo è calato il sipario 
del settimo Festival che m Da¬ 
niele Piombi ha trnrit'o final- 
mente il prcsenta'orr ideale 
non prc.so a prestito. 

n\XIELF. IONIO 


Ad Agrigento 
il Festival della canzone 
del Mediterraneo 


AGRICE.XTO. 26. — Betty 
Curtis, Johnny Dorelli e Wanda 
Romanelli parteciperanno al 
quarto festival internazionale 
della c.inzone de! Mediterraneo, 
in procramma .ad Agrigento dal 
23 al 25 aprilo Sar.à presento 
anche Jacquobno U'.-Xngcio che 
cantcr.’» le sue canzoni. 

1 cantanti saranno accomp-a- 
gnati dairorchestra del maestro 
Marcello De Martino. I motivi 
saranno jioi r.potuti .-'l p ai.o- 
forte d.il maestro rmUian’ 



- « Arianna a Nasso » 
.'domani aH'Opera 

Uggì 27 riposo Dom.iiii. .-illc 21, 
replica fuori abbon.iniento. del- 
r«Arlmina ir Nasso» (11 R, Strauss 
(rappr. n. 49)( diretta dal mae¬ 
stro Lovro von Mataclc e Inter- 
pretat.i U.( Tores.i Stleh Raiul.>ll, 
Kut M.irgret Putz, P.iul Sehocf- 
fler. Erivll Klaus. Georg Koeh. 
Alfona iiolto e Georg Nowak E' 
in prepar.izlone ic» spett.icoio hin¬ 
di ttiiliiiano (.omiirendcntc « Hero- 
diadc». «Il lungo {irunzo di Na¬ 
tale Vi (novità per l'Italia) «• « No. 
bilissima \ isione K, toiicerlalo c 
diretto dall'autore 

TEATRI 

AULECClllNO; Riposo. 
ARTRÌTICA OPERAIA: Riposo 
BORGO 8. SPIRITO: Riposo. 
BELLA COMETA: Alle 21,15 Cian- 
Curlo Cobelli In : « Caliaret 

Il 2 » Con Sllverlo Pisii, Norls 
Florlna e Pierluigi Merlinl. Mu¬ 
rielle di Silv-erlo Plsu. CoBtumI 
di Annamode. Ultime repliclie. 
DELLE MUSE: Giovedì alle 21,30 
Fianca Dominici - Mario Siletti 
( Oli I Ficrru, M Giiardabassi, 
F Marchiò. L DI Claudio, G. 
Bcrtaeclil, G Hocclietti, In ; 
« Onorevole Zizl » Novità brll- 
laiile di C. DI Stcf.-uio u A. Trl- 
tllettl. 

BE' SERVI; Riposo. 

ELISEO: Progslmumcntc novità 
amuiliita; « Boeing-Bocing » tre 
atti di Marco C'imoI(‘tti Regia 
di siivcrio Diasi. 

GOLDONI: Alle 17 S|)cltacoIo jicr 
b.imtiini con; « Il gatto con gli 
Btiv.di » (PUBS in Hoots) a ma- 
rlomtte play of Maria Accet- 
tella 

MARIONETTE DI MARIA AC¬ 
CETTE LI JV: Domciuc.i alle 16.30 
Ic.iro e Bruno Acccttclla pre- 
Bcntano a Cappuccetto rosso » di 
M.iriingiii Musiche di Sic 
MILLIMETRO : Prosaimamenti* 

la Compagnia a La Commedia 
ttatiaiia » dlrettn da Nando 
Marinuo In « P.irtlta a quat¬ 
tro » di Nicola Manzarl. Regia 
di Fausto Santoni 
PALAZZO SIBTI.NA : Alle 21.15 
C la RiibccI in: a Enrico 'di » com¬ 
media musicale di G.inncl e 
Giuvannlnl. Musiclic di Raseet. 
Scene c costumi di Coltellacci. 
Coreografie di Ralph Beaiimont. 
PICCOLO TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA: Venerdì allo 21.30 C.ia 
del Buon Umore con; a Resistè » 
di Montanelli: k L'hobby della 
telefonista » di Urban; c Ha per¬ 
duto il messaggio » di Buridan; 
« L’aumento » di Buzz.ati Regi.i 
di L Pascuttl. 

PIRANDELLO: Alle 21.30: « L'iio- 
ino. la bestia c la virtù » di Pi- 
randello. Precederà: « li giorna¬ 
le tcatralo n. 2 » di Gactanl. Re¬ 
gia di A Rcndliia Ultlm:i B(*ttl- 
mann 

QUIRINO: Alle 21,30 il Teatro Po¬ 
polare It.diano diretto da Vit¬ 
torio Gassman prc-senla: « Que¬ 
sta sera si rcclt.i a soggetto » di 
Luigi Pir.indello a pn-zzi popo¬ 
lari 

RIDOTTO ELISEO: Alle 21 C i.i 
dei Gialli con. u Morte in biki¬ 
ni » (Il Rigo. 

ROSSINI: Alle 21.li C ia Oiecco 
Diir.inle. Aiiit.i Diir.-inlc (- l.cll.à 
Duci I 111 - « Perdono, in.i non 
dimi-ntuu» (Il E C.tglicri No- 
V Ila 

SATIRI: Alle 21,30 C ia del Tea¬ 
tro d’Oggi In: <( Seni per li ci¬ 
nema » di Candonl; « Il trian¬ 
golo idioscclo » di Moretti: a Di 
funghi si muore » di Bortoll. 
Regia di P. Pacioni 
TEATRO DEL PANTHEON (vico¬ 
lo Beato Angelico, n 32, al Col¬ 
legio Rom.ino) : Dum.mi alle 
21.15 Teatro Classico di Roma; 
n II cenacolo » presenta: * Il 
processo c la morte di Socrate » 
di Fulvio Rcndhcll, da Platone 
VALLE: Alle 21.15: Marisa Del 
Fratc-Ralfacle Pisii nello spet¬ 
tacolo musicale; <i Sembra faci¬ 
le », testi e regia di Torzoli- 
Z.apponi c Vito Morinari. 

CONCERTI 

AUL\ MAGNA: Riposo 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE: Emulo di 
Madame Toussands di Londra c 
Grenvin di Parigi Ingresso con¬ 
tinuato dalle ore 10 alle 22. 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio): Attrazioni - 
Ristorante - Bar - Parclieggio 

CINEMA-VARIETA* 

Ambra Jovinrili; 11 mulino delie 
donne di pietra, con S Gabel 
o rivist.i J.icqncline Gerard 
Centrale: In punta di piedi, con 
A Perkin» e rivista Rufflni 
Ixs Fenice: Il mulino delle donne 
di pietra, con S. Gabel e rivista 
Mmiggio-Ccrtinl 

Principe: Avventura a Capri e rl- 
\ ivi.l 

Volliinio: M.inti in cilt.à. con G 
Moli c rivisl.i p.idcll.» 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

.%()riano: I 4 cav-alierl dcll'apoc.i- 
lisxe. con G. Ford (ap 15. ulL 
2450) 

Alhanibra: Angoli con la plstol.n. 

con C. Ford (ap 15. ult. 22.50) 
Inierira: Tote contro Maciste 
(.ip. 15, ult. 2450) 

Appio: Colazione da TIfTany, con 
A Hepburn 

Archimede; My Geisha (alle 152k)- 

17.. '50-20-22) (originai version) 
Aristoii: Li Citi, con S. Loren (ap 

1.5.. 31*. ult 22.40) 

Arlecchino: Il st^lo eroe, con T. 
Curtis 

Avenlinn: Il pesir» on'c, con Tonv- 
Curtis (jp ló-.-U). ult 2440) 
D.'ditiilna; La c.-iiica dei cento e 
uno, di W Di'nc.v 
Darherini: Amore ntoma» con D 
Dr.y (alle 1.5.40-17.50-20,30-23) 
Bemlnl: Col.-izione da TTffanj*. 
con A Hepburn 

Brancaccio: Col.izionc da Tiflanj*. 
con A. Hepburn 


11 bagno di Lana 



CapKol: Uno due e tre, con James 
• Cagney (alle 18,10- 18.18-20.23- 
22.45) 

Capranica: TotO contro Maciste 
capranIchetU: L'occiiio del dia¬ 
volo, di I Bergman 
Cola di Bienzo: Divorzio all'lla- 
. liana, con M MastroJannl (alle 
15,4S-18.30-20,30'2Z43) 

Corso: La mia gclslia, con S Me 
Ljlne (aile 10-18-20.20-22,40) 
Europa: Divorzio aH'italiana. con 
M. Mastroianni (alle 15,45-18- 

20.15- 22.50) 

Fiamma; Boccaccio '70, con S. Lo 
ren (alle 14-18-22) 

Fiammetta: Tlie 4 Horsemen of 
llie Apoealvpse (.die 16.30-19.15 
e 22) 

Galleria: Tenera ò la notte, con 
J. Jones (ap 13. ult 22.50) 
àlaestoso: Eenilità. con C. Cardi 
naie (ap. 15, ult. 22,30) 

Majestiv: Giorni senza ilne (ap. 15 
ult. 22.50) 

Metro Brlve-Iii: CldUBura Inver¬ 
nale 

Metropolitan: Il disordine, con S 
Froy (alle lb-lB-20.20-22..'’,0) 
Mignon; Fanny, con L Caron (al¬ 
le 15.20-17.35-19.50*22.50) 
Moderno; La furia degli Impla¬ 
cabili 

Moderno Saleita; 1 nuovi angeli 
Moiidial: Colazione da Titfany 
con A. Hepburn 

New York ; 1 quattro cavalieri 
dell’apocalisse, eon G. Ford (ult. 

22.50) 

Nuovo Golden: T’olò contro Mo- 
cislo (ap. 15, Hit. 22.50) 

Paris: E1 Cid, con B. Lanepster 
(ap. 13 30, ult. 22.40) 

Pinza: Fanny, con L. Camn (alle 

15.15- 17.‘l3-19.50-22.40) 

Quattro Fontane : Animt* spor- 

clie. eon B Stanwjeh (alle 
13-17,55-20.20-22 50) 

Quirinale: Il «tsio eri'c. lon 'lony 
Curtis 

Qiilriiielia: M.il di domenica con 
M. Mcreouii (.dii- 16.10-)82 d- 
20 20-22,30) 

Radio Cllv: Senilità, con C Car¬ 
dinale (.ip 15.30, Hit 22,50) 
Reale; 1 4 cavalieri deir.-ipocallssc 
con G. Ford (ult 22.50) 

Rivoli; L'ultimo testimone, con M 
Hcid (alle 16.’5-i8.13-20,’20-22.50) 
Ro\y; Toto contro M.-iclste. Fuori 
progr.: Tom o Jerry (alle 16- 
I8.40-20.40-22.r>0) 

RojaI : Anime Bporche, con B. 
Stanwych (allo 15-17.500-20.20- 

22.50) 

Salone Margherita: Gli occhi di 
Londra, con K. Baal 
Smeraldo: La carica del cento e 
uno, di W. OUncy 
Splendore ; Divorzio all'italiana, 
con M. Mastroianni 


r 


GUIDA degii SPEmCOll 



Vi segnaliamo 

ClNEAlA 

• « Utuorzto alt’ najiana « 
(una satira sleizante del» 
la legislazione mauimo» 
ntale in Italia) ai Cola di 
Hienzo, Europa, Splen¬ 
dore 

• •Una vita dfjt/lcile» (sto» 
ria umana e satirica di un 
italiano dai *43 ad oggi) 
ut Colorado, Alcyone, Del 
Voicello 

%• L'occhio del diavolom 
(una commedia cinema» 
togralica di Ingmar Berg¬ 
man) al Capranichetta 

0 • Un giorno da leoni - 
( un.i imm.-igine commo- 
vente o bciiz.i retorica 
della guerriglia partlgia- 
na nei Lazio) al Puccim 




y 


Savoia; Un generale e mezzo, con 
J. Lewis 

Splendili: Eri tu ramnic 
Btadlum: Grazi e Curiazi. (on A. 
Ladd 

Tirreno: Il Re del Re, con J. Hun- 
ter . . t 

Trieste: Candido - ‘ •- 

Ulisse: Torna a settembre, con R. 
Hudson 

Ventuno Aprile: 1 giganti del 
eielo 

Verbanu: Il grande spettacolo 
con E Williams 

Vitturia; Porci, geislic c marinai. 

. con J. Nag.ito ^ 

TERZE VISIONI 

.\Uriaciiie: Revak lo t<clii.>vo di 
Cartagine, eon J Pai ance 
Anieiir; Nuda per il di.ivolo, con 
K Fiscliei 

Apollo: Il re del re ' ' 

Ai|uila : Furio alla Banca d'in- 
gliil terra 

Areiiiila; Operazione Eichmann 
Arizona: Riposo 
\vorio: I doli 1 inganni 
llustun; Overlord attaceo all'Ku- 
ro))a 

Capaiiiielle: Sp.ule senz.i li.indicra 
rassiu: Fimeli'iii del West 
fastello: P.issaporlo per Canton 
Clodio; La eongiura dei potenti 
folosseo: Le .s\(di..i, con F Fa- 
bri/i 

Corullo; Il llglui di Taizan 
Del piccoli; Riposo 
Delle Mimose: li ditTnmatore 
Delle Rondini: Gonne strette e 
t.ieclii a bpillo 

Doria: Il solo sorgerà .meor.i, con 
J Jones 

Edelueiss: Seddok l'diile di S i- 
t.in.i 

Kliloradii; M.idri |)ei i(‘oIri<-i, con 
1) Se.il.i 

Esperi.(• llKve (|iinsur< 
larnese: Opi-r.iznuu misti ro. con 
R V\ ulm 11 k 

raro: \'iv i Z.ipat i » un .M Brando 
Iris- K.iiciimo I .iinoro con M 
Monro(. 

I.eiuiiie: Trojiiio di notte 
Manzoni- Silve-tro confre, Gonsa- 
li s (dis .inim ) 

Marconi: Delitto in (iiiarta dimen¬ 
sione 

N'Iagara: Ojieiazione mistero, con 
R Widm.irk 

Nov odile: L.i v-ergine della valle 
Odeon; L'arcioro verde 
Olvinpla: M.-ni in .dio 
Oriente: Ciao ci.io b.imbln.i 
Ottaviano; Il piacere dell., sua 
eoiniiagiu.i, con F. Astaire 
Palazzo: Un pezzi» grosso 
Perla: Sterminateli 
Plaiiet.irio: Piccol.i guerra, eon G 
H.illi 

Platino: Dimmi I.i veiil.à. con S 
Dee 

Prima Porta: Sp.ir.ite a vist.i 
Puccini: Un giorno d.i leoni, con 
H. Salv.itori 

Itoiiia: Il snttom.trmo E-37 non si 
arrende 

Riiliiiiu; Su.i Eecelleiiz-, si fermo 
a mangiare, eon Toto 
Sala l'mlierto; L'ultim.i jireda dt I 
v-amplro 

Stillano: Le avventure di Topo 
Gigio 

Trianon: Cinque pistole 
Tiiscnio: Frontiera indi.in.i 

SALF PARROCCHIALI 
Accademia: Riposo 
\vila: Riposo 
lldlaroiino: Ripo-o 
nelle Arti: Rijiuso 
Chiesa Nuova: Silvestro gatto 
maldestro (dis. auim ) 
Columbus: Riposo 
Della Valle; Ripo.sn 
Delle Grazie: Riposo 
Farnesina: Riposo 
Glov. Trastevere: Riposo 
Libia: Riposo 
Livorno: Riposo 
Nomentano: Riposo 
Orione: Riposo 
Quiriti: Tarzan il niagnfflc» 
Radio; L’ultima conquista 
Sala Piemonte; Riposo 
Sala g. Saturnino: Riposo 
Sala sessorlaua: Riposo 
sala 8. Spirito; Spettacoli teatrali 
santa BIbiana: Riposo 
sant’lppolito: Riposo 
Saverio: Riposo 
Sorgente: Canzone proibita 
Ulptannt Riposo 

Trionfale: Gatti topi Picchio e 
soci (dis. anim.) , 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE A018- 
ENAL: Airone, Aureo, Atlantic. 
Asteria, Arenula. America, Ar¬ 
chimede, ArtcL Astra, Augustus. 
Avana, Baldnlna, Brasil, Bran¬ 
caccio, Belslto, Broadway, Bo¬ 
ston. California, castello. Corso. 
Clodio, Cristallo, Del Vascello, 
Doria, Diana. Due Allori, Eden. 
Espcro, Golden, Garden. Ololio 
Cesare, Hollywood, Impero, In- 
duno, Italia, Iris, La Fenice, Ma- 
JesUc. Manzoni, Mazzini, Mignon. 
Mondial, Modernissimo sala A. 
New Yorir. Nuovo, Olimpia, ot- 
lav-iann. Palesirina. Palazzo. Pla- 
za, planetario. Puccini, Reale. 
Qulrinetta, Rev. Rialto. Rox>, 
Roma. Sala Umberto. Stadium, 
Trieste. Salone Margherita. Tii- 
scolo, Ulisse. Vittoria. TEATRI- 
Della Cometa. Del Satiri. Piran¬ 
dello, Ridotto Eliseo. Rossini. 
Valle. 


MAL 01 SCHIENA I. 
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«al <i scliitaa. la : 
iaHa««axiaai M» • 
la via «iaarla a s 
Mia vKciea. z 

CHIEDETE LE ■ 

PILLOLE POSTERI 

IN tutte le FAEMACIB 

AVVISI ECONOMICI 



nOl.l.YWOOD — Lana Turner è sempre sulla breccia: eccola 
in una scena di «Who's Got thè Action». Ha il molo di una 
segretaria rhe lavora sempre, anche nel bagno. Creola infalli 
ia acqua con tanto di telefono c macchina da scrivere 


Supercinema : Tre contro tutti, 

L-un F. Sinatra (alle 13,50-18,20- 
20.33-22.50) 

Trevi: 1 niinv-i angeli (alle IS¬ 
IS. 10-20.20-22.50) 

Vigna Clara; B.irabba, con Silva¬ 
na Mangano (alle 16-19.20-22.15) 

SECONDE VISIONI 

Africa: R.ig,izz.i per un’or.i. con 
A Fr.iiu is 

Airone: Mori-o bionda, con Diana 
Dors 

Al.iska: Al di Là dell-orroru 
Alce: Stallone bcIv aggio 
Alcvone: Uii.i vit.i dinicilc. con A. 

Sordi 

Alfieri; L.i c.inc.i del cento e uno 
di W Di.siicy 

Ambasciatorl: La carica del cento 
o uno, di W Disney 
Araldo: lido Hito 
\rlel: La Btnria di Rutti, con P. 

WotKi 

\stor: La regina delle piramidi 
.\sloria: z\ngeli con la pistola, 
con G Ford 

Astra: L'oro nella polv-erc 
Atlante: 1 giganti del ciclo 
Atlantic; I due volti della vendet- 
t.-i. con M Brando 
Augustus: I Irò fuorilegge 
Aureo: Il Re ilei Re. con J. Hun- 
ter 

Ausonia: Le avventure di Topo 
Gigio 

.\vana; Operazione Eichmann 
Itelsilo: Colpo alla nuca 
Bollo; Il principe l.idro, con Tonv 
Curtis 

Bologna: Il pianola degli uomini 
spenti, con C R-tins 
Brasil; L’improv-isto. con A. Ai- 
m» e 

nrislol: Torna a settembre, con 
R Hudson 

Brnadvva 3 ; Il pozzo c 11 pendolo, 
con V Price 

California: Il sentieri! degli 
am.-ititi 

Clnrstar; Robinson nciri«ola dei 
cors.rri 

Cclorado; Una vita difflcilc. con 
A Sordi 

Cristallo: n demone dcITisoIa 
Delle Terrazze: Pexcatrici c mani 
lorde 

Del Vascello: Una v-it-i difllcUc. 
ron A Sordi 

Diamante: Tizio. Caio c Sempro¬ 
nio. con W Chiari 
Diana: Le itali.ine e i-.vmore 
Due Allori: Vie segreto, con R 
Widmark 

Eden: Un professore fra le nuvo. 

le. con F Me Murrav 
Espern: I dannati c gli eroi, con 
J Huntcr 

Fogliano: La conquisti di M.ira- 
caibo 

Garden- Il pianct.i degli uomini 
spenti, con C Rains 
I Giulio Cesare; L'n.i vita «lifflcilc. 
con A. Sordi 

Ilarieni: II diavolo in calzoncini 
rosa, con S. Loren 
flollyirood: I comanccro*. con J 
Wavnc 

Impero; Tom c .Icrry amici per 
1 1 pelle (dis .inim ) 

Infilino: Madame s.ms Gene, con 
S Loren 

Italia: I comarccp's 
ionio: Un adulte no didletU, con 
B Hopc 

Massimo: All'infi nio p,'r 1-cti r- 
nità 

Marzini: Il piani t.i degli uomini 
«penti, con C Rains 
M<>f1ernissimo: Sili A. Angeli con 
Il pisloll con G Ferri- Sii-» B 
Paris Blues. Cl n P Venni .nn 
N-|iovo- L.l «tld I ilei fii'speradi's . 

Olimpico • L.l gr .rde r.ipini «ii. 

Boston 

Pif«s»tr)na I t. n rii rori L.-rU'» I Cura ».-lerir.»nie <»nibulHliirtalo 
IO, O H imilt. n senz» operazione) delle 

Parloll: S.ibot.iggii>. con D B" 
g trde i 

Poriiieme • Vii.) i rell nr.tg-no j j^^^a delle coBipIlcaztnnt: ragadi, 

. . tnehIU. seZemL ulcere variCOM 

Frenesie: Il «enti, ro ilegli .ima.Hi 
Re\ La fjei reni* • tiri 

di W Disney 

Rialto : « Ras* comm inglese > 

La volpe di Londra, con David 
Vivcn 

Riti: xngcli ccn la pistola, con 
G Ford 


3) ASTE E CONCORSI U 50 

ASTA - VIA LATINA 3» - UL. 
TIMISSIMI GIORNI «gonibero 
locali svendiaoM»: Televiaori - 
.Mobili antlebl, modeml . Tap¬ 
peti . Lampadari, eccetera. 


11) I.F.ZItIM U4M.I.EG1 L. SO 

STENH DATTI MIGRA FIA Stc- 
nograSa - Dattilografia. 1J)00 
mensili. Via Sao Gennaro al 
Vomero 20, Napoli. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Stadi» Medico per la cura deile 
• «ale» dlMunzionl c debolene 
WMoall di erigine nervoca, pet- 
ehlca, endocrina (Ncurastenia). 
defkleBze ed anomalie seesaaU). 
Visite pr»-tnatTlmonialL Dott. F. 
MONACO. ROMA - Via VoltUTIIo 
n. lt Int S (Suzione Teanial). 
Orario; t-13 le-lS ea clu ee il oa- 
bato pomeriggio c I fesrivL mori 
orario, nel sabato pomeriggio • 
oei giorni festivi al riceve odio 
per appnnUmento. Trief 474764. 
A Com Roma lOlIO del 22-ll-193« 


Medico apcf-lsltsta dermsrnlogo 

'om STROM 


DWRMUDI e VIK VUKOSE 


oiaruNzioNi sessuali 

VENEREE. FCLLB 

VIA COU M Maio R. 152 

Tel. 354A41 . Or» a-2*; festivi t-lS 
(AuL M. San. n. 779/3X310 
del M megaio 100 
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Con deciaione unanime della Federcalcio iberica 


H. H. è stato nominato 
allenatore della Spagna 

Intanto a Milano si è riunita la C. T. azzurra che ha preso in esame 
i « casi » di Sivori e Sormani — Cella non potrà andare in Cile ? 


l'ii uspettu degli incidenti vcrincntlsl u Rcrganio; come si vede cliinranicntc nella foto gli invasori agitano Ixiiutleiont roNso- 
neri su uno dei (inali si può notare in parte la scritta • W il ^Itl.in >. Sorà su (|ucstc foto die l'Atulunta liasurò it suo esposto 
rieliiainandosi alle causo di forza maggiore che permisero l’altro anno alla Juve di ottenere la ripetiziono dcll'iiieuntro niu è 
dublilo clic l'Atalanta riesca nel suo intento. L’Ataionta Infatti non è l.i Jiuentus... 


M.XDUin. — L.i Fedo- 
r.iiione ^p.lgnol i di e.ile.o h.ì 

.ippro\ Ito nvie.st i .'Ci i .ill.i 
un/iii.niit.'i ! I mmiin.i di He- 
K-n.o lli'irei.i .ul .illeiintoie 
liell 1 ii.iZ'oii il,. ,.p ignola per 
1 C.le Andre-: Ranni e/, m'- 
gretaiio della Federazione, ha 
detto al tei in.ne d; nn.i nu¬ 
li olle, din it 1 line ore e inez- 
/ 1 . eh,. ■ .1 ('Olii tato ivecnti- 
\o d>’.l i Feder i/.'one h., .le 
eettato vi. .iftld ire i! invio 
ili .lileii.itoie .,1 d M'iirsO 
tia'iier deirintei 

R.unire/, h., .igginiito elie 
s i membri del Comit.'ito h.in¬ 
no .leeeit.ito 1 I iiroiKvt.i al- 
Fnn in mil.i ■ 

R in.irv li I detto .noltre 
elle Hener.i i i.gpiiin.gcn'i 
■Madi d 1.1 1 line riell.i eor- 
leii’e ’Min Iti., per ini?.-ile 
.1 nuovo 1 IVoro -Le eotidi- 
:ioii> ilei coiitriitfo di Herre- 
r,i iiuii sono .state anfora dl- 
seiis.s-r. l.fi /ari’iiu) i{nando 
Ilrrreru .'iirà lini» hi jireei- 
{..ito .iiieor.i R.imire/. 

I/ine.iiu'o d. HerrOi i tei- 
inìnera eoii 1 i fine del e.im- 
pion.ito del mondo Il'.iltro 


Verrà data partita vinta al Milan o si rifarà rincontro ? 


L'Atalanta invoca la forza maggiore 
e accusa: cGli invasori erano milanisti^ 


Oggi al C.E. la sua «scappatella» 


Lojacono: « 
stato... a 


Sono 


Pomp 


ei» 


La sconilttu con il Ilolugnu 
Ila destato vivo malumore tra 
1 tifosi giallorossi ed tin accre¬ 
sciuto la confusione regnante 
nel clan dirigenziale ove con¬ 
tinua la « guerra fredda tra 
()l){)ositori e governativi. ■ 

In apparenza la nuova dolu- 
dcntc prov.i della squadra do¬ 
vrebbe aver ringalluzzito gli 
oppositori capeggiati da Marini 
Ui'ttina: tanto piu che la sconfit- 
t.i (• venuta subito dopo una di- 
ehiarazione di stima da parte di 
Moratti t-iSon vengo per il mo¬ 
mento alla Roma ma avrei avuto 
prilli piacere a collaborare coti 
il mio amico Marini Dettiiui) ed 
ha fatto seguito ad un singolare 
g(.«to compiuto da uno de, vi¬ 
cepresidenti che ha censurato 
ed abolito sul giornale da lui 
eontrollato una rubrica di ispi¬ 
razione troppo palcsaniente anti 
mariniana (gesto che logica¬ 
mente è stato interpretalo come 
iin.i manif(.6tazione di solldarie- 
tii e di amicizia verso Marini ) 

Chi dunque trattiene gli op¬ 
positori da passare ad una guer- 
r.i aperta c senza (..sclusione di 
colpi In questa situazione che 
Sembra csirtinamcnte favorevo¬ 
le? P.ire che niill.i dovrebbe 
fermarli: cd invece si dice die 
Marmi Dettina sti.i per rinun¬ 
ziare persino all.i .sii.i richiist.i 
di convocare lin'assemble.i ge¬ 
nerale che ascolti le ragioni iti¬ 
gli uni e degli altri. Infatti Ma¬ 
rini Dettina ha saputo che Gian¬ 
ni prenderebbe la pall.i a] balzo 
per presentare una lista di nuo¬ 
vi consiglieri escludendo Marini 
di i tuoi: una lista che avrebbe 
multe prob.abilità di schiacciare 
1.1 lista di Marini, lasciando lui 
ed i suoi fuori dal nuovo C D 

Cosi dunque gli - oppositori - 
nicdiiano c- pare vogliano Con- 
iinuare nella loro opera di di¬ 
sturbo senza ceopnrsi troppo- 
ma in questo modo non si riu¬ 
scirà mai ad ottenere l.i chtJ- 
rezz-i auspic.'it.a e necessaria, la 
chiarezza (die servirebbe anche 
per varare la prossima campa¬ 
gna di rafforzamento 

Su questo punto continua a 
regnare la massima confu.«ione 
si.v perchè non si ea su (luali 
fornii contare (si dice su 100 mi¬ 
lioni oltre che sul ricavato delle 
(issKm/ sia perchè noti si s.i 
* ho atteggiamento prenderà il 
vicepresidente di (mi abbiamo 
parlato prima, sia infiiH- perche 
I pareri sono a/sa, divisi, sp»'- 
cie sulle cessioni Infatti sulla 
ctHsione di Angelillo sono d'ac¬ 
cordo i «governativi, c sono con¬ 
trari gli uomini di Marini, sulla 
tesóione di Manfredini è d'ac¬ 
cordo Camlglia ma è perplesso 
Gianni, sulla cessione di Loja¬ 
cono e decis'» Gianni mentre c 
fi rmamente contr.ario Lojacono. 

Gianni infatti dice che è dif¬ 
ficile trovare un nuovo centro 
«vanti iSeeler non sarà una 
chimeraii per <mi vorrebbe at¬ 
tendere pnmar di disfarri di Pe- 
dro e aggiunge, invtce che 
Lojic.TO ha fatto perdere la 
pazienza a tutti «ottoimeando la 
gravità dei) ultima scappatella 
di Francisco a Napoli 

A priTjcsiio di questo episodio 
Lej ::cono aveva in un pruno 
tempo smentito di c«iersi assen¬ 
talo da Roma: poi messo di 
fronte dell'eloquenza delle foto¬ 
grafie «cattate in un - nigtit 
club » partenopeo ha finito per 
dire che si er.v recato a Porr.p.-i 
in pW'iogrinagg.e a titolo di rln- 
gr.vzi^men'o per essere guanto! 
le succeesivìmente avrebbe fat- 
t.ì una brevisstm.i t-ippi a Nv- 
polil 

SI captare che l ingcr-ua gia- 
stfficazione ha mandato au tut'e 
1 - fune I dirigent; et oggi m 
dovrebbero vederne g'i effetti 
pi-rrhe I! - caso - Lojacono ver¬ 
rà esaminato da! Comitato Esc- 
(mtivo St prtAode dunque U'-.'i 
.(vera punizione net confronti 
di Lojacono, la.e '.ncho da in¬ 
durre Carnigiia a recedere da,- 
'.a sua richiesta di confermare il 
gIcKalorc, ctsl pure Francisco 
verrà m<«so In vendita per far 
fronte con la cessione evia c dt 
.Xngelillo agli acquisti di Ma¬ 
schio e Law 

Quanto a Manfredini è proba¬ 
bile gli venga conct-ssa un’ulti¬ 
ma prova di appello (a meno 
che non ti licorr.» ancnr.i ad 
AjigellMo). dopo di che verrà 
snstltnito con t>t Virgilio per 
le ultime due partite di cam¬ 
pionato. e anche la su.i ccssio- 
M (al Racmg) diverrà co*a 


fatta, t(.iivo a (creare poi un 
nuovo contro avanti o ad adat¬ 
tarsi a far partire titolare dell.i 
maglia numero 9 il nuovo acqui¬ 
sto Di Giacomo clic* doveva in¬ 
voco partirò coinè riserva Joll.v 
luT tutti i ruoli. Come si vede 
non si può dire che alla Roma 
regni una tHicessiva chiarezza, 
nò nel quadro dei raiiportl tra 
i dirigenti, nè iter qu.-into ri- 
gu.ird.i i pl.mi del futuro Cosi 
la Roma rischia come sempre di 
arrivare troppo t.irdi 

R. I*. 


La Juve offrirebbe 
300 milioni p er Lesi 

A iiuanlo si c saputo Ieri la 
àuvr avrebbe offerto alla Knnin 
300 milioni per l.osl. I.a Juve 
vorrebbe anche I.oJaccino che 
è richiesto pure dal nologiia. 


Oggi a Roma 
Facchini 



Il nuovo allenatore della La¬ 
zio Facchini è rimasto al Nord 
per sistemare I suoi affari r 
pertanto arriverà a Roma solo 
oggi. SI sono appresi Intanto al¬ 
tri particolari sulla sua carrie¬ 
ra: Facchini cioè è allenatore 
professionista da cinque anni e 
Ir squadre da lui gnldatr sono 
«tale il Fanlulla. la Gallaratrse 
(ove ha avuto sotto le sue cure 
I,andonl) ed il Novara Ha gio. 
rato a suo tempo come portiere 
nel Varese e Bernardini ricor¬ 
dava l'altro ieri di avergli se¬ 
gnato un goal su rigore nel cor¬ 
to di una partita con la Mater. 
Come si vede le referenze non 
sono rccrzionall. secondo quan¬ 
to già avevamo detto. Pare però 
rhe I giocatori tarlali siano ri¬ 
masti assai soddisfatti della se¬ 
rietà e della cordialità del nuo¬ 
vo allenatore: e ciò è Indubbia¬ 
mente un elemento poslllro. 
ora staremo a vedere come s| 
comporterà alla prova del falli. 
Per Intanto paiono probabili 
per domenica i recuperi di 
.Sforrone c Bizzarri Nella foto 
In alio: FACrilINI. 


Ma è difficile che Ja Lega dia ragione agli orobici - Intanto in coda Padov^a 
e Lecco sono le maggiori candidate a far compagnia airUdineso in Serie « B » 


Il cuntpionalu 1961-62 ri¬ 
calca fedelmente le orme del 
campionato 1960-61: come al¬ 
lora anche stacolta c'ò stalli 
una lunpa e solitaria fuga 
dell'Inter, come allora anche 
stavolta l’Intcr ò .stata ripre¬ 
sa e scavalcata sul più bello. 
j\on basta attcora: per com¬ 
pletare la similitudine c’è 
stata anche quest'anno una 
- invasione pacifica » di ram¬ 
po nella partita che poteva 
decidere Io scudetto. E' vero 
che a differenza dell'altro 
anno stavolta l'arbitro non ha 
nemmeno cominciato l'incon¬ 
tro ed ha agito dt sua com¬ 
pleta iniziativa (cioè senza 
lii.soyno di essere sollecitato 
dal capitano della ìqiiadra 
ospite come accadde nello 
scorso campionato), ma è an¬ 
che vero che sono differen¬ 
ze di poco conto, per cui .vi 
può dire che la situazione sia 
sostanzialmente analoga. Fd 
analogo dovrebbe essere dun¬ 
que il verdetto. 

Ma questo è più facile u 
dirsi che a farsi perchè in 
realtà nello scorso campiona¬ 
to furono emessi due verdet¬ 
ti contrastanti: ci fu infatti 
la Lega che applicando i re¬ 
golamenti lilla lettera diede 
partita vinta alVInter, e ci 
fn la CAF che tnrcce ordinò 
la ripetizione dell'incontro 
prendtndo per buone le-cau¬ 
se di forza maggiore - addotte 
dalla Juve. 

Ed anche stavolta rAtalan- 
ta si appiglia alle cause di 
forza maggiore: perciò rende 
noto di aver venduto un nu¬ 
mero di biglietti inferiore olla 
capienza dello stadio (esatta¬ 
mente 24 mila mentre i po.vfi 
erano 2S mila), aggiungendo 
che il campo è stato invaso do 
due o tre mila tifosi milanisti 
senza biglietto, ed allegando 
all'uopo le foto in cui si ve¬ 
dono appunto gli ' itirason - 
mentre .sbandierano pii stri¬ 
scioni rosso c neri 

Allora c'è da credere che 
anche Atalanta-Milan sarà 
ripetuta? Non pare: anzi sem¬ 
bra sia difficile una ripetizio¬ 
ne dell'incontro cd è più pro¬ 
babile che venga data partita 
vinta al .'filan. Dopo la nota 
decisione in favore della Ju¬ 
ventus infatti la CAF è stata 
sconfessata c disciolla. i suoi 
membri sono stali sostituiti 
con altri più ossequienti ai 
regolamenti della Lega 

La legge non è 
^ uguale per tutti 

E perciò si crede che l'Ata- 
lanta avrà poco da fare: ma 
anche se stavolta il regola¬ 
mento verrà applicato alla 
lettera e evidente che gli 
sportivi rimarranno delusi r 
irritati. Perchè l'altro anno 
si r dato ragione ella Juve e 
quest'anno si darà torto cl- 
l'Atalanta? 

Forse perchè VAtalanta e 
una piccola squadra senza 
protezioni e senza influenti 
amici alla Lega? Come si vede 
m un modo o nell’altro le di¬ 
scussioni si pctrarranno cl- 
ì’infinito: m un modo o nel¬ 
l'altro ri .tarò qualcuno scon¬ 
tento, in un modo o nelfaltTo 
ci andrà di mezzo Io rport, 
con tanti saluti per la prete¬ 
sa upuaplicnza tra piccoli e 
grandi, tra deboli r forti. 

E anche con tanti saluti 
per il campionato: non ro- 
pMcmo arrivare a dire con 
ciò che lo scudetto verrà as¬ 
segnato al .Milan a tavolino 
in quanto t rossoneri ocercno 
già dato ampie dimostrazioni 
di meritare sotto ogni aspftto 
lo scudetto dai tre colori 

E’ certo però che il Milan 
non avrebbe avuto vita facile 
a Bergamo: ed anche ammet¬ 
tendo che avesse cinto, è 
certo che avrebbe dovuto 
spendere parecchie energie 
per raggiungere l'ohiettico. 
Così invece potrà fare affi¬ 
damento su aue punti sicuri: 
e quel che più conta sarà 


agevolato dui riposo osser¬ 
vato, mentre tutte le altre ri- 
vali erano costrette ad aspre 
battaglie, sta pure con alter¬ 
na fortuna (Vtnicr per esem¬ 
pio non è rinscsta ad andare 
più in là del iHircggto con 
il Venezia, la Fiorentina ha 
avuto la fortuna dt far sal¬ 
tare il • catenaccio del Pa¬ 
dova, il Bologna ha potuto 
vincere a Roma grazie ngli 
strepitosi regali della squa¬ 
dra piallorpssa). Appunto in 
queste occasioni si ù visto 
chiaramente come Intcr, Fio¬ 
rentina. Bologna cd anche la 
Roma siano evidentemente 
affaticate: affaticate c con i 
nerri a pezzi Per questo mo¬ 
tivo ci sono stati su diversi 
campi episodi poco edificanti: 
come la *■ corrida » c lu cnsi 
isterica di Sfeori. o come pii 
insulti ai piornallsti da parte 
dei tifosi nero-azzurri. Na¬ 
turalmente addebitando que¬ 
sti episodi al mancato con¬ 
trollo dei nervi non «t vuole 
addurre giustificazioni o at¬ 
tenuanti. invero inesistenti: 
si vuole soltanto tentare di 
indlrUIuarc le cause piti pro- 
fonde che sono da ricercar¬ 
si nella delusione provata da 
molti pubblici italiani per 
le tante promesse non man¬ 
tenute dalle squadre del 
cuore 


Troppe squadre 
coi nervi a pezzi 

Sotto questo aspetto è ne¬ 
cessario anneiparc fin da ora 
che il bilancio di questo cam¬ 
pionato ancora da concluder¬ 
si è stalo dei più lirludrnli 
.•■otto il profdo tecnico e spet¬ 
tacolare tu quanto c’e stato 
solo un grande equilibrio che 
però è staio cd è rimasto un 
equilibrio nella mediocrità. 
Ora poi che questo equilibrio 
st è rotto è ovvio che non 
«;,i rimasto più niente di {ante 
promesse: cosi come è ovvio 
che alla fine dovrà essere fat¬ 
ta una doverosa ' caccia agli 
errori . compóni dai dirigenti 
e dagli allenatori per spiega¬ 
re come e perche si <’a ar¬ 
rivati a tanto scempio 

per ora torniamo alla quar- 
t'ultima giornata del campio¬ 
nato per rilevare che se ha 
provocato una momenta¬ 
nea e del tutto illusoria ri¬ 
duzione del d'Stacco tra .Mi- 
lan c Fiorentina (tale evi¬ 
dentemente da non consentire 
molte speranze ai violai, cl 
tempo stesso ha determinato 
una ulteriore chiarificazione 
nel settore di coda Infatti 
la Spai si è messa al sicuro 
con la xnttoria sul Torino che 
le ha permesso di raggiunge¬ 
re il Catania a quota 27: ed 
anche Sampdorìa, Venezia c 


Laiierossi hanno latto decisi 
passi in avanti i er.vo 'a sal¬ 
vezza, grazie ut iiuufi fiiiadu. 
guati rispettivamente in casa 
della Jiivcnttt.s, ' d rampo del- 
l'Inter e sul terreno della 
povera Udttu'.^e 

La situazione 
in coda 

Dunque sono "mavti in pes¬ 
sime cotidizloi.i .volo il Pii- 
dova C(i il l.ecto (oltre l'Udi¬ 
nese): e queste dovrebbero 
e.sscre le mappiori (Candidate 
alla retroces -,10110 anche se 
l lariarii hanno dato qualche 
segno di i Italità riuscendo n 
travolgere la declinante squa¬ 
dra del Catania. Ma sembra 
trattarsi di una l'iironn dal 
valore solo platouiro. inflitti 
con i due punti oltcnnli a 
spese dei .vinliant il Lecco è 
riuscito solo a raugiiiugcre il 
Padova a quota 21. rd è dif¬ 
ficile che tiovia superare il 
piccolo .Tolro di Ire punti che 
.separa /ariani e patavini dal¬ 
la quart'ultima, ovvero il La- 
nerossl portatosi a quota 24. 

Dunque .sembra che in rOila 
sìa tutto deciso: ora non ri¬ 


mane rhe attemlere le deci¬ 
sioni della Lega jicr tonfer- 
mare che anche m tata e'è 
pino o niente di interc.ssante 
salvo l'eventuale conquista 
del terzo posto assoluto da 
imrte del Bologna (dia do¬ 
rrebbe ottener,! la poltrona 
d'onore già domenica nel 
confronto diretto con l’/nfcr). 

ROBERTO PROSI 


Sabato e domenica 
gli «( asioluii » di fioretto 

S (b.ilo o ilomctilea prtwiliiil. 
.1: iii.ir/o I* I iipriliv itoIogiiH ..v- 
r.i luiov.iniiaitc teatro «Il iiti.i in- 
tcrftic.vfil»* compotJ/loDO m-Iut- 
mi.tic.i l.i .(«■onil.i li roiK’ltiHlv.i 
|il«>v.i del ('.imptoiinto .i.‘-soluli> 
«Il fii>r«-tto in.iM'iillc 


Prestazione <ceuropea» 
del nuotatore Kuridja 

Z.XGAlìRIA. 2*> — Il iliiol.iti'- 
r«- Jugii.!;ivo Ncii.iil KuriilJ.i h i 
(-t.-ibilito .1 Z.ig.-ibriJ 1.1 migliori* 
pnsd.izioni’ ii.iriomlv «• «l'Kuro- 
p 1 . «il VMHO.n pici-ol.i, iii'i m lOO 
f.irf.ill.i in III) minuto iii-tlo. Il 
prim.ilo «i'Kiiro|i.i (mi v'.im-.i «1 i 
50 metriI .Tjqi.irtlen»* .ittimlmcn- 
1<* .il « (•«•(•«lov.irco ICopk.'i in 
tot"? 


onnto. noti cono sLiti nncorn 
ci'U'zlonnti i Rìocatori che 
iMpprcsenteranno la Sp.igna 
;;i Cile. 

L.i prop.anizionc 'dovrebbe 
eoiiiiiieiare «’oii una certe di 
ìitcotttri a ivirtire d.a quello 
del Hi* oprile a Madrid poc- 
cibiliiieiite contro .1 Vlentia. 
Il 4 e il tJ maRgiu Li s(iuadrn 
nitz.Oliale affronterà l'undtei 
ingh'ce del Leicester a Snn- 
tander e a Hilbao. In queete 
città sono ptwitìte .iltre due 
ixirtite con la squadra tede¬ 
sca Ornebruck. La prepara¬ 
zione culminerà, tnfltie, con 
l’incontro del 17 maggio con 
• l Rayer di Monaco, La par¬ 
tenza per il Cile è stat.a fle- 
ciit.i per 11 ’Jl m.iRg.o. 

La dec!.-<ion(* di .iftidare ad 
Hetrera .1 poeto di allenatore 
della n:i/.ion.ile non è etnia 
.ililirov.it.i d.ilhi itiagcior par¬ 
te del giorn.ili sji ignoti. J’ro- 
iiiolort' dell’iiiizi.itiv.n è stato, 
coni,' noto. .1 celiv.ìonatore 
Il i/ioti.il,. l’.ililo llernandeT: 
Coion.iiio, ;i «inalo sericeo II 
■JO m.it/o hcor'io ni presiden¬ 
te dell’Inter. .Angelo Moratti, 
eliiedemiogll il - prefitlto ** di 
Ih'rrera !>er (ine mesi. Ilcr- 
rer i è già stato allenatore 
della nazton.alo spagnola per 
due anni prima dei etto tra¬ 
sferimento a Milano. In pre- 
eedenz .1 aveva jillenato nuche 
il H.ircellona, l'Atletico di 
Rilbao. il Mfll.tga o l’Atletico 
di Madrid, tutte squadre di 
prima divisione. 

• • S 

MILANO, 26. — Mentre In 
Rpagiia la Fo(icrc.alcjo deci¬ 
deva di affidare ad Ilerrftra 
la guida della nazionale ibe- 
ric.i. a MiLitio si riuniva la 
C T azzurr.i nello persone 
(lei dUo .viiiierstitl oompo- 
iieiit; M.iz/;i e Ferrari, e sot¬ 
to 1.1 iiresidiui/n di Spadaci- 
n A (ili.Ulto si ^ appreso la 
C T. si e premurata di pre- 
I).ir.ir«' una prima lista del 
calciatori da convocare per 
il prossimo allenamento di 
mercoledì 4 aiirile a Roma 
contro il Flamengo: lista che 
verrà definitivamente varata 
e n-s.! imbbluM entro dome¬ 
nica ser.i 

Nel corso «icll:i nunìonc è 
stato poi l'saminato i| -caso- 
r.ippres«‘nt;ito da Sivori; ni 
iiguardo l.t CT. azzurra ha 
dovuto iirciidcre otto che se 
Sivori s.irà sotto squalifica n 
c.ui.s.i del .silo comportamento 
li: domenic.i non potrà parte¬ 
cipare oir.iUenamento oz- 
zuiro. Ma pare si speri che 
1.1 squalinc.i non sia tanto 
iicsdnte: o pol la C.T. ha sot¬ 
tolineato che ogni qual vol¬ 
ta il giocatore è sfato iitsc- 
r.to in nazionale il suo com- 
jHirtamento non h.i dato adi¬ 
to .n rilievi (ciò evidente¬ 
mente in risposta alle molte 
lierplessità o.vpodle da più 
pirti .sul Comportamento di 
Sivori i|uniido si troverà in 
Cllel. 

Inllne la C. T. è occu- 
l)tt.i anche di Sormani esa¬ 
minando la dociinientaziouc 
l>rodott.i dal Muntovn per ot¬ 
tenere al giocatore il ricono- 
.scimento «iella nazionalità 
italfan.i. Poiché Bornianl sta 
attraversando un periodo 
splendido di forma e poiché 
scmlira che Li (iocumentazlo- 
nc sia stata soddisfacente, la 
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HFRRF.RA reroherà lu kiiu rivincita alla giiidiv dell* 
ii.izionalc s|Migti(>)a 


C.T. ha scritto alla FIF.A per 
chiedere quale km la pewi- 
zioDo (il Kormiiiil in Bnisilc. 
cioè per sapere se ha giocato 
in nazionale ed «‘ventualmen- 
te quando ha giocato rultima 
volta, di') evidentemt'nte per 
una eventuale utilizzazione 
di Sormani nella nazionale 
Italiana. 

Per complet.are il panora- 
m.a azzurro c’o poi da riferi¬ 
re che la nazionale rischia di 
perdere im altro «iei mag¬ 
giori candidali, ovvero il to¬ 
rinese C«‘JJ't. Jnfatf! a quanto 
si apprende d,i Torino 11 me¬ 
diano laterale granata, infor¬ 
tunatosi gravemente a Ferra¬ 
ra, stato Kottopo.'tto ad caa- 


Da Milano il match sarà trasmesso in TV 


Stasera Duilio Lei erffrenta 

Billy Collins 



Nel sottoclou Campari se la vedrà con Younsi 


me hanlt.irio pretto l’osiiedB- 
le -Xl.in.i Vittoni.i. La di.agno- 
emess.à d.igli spoctaPcti 
Ii.trI.i (li « dlstorsloiie della 
capsula leg.amentosn cd al 
para-.irticolare interno, con 
emastro-. Cella h-< riportato 
cioè una grave distrazione di 
tutti i legamenti intenti del 
ginocchio tiestro. con abbon- 
(iante versamento s.utguigno 
Al mediano è stata prati 
cnt.i una lng(^fis:ltura. che do¬ 
vrà probabilmente ten«*re per 
una ventina di giorni: Cell.i 
'* sfato tratfenufo all’ospeda¬ 
le in osservazione. Oltre ad 
impedire al giocatore la par¬ 
tecipazione .alle ultime tre 
gare di campionato, l’infor- 
timio subito a Ferrara co 
stringerà Cella a di'.crtare i 
primi raduni «‘azzurri- a. 
(lunll. era prevista li eu.a 
chiamata. TI chissà 50 farà In 
tempo a giLirire per andare 
in Cilef • , . 



RII.I.Y COI.I.IN8 *1 «Dò «rrlTò * Mil*n«> 


Accettata la sfida dello spezzino 


Serti incontrerà Sitri 
per il titolo dei pinma 


L.\ SPE:ZIA. 26 — La FPI ha 
accettato la sfida dello spez¬ 
zino Alberto Serti al livorne- 
*c Siln, campione tt.aliano del 
piiim.i L.i notizia ci è stata 
comunicata dallo stesso Serti 
preci«ando che prima di ciue- 
«to incontro non h.a da dl^U- 
tare nessuna semifinale, aven¬ 
do la Federazione .accettato 
soltanto la sua sfida e re¬ 
spingendo invece quella del 
siciliano Gullotti 

Nulla si sa. naturalmente, 
sulla probabile data e tede del¬ 
l’Incontro che vedrà Alberto 
Serti tornare sR’attseco. per 
la seconda volta, si titolo La 
prima volta Serti tento stia 
Spezia contro Nobile di Bo- 
logn.a c il combattimento si 
concluse Con un pareggio che 
premiò piu II detentore che 
lo sfidante 

Intanto Serti e Bruno Vi- 
slntln hanno ricevuto Vottcr- 
ta di entrare nel « cast » di 


(in.i 

per 


riwnlfirc in programm.« 
Il 13 .ipnie a Rom« 


Il procur.itorc di pugil.ito 
George G^inford, accompa¬ 
gnato da Clarimce Rlley. che 
\enerdl scorso è stato battuto 
ai punti d.'d brasiliano Morat-s. 
e p.rrfito «!aì'’.icrop«,rto di Fni- 
mlcino p« r rientrare nrgli Sta¬ 
ti Uniti 

Durante l« sua permanenza 
a Roma. C.)inford ha conclu¬ 
se' come e noto, un accordo 
con l'organizzazione c Valen- 
ttnI-Zucrhct » per un Incontro 
ds disputare in Europa entro 
luglio, nel corso del quale il 
suo ammini<trato. Harold John¬ 
son. metterà in palio la pro¬ 
pria corona mondiate del mc- 
diomassimi (versione NBA) 
contro un pugile europeo 

Prima di p.irttre Gatnford ha 
reso noto rhe durante il suo 
viaggio per gli Stati Uniti si 
fermerà a Parigi dove si In¬ 
contrerà, /ri una riunione a 
quattro, c«n un rappresentan- 


II- «li lt;i » Vaienttnl-Zucchct ». 
V Coll g’.i org.inlzz.llori Solo- 
irons (Gran Bretagna) e Be¬ 
li nm (Francia) Argomento «li 

t.ile riunione sarà la po««ibilt- 
tà dt concludere il campnai.,- 
lo «li l mondo del medioma»-!- 
mi ira John«on e l'inglese Cal¬ 
dera r.«Kl «X d. di t.ili incontro 
(;otrebb« e^em sia I.ondra che 
Roma 

N( I cor*o di r{u««t.i riunione 
verranno inràtrc definite le 
trattative riguardanti una 
tournee tn iLilia del m«^io. 
leggero Ted Wrlght al quale 
potrebbero essere opposti Fol* 
ledo (campione dt Spajnia). 
Annex (campione di Fran¬ 
cia). Papp (aspirante al tito¬ 
lo europeo del medi). Una of- 
feria per affrontare Wrlght 
verrebbe fatta anche al cam¬ 
pione d’Italia della categoria 
Bruno V’tsintin. Wrlght soster¬ 
rebbe il primo incontro di 
qut'sta sua nuova tournee In 
Ifall.i II S7 aprile prossimo a 
Roma. 


II confronto che Duilio Lol 
«iovr.i sivitencrc «(uesta sera 
contro J’niiiericano Hilly Col- 
l.iis .-I presenta di notevole 
importanz,!. anche so non è in 
palio il titolo niond:.-ile dei 
welter»; junior detenuto dal- 
r.t.ili.ino. Si tr:«tta essenzial¬ 
mente (Il un comb.ittimento ai 
mi risultato, particolarmente 
per Lo:. .<-000 collegato qnc- 

s’ioiii di pr«'Stì4io 

Che DiiUio I-oi .«I sia reso 
conto d«’Ila difficolta del con¬ 
fronto di (jnesta sera. *i può 
dedurr*' dalla nctnimta prepa- 
rizone da lui seguita e dal 
f itto rhe e ricorso ad allena- 
Tor. (iella levatura di I-opopo- 
lo. Del Papa. Zamparinl e al¬ 
tri pillili di buon livello 

Tutt.avia il campione del 
mondo dovrà impegnarsi più 
di (pianto abb a preventiva¬ 
to contro il più giovane av¬ 
versano il quale, 5 ,cbbene non 
.«i I un fiioficLusse — tanto è 
vero che non figura nei primi 
pus’: dell 1 graduatoria mon- 
d ale — ha però nella C:o\ 
nezza e nella potenza del suo 
« punch - le po5sibilit.à di d.i- 
re 'li campione triestino una 
.imara sorpreòa. 

Nell’uìtimo combattimento 
effettuato a Roma. Duilio Loi 
non ha dimostrato, pur vin¬ 
cendo. quella classe c quella 
mobilità che dovrebbero esse¬ 
re m.agr.on «piantità del 


della riunione che s.irà p.ir- 
zialmentc trlsmc^.^o per tele¬ 
visione: 

Ore 21: pesi welter: El.o Ne- 
rio (S. Donà di Piave) contro 
Nasale Oerardinl (Pavia) 6 n- 
pre«e; ore 21.25: pesi g.allo’ Fe¬ 
derico Scarponi (S Benedet¬ 
to del Tronto) contro Pietro 
Vetroff (campione di Fr.incia) 
(MarstgLj), 8 ripr«‘s*'. ore 22: 
pe*i legger:: Giordano Cani- 
piri (Pavi.a) contro Roger 
Younsi (P.arigl). 10 ripri'.sc: 
Ore 22.40: j^.si w*'lter: DuiMo 
I-oi (campione del mondo. 
Trieste) contro B.lly Collins 
(Memphis. Tcnne.ss<*e) lo r.- 
prese: ore 23.20: Posi g.illo 
Mario D’Agata (Arezzo)* con- 
tr*) Andrea Gaspcrini iP.ir.- 
gi), 8 ripre.se 


« Farfallino » Borei 
. alia Juventus 

TORINO, 3fi. — La Juvenliif 
ha emesso In serata un comu¬ 
nicato in cui si annuncia che 
« lo F. r. Juventus ha assunto 
Il signor Felice Borei quale di¬ 
rettore «li segreteria «. I.a so- 
clet.'i bianconrra non ha spe¬ 
cificalo Ir mansioni rhe ver¬ 
ranno affidate all'ex rentrasan- 
tl della Juventus e della nazlo- 

iKllr 


la corsa Tris 
alle c < Capann elle » 

Ci corsa •Trio»’ eettt- 

m3n.i Sara II pr»-mio .M .r-*1. m 
programm i gi-otHli pr sslmo 
all'itipcxIrcHUo delle rap.inncìle 
In Rom.* \ ta’e corti s*'nr» ri- 
m.iatl lacritli dopo i ritiri di 
((ucata mattina dixlici r.svz!:i 
Ecco il campo- Premio Mir/vi 
tL -irOOOO. m. 1400, verni 1: Lahii 
tit. Telelci.i 48. Villartea 40. Dau- 
ni .1 50. Piuma Bianca 53. La'rla- 
!'•* 51. Paluzzo 5.1. Dreasmake" 
5t Tiberio 5.1. (Ticl.imln.i 4 '. 
-Mba Adriatica *40. Ilott-’iia 4: 

L» «lichi.iraziunc dei -.arten’. 
SI . 11 . ra n»-ì:.a mattinati t:i dr- 
m.iiii 


Ciclismo senza riposo 




(gion 
Si è 


campione Si è noLita. Infat- 
t . 1 1 5C.ar<i .ic.lità dello g.am- 
l'o. ;! che ha d.mostr.ito conto 
.a-'cho la»; senta la luum del 
fonipo cd II peso della lungi 
att.Mtà Por (itiosto diciamo 
cho Dinllo dovrà fare molto 
attenzione all’americano. 

Altro incontro atteso con 
pirticol.ire interesse è quello 
che vedrà l’ex campione del 
mondo dei pesi gallo Mario 
D’.Agat.i opposto al parigino 
G.aspenni in un match che 
non dovrebbe risultare dlffl- 
c.le oer .1 - mutino, di Arez¬ 
zo. Buono, per II re«to. tutto 
11, cartellone con Scarponi 
opposto al canipione di Fran¬ 
cia Vetroff e Giordano Cam¬ 
par! che dovrebbe imporsi 
sul francete Vottrwl. 

Ecco U programma orano 


Dopo domani 
ii «Campania» 


Dopodomani gli • sportivi 

c. 'impani vivranno la • loro 
grande - g.omata ciclistica: 
scatterà, mf^tt:. il 38* Giro 
della Campania con tutto il 
fronte del professionismo al 
completo, salve le solite ov¬ 
vie eccezion* 

E' una edizione estrema- 
mente inicressante perche 

d. irà la pagella del « primo 
trimestre- e quindi permet¬ 
terà un primo consuntivo di 
questo intz.o di stagione, pre¬ 
sentatosi abbastanza Indica¬ 
tivo ai ftnl di una prima v.i- 
lutazlone nella scala dei va¬ 
lori nazionali. 

Alcuni corridori si sono 
messi già bene in luce (leggi 
Balletti. Balmamion, DeAlip- 
pis e. soprattutto. Carleei). al¬ 
tri hanno dimostrato molta 
buona volontà c ottime in- 
tenrion!; è evidente quin¬ 
di. che il Giro della Cam¬ 


pi:in:a c in grado d. far 
salire sul podio de: mtgl.or. 
qu.slche altro elemento di va¬ 
lore 

Nove sono le »q'aadre Unor-i 
iscritte. ni.i tutte le altre 
hanno comtiniealo la loro 
ades.or.e e s; attende da un 
nvimento all’altro la richiesta 
ufllciale d. partec.paz.one: tr.i 
le i.scrjtte vi sono I .1 Philco, 
i .Moschettu'r,. La Torpado. la 
-Moltezii. Gazzola. .Xtala e San 
Pellegrino ed ultima la -Car- 

B ano - che si è '.scritta con 
cf.: pps?. Contento. Balma- 
mion. Ba.letti. Martini, Azzi¬ 
ni, Barale. Braga. Gentina, 
Miiietto. Pizzoglio e Sartore. 

Il percoreo non varia molto 
d.T quello ormai classico che 
trova l’.Agerola nel momento 
cruciale della corsa, laddove 
potrebbe avvenire l'episMllo 
culminante della tibniata. 
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Liccnzidincilti «caro carnei» ierì in televisione 
per matrimonio: 

passare i 

all oiiensiva 4^^ ■ .ni ■ jn »■■■ , 


In tutto il comprensorio tosco-laziale 


Processo alla bistecca Coiiubor«ione 


K* Il'cito o illecito il licci!* 
zianuMito 1 ilella ’ lavoratrice 
« per causa di matrimonio»? 
Per la Confiiidustria — se¬ 
condo la nota ufficiale da 
essa diramata a cominenlo 
del « (‘onvenno dei a » — su 
<|uesto ar!{oiuento esso ò più 
die lecito. Ma tutti sanno 
che la ricerca del niassiino 
profitto immediato attra¬ 
verso lo sfruttamento in¬ 
tensivo della manodopera è 
la linea tradi/.ionale della 
politica del padronato, e 
che «piesta politica si mani¬ 
festa in maniera più ])esan- 
te jiroprio nei confronti del¬ 
la manodojiera femminile. 

1-7 sostenibile simile posi¬ 
ziono ])adronale di fronte ai 
principi del nostro ordina¬ 
mento sociale? Per la Oon- 
finiluslrìa. « il licenziamen¬ 
to della lavoratrice, a causa 
del matrimonio, non jiuò 
fondameiitalinente cnn.side- 
r.irsi contrario ai principi 
costituzionali ». Ma tutti 
sanno che il padronato è 
un interprete lutl’altro che 
obiettivo della ('.arta fonda¬ 
mentale dello .Stato, e che 
an/i tende ad eluderne i 
precetti o}»ni volta che (pie- 
sti entrano in contrasto coi 
jiropri interessi di c.lassc. 

In una « Heputihlica fon- 
ilnta sul lavoro », (piale è 
ipiella italiana, pm'i la Co¬ 
stituzione, nei .suoi articoli 
che affermano i diritti dei 
lavoratori, non chiamare 
direttamente in causa il pa¬ 
dronato per la sua applica¬ 
zione? Per la Confimlustria, 

« 1 precetti costituzionali ri- 
^{uardano la posiziono dei 
cittadini di fronte alla le;*- 

*' e non invece < i rap- 
jiorli di lavoro ». Ma l’opi- 
iiionc ])ubblica sa clic, iiel- 
rafferinare ({uesto, il padro¬ 
nato non ticn conto (lei fat¬ 
to che sono oramai alcune 
centinaia le sentenze della 
Mai^istratura che lo condan¬ 
nano 

In che misura la Costitu¬ 
zione riconosce i diritti del¬ 
le lavoratrici? Per la Con- 
findustria, < la Co.stituzione 
riconosco alla lavoratrice 
non maggiori, ma gli stes¬ 
si diritti di cui gode il 
lavoratore ». Ma è nolo a 
tutti che i datori di lavoro 
di lidii i settori si oppongo¬ 
no ostinatamente al pieno 
riconoscimento della ]iariliì 
di diritti tra lavoratori e la¬ 
voratrici, e che, per contro, 
nessuno rivendica un «mag¬ 
gior diritto » per la lavo¬ 
ratrice. 

Ma, allora, è o non è un 
giusto diritto^ (e non un 
« maggior diritto ») la li¬ 
bertà della lavoratrice di 
contrarre matrimonio, co¬ 
sì come essi sono liberi 
di licenziarla per cpicsla 
ragione, mentre essi so¬ 
stengono aperlamenle che 
la maternità è un fallo |iu- 
rainentc individuale, la cui 
protezione com|icle esclusi¬ 
vamente alla società. A nes¬ 
suno sfugge però, che il pa¬ 
dronato fa jiartc di (picsla 
società c che da essa trac 
colossali vantaggi economi¬ 
ci attraverso lo sfriitlamen- 

10 dei lavoratori e un ancor 
più pesante sfruttamento 

delle lavoratrici. K non v’è 
chi non sappia (pianto di¬ 
rettamente esso sia interes¬ 
sato alla tutela della mater¬ 
nità, se non altro perclii! 
(piesta tutela garantisce non 
solo « la continuità della 
specie », ma anche il... 

« rifornimento della mano 
tPopcra ». (sic!) 

In che modo si pili’» riu¬ 
scire ad eliminare (pieslo 
vergognoso abuso a danno 
delle lavoratrici? 

l.a più vasta opinione 
pubblica c oramai parlcci- 
jie di un dibattilo che ha 
indicato molle vie di solu¬ 
zione: Papprovazionc della 
legge contro i ricenzianien- 

11 per matrimonio; quella 
]ier la iiiiilualizzazioiic de¬ 
gli oneri per le imnicgale 
madri; (pielle per raboli- 
zionc dei contralti .a Icrnii- 
ne c per l.a stabilita d’im¬ 
piego di tutti i lavoratori: 
un intervento diretto del 
Ministero del Lavoro, even- 
lii.ali accordi sindacali. 

Le vie per una soluzione 
sono oramai chiare ed ac- 
cellalc, sia pure con sfu¬ 
mature diverse, da lutto lo 
schieramento politico, sin¬ 
dacale e femminile italiano. 
Porcili ò oramai tempo che 
si passi dal dibattito alla 
azione, investendo anche il 
governo delle sue responsa¬ 
bilità c realizzando nei fat¬ 
ti l’iinil.à a sostegno della 
lolla delle lavoratrici. 

INES PISONI CERLESI 

Ribadite 
le richieste 
del personale 
defl^ANAS 

Il comitato direttivo naz.o- 
nale del sindacato ANAS- 
CGIL. a conclusione de: suoi 
lavori, ha approvato un do¬ 
cumento con il quale invita 
rammmistrazione delPazienda 
a provvedere con ouni urpea- 
za alla soluzione, in maniera 
soddisfacente, dei problem* ri¬ 
vendicativi della categoria 
Tali problemi riguardano, tra 
Taltro. l’inquadramento tra i 
permanenti degli operai gior¬ 
nalieri; Io richieste di carat¬ 
tere normativo del person.ilc 
cantoniere, e quelle de, ca- 
' sellanti delle autost.*ade. non- 
i che la richiesta per l’assic,!- 
razione contro terzi nci ri¬ 
guardi dei conducenti di mez- 
trririri dell'ANAS. 


mcmrC 


camne 

oóm .Aiwiro tJVlPCicriAMo -vTtn 


ma senza 
sentenza 


Comuni-Ente Maremma 
per gli elettrodotti 

L’iniziativa della Amministrazione popolare di Grosseto ha già portato alla crea¬ 
zione di 22 consorzi fra i contadini - Azienda autonoma per distribuire l’energia? 
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Prosegue la lunga lotta dei navalmeccanici 

Man^sffano a La Spezia 
q uaflil'owaila canfieris ti 

Un discorso dciron. Lama segretario della CGIL - « Non accet¬ 
teremo di subordinare la politica salariale alla programmazione 
economica » - L’esigenza di un contratto integrativo di settore 


(Dalla nostra redazione) 

LA SPEZIA, 20. — Uopo 
quelli triesliiii, i (|unttroniilu 
tiuvaltneccaiiìci spezzini lian- 
110 (lato vita stamane ad una 
nuova massiccia manifesta¬ 
zione (li lotta per la stipula¬ 
zione (li un contratto inte¬ 
grativo di settore e por nn.n 
nuova politica per la can¬ 
tieristica e la marineria ita¬ 
liana. 

Lo sciopero, indetto dalla 
FIOM provinciale, nel qua¬ 
dro dcll'aziune articolata do 
cisa nel convegno iinzionnlc 
del settore, ha veduto ancora 
una volta la partecipazione 
pressoché totale del lavorai 
tori, che hanno sospeso U'ià^ 
VOTO dallo n allo 12. GII ope¬ 
rai sono poi allluiti in città, 
dove alle ore 10 si è svolto 
(in comizio tenuto daU’ono-, 
revole Luciano Lama, segre¬ 
tario della CGIL. 

Lama ha ricordato clic i 
ministri Bo e Macrelli hanno 
riconosciuto recentemente 
elle la situazione nelle co¬ 
struzioni navali è in parte 
cambiata, per cui si confer¬ 
ma giusto i! giudizio della 
CGIL e deH.i FIOM secondo 
cui si deve operare nel senso 
di uno sviluppo del settore e 
non di un « suo ridimensio¬ 
namento ». L’on. Lama ha 
sottolineato però che il go¬ 
verno non ha a.ssunto alcun 
impegno di contr.nttare i sa- 
l.nri e gli altri aspetti del 
rapporto di lavoro del setto¬ 
re e ciò 6 male — ha detto — 
per un govenio che voglia 
cambiare qualche cosa nelle 
scelte di politica (jccnomica. 
specie quando si tratti di una 
branca come quella c.antie- 
ristica. costituit.i in maggi(v 
ranza da aziende a parteci¬ 
pazione statale, dove cioè la 
volontà politica deve prox’a- 
tere sull’interesse privato. 

Il segrct.ario delta CGIL ha 
rtaffermnio che una'effetti¬ 
va politica di svilupiM dei 
cantieri non è possibile se 
il lavoro non viene meglio 
remunerato e reso meno pe¬ 
sante. Con paghe mensili di 
40-45.000 lire e con ritmi di 
lavoro sempre più opprimen- 
li. la mano d’opera specia¬ 
lizzata tende ad evadere in 
altri settori dove è pagata 
meglio; ecco perchè la ricer¬ 
ca di costi competitivi non 
può e non deve and.are a 
detrimento delle condizioni 
di vita dei lavoratori ma, al 
contrario, dove passare da 
juna politica di alti salari, te¬ 
nendo conto che le retribu¬ 
zioni incidono soltanto per 
un quarto sulle spese gen(>- 
rali e «ic il costo del lavoro 
è in Italia il più bass(ì ri¬ 
spetto ai cantieri navali dei 
pa(^si del NIEC. 

Lama si è quindi riferito 
aH’inconlro di domani tra 
Confìndustria c sindacati, 
chiesto dalia UIL per una 
trattativa anticipata del con¬ 


tratto nnzionnle dei metal¬ 
lurgici. La FIOM — Ila dot¬ 
to — non Ila disdettatu il 
contralto, ma non si oppone 
a discuterlo a condizione che 
si ricono.sca die vi sono set¬ 
tori (come quello dei can¬ 
tieri navali) dio hanno di¬ 
ritto ad una contrattazione 
intogrativ.n. Ci sono dei mi¬ 
nimi nazionali, è vero, ma 
poidiè non è la stc.ssa cosa 
produrre navi, automobili o 
lelevi.sori. è necessario die i 
minimi siano integrati con 
contralti die riticllano le di¬ 
verse situazioni; por (pianto 
iarda i 50 miln ennticristi, 

f ratta (li contrattare le pa- 
.Vlg'Tiduzione dcirorario 
df* lavoro, il lavoro nocivo, 
gli organici. le qualindie. ec¬ 
cetera. 

^^Xi’oralore ha • rilevato la 
,contrn(Ìdizione in cui è In 
’CTSL. la'quale n Mil.ano lot¬ 


ta insieme alla FIOM per 
una contrattazione integrati¬ 
va mentre nel settore cantie¬ 
ristico e invece assento. 
Lama si e augurato die, al¬ 
meno ili occasione deirincon- 
tro di domani con in Contìii- 
diistrìa, sia la CISL die la 
UIL vorranno modificare il 
loro atteggiamento. 

li segretario della CGIL 
ha concluso afTcriiiaiuto con 
energia die la politica di 
programmazione economica 
anmincinta dai nuovo gov’cr- 
uo non può porre in posizio¬ 
ne .subordinata la politica sa¬ 
lariale; que.sln nuuììcìa la 
CGIL non l'ncccttcrà mai. Se 
In Confiiidustria e l’Inter- 
sind non accetteranno l’Inizio 
di trattative per la contrat¬ 
tazione integrativa. 6 inevita¬ 
bile die la lotta dei cantie- 
risti abbia sviluppi ancor più 
incisivi c m.as.sicci. 


{SINDACATI NEL MONDO 

NEW YORK: setUmani dì 4 giorni nei trasporti 

l/.'isscmblca dd Lavoratori dei tra.sporti di New York ha 
cliifsto la ripresa dell’azione per ollenere soddi.sf.azione alla 
richiest i di una settimana lavorativa di 32 ore distribuite in 
4 giorni, con un aumento saLariale del IS per cento Li ver¬ 
tenza diir.i da quattro mesi. La settimana di 2,i ore è già 
st.it.i ottenuta d.i novemila oìettricisti di New York 

OLANDA: U Confederazione contro il gOTcno 

La Confederazione sind.aeale socinIdem(X'ratica olandese 
(X.V V ). elio ha 500 mila .aderenti, ha deciso di - ignorare» 
le - istruzioni - in materia saLarialc pubblicate dal governo, 
respingendo l’invito .a ripetere i negoziati di alcuni contratti 
rinnovati reccntememte. Ciò rappresenta un primo sintomo di 
distacco d.all.a tradizionale politic.a sind.ac.ale subordinata agli 
obiettivi produttivistici, 

GRECIA: arrestato il dirigente dei ainatorì 

La pro-spettiva dtdLa partecipazione .al MEC stimola in 
Grecia nvi-ssicci licenziamenti c intcnsific-azione del ritmo 
di lavoro Per stroncare ropposiziono dei min dori il governo 
ha fatto arrestare il dirigente del loro sìnd.acato Demetr.a Ald- 
sikakos L'arresto ha prov('cato nuove azioni per La libert.'i 
sind.ac.ale dei Lavoratori edili di Atene, carpentieri del Pireo. 
meccanici e di altre categorie 

, INGHILTERRA: contro il congelamento dei salari 

Continua in Inghilterra La lotta contro La trcgu.i salariale 
imposta dal governo. I seimila operai doll.a Dunlop Rubber 
hanno scioperato per una settimana, pur «enza l’approa'azione 
dei dirigenti sindacali, fino a che questi non h.anno pn'so 
impegno a sostenere le richieste. Una lotta tenace è in corso 
fra il petson,ale degli autobus di Londra: i dirigenti di destra 
del sind.ao.ato h.anno - consigliato - i Lavoratori ed acc»tt.aro Io 
magre offerte fatte daU’.azicnda. ma il - consiglio - non è st.ato 
accettato e r.a.ssemblea ha deci.so nuove azioni di lotta 


Iminitntn la bi.sfecca o peri 
meglio dire il .suo altissìniu 
prezzo. Chi e il colpevole? 
L’interrogalivo e .stato por¬ 
talo di fronte ai telespetta¬ 
tori dnH’inchie.sta di Ugo 
Zattcrin nic.ssa in onda ieri 
.sera dalla televisione, per la 
serie < Libro bianco ». Ma è 
rima.sto senza riKpo.stn. 

Focili giorni fa il presi¬ 
dente della Coiifeoininercio 
aveva detto che gli aumenti 
che affliggono i bilanci fa¬ 
miliari, e conuin(jue rnlto 
costo dei generi alimentari, 
custituiKconu fatti stagionali 
e non legati alla .struttura 
economica del l’ae.se. Le di- 
scii.ssioni si .sono acce.se in 
ogni famiglia e 'en/a dubbio 
il c.-ipo (iella Confeommer- 
cio non ha fatto Iniona fi¬ 
gura. Ieri — dalla inciiicsta 
(iella televisioiU' su uno dei 
più cari generi alimentari — 
ci si attendeva una e.sempli- 
fica/ione die portasse a del¬ 
le eonciiisioni precise. L’at¬ 
tesa (‘ stala delusa. 

He.sta comuiuiiie il merito 
(li avere* sottopo.sto ai lelc- 
.spettatori inlere.ssanli ele¬ 
menti di giudizio, anche .se 
parziali. Davanti al video 
sono via via sfilati i prota¬ 
gonisti della « Operazione 
bistecca»: dai contadini al¬ 
levatori ai macellai. Un 
mondo interessanle. vivo, 
colorito, pieno di problemi. 
Il contadino che ha la stalla 
piena di bestiame e che si 
stringe nelle spalle (|unndo 
si tratta di dire (lual’è il suo 
gu.'ulagno; il mezzadro clic 
si scorda di calcolare nel co¬ 
sto di allevamento il suo la¬ 
voro c (indio dei familiari; 
il in.ncellaio che (piando gli 
riinpioverano di pesale la 
carta assieme alla carne e 
di conteggiare tutto allo stes¬ 
so prezzo, risponde; < La 
carta? E se la portas.scro da 
casa!... >. 

Al termine deU’inchiesla 
Zattorin ha ria.ssunto alcune 
cifre in vorilù già noto; un 
ctiilo di vitellone vivo viene 
venduto dal contadino a 400 
lire; al mattatcìio la bestia 
subisce una serie di divisio¬ 
ni e la parlo utile per il com- 
nicrcio ha un incremento (li 
prezzo che Io porta a 018 lire 
al chilo; esce dal mattatoio 
— dove subisco l’aumento 
per le varie lavorazioni — 
e costa 048 lire; arriva in un 
grande mercato come Roma 
e tra il trasporlo, le tasse, 
le imposte comunali, costa 
770 lire; esce dal nmreato 
generale romano (c si po¬ 
trebbe dire di Milano o di 
'rotino, con lievi variazioni) 
al prezzo di lire 780 il chilo; 
a questo prezzo rac{piistano 
i dettaglianti clic poi riven¬ 
deranno la famosa bistecca 
a 1300-1600 lire il chilo. Zat- 
terìn conclude: * Tutti si di¬ 
fendono, la nostra è staisi 
soltanto lina cronaca, a voi 
telespettatori e ad altri ol-i 
tre che a voi .spetta trarrei 
un giudìzio >. 

I tclcspcttaloiì si chiede¬ 
ranno: ma allora non è pro¬ 
prio po.ssibilc farla finita 
con questa storia delle bi¬ 
stecche che costano una ci¬ 
fra proibitiva per l’operaio? 
(E non solo per ropcraio: un 
macellaio interrogalo • da 
Zalterin ha detto che a Ro¬ 
ma il consumo c.ala mano a 
mano che si avvicina il 27 
di ogni mese, ' per risalire 
nel primi giorni dopo la data 
fatidica ikt eli statali). 

L’inchiesta ha in realtà 
ignorato un primo essenzia¬ 
le aspetto; quello della pro¬ 
duzione. In Italia, l>er una 
ormai da tcm|>o riconosciuta 
arretratezza dciragricoltura. 
produciamo poca carne c 
siamo costretti ad Inijwrtar- 
ia. Non solo: produciamo a 
costi troppo elevati. E’ i>os-i 
sibile ridurli? Znttcrin ci hai 
condotto in un podere mez¬ 
zadrile marchigiano. Come 
non considerare che in una 
tale azienda ■•-l’allevamento 
ha un costo eccessivo perche 
gravato dal peso di quanto 
va al proprietario della ter¬ 
ra, spesso senza neanche 
avere anticipato i capitali 
necessari per rallevamento 
stesso? E poi: perchè il TO^i- 
del bestiame e concentralo 
nel Nord mentre il Sud non 
conosce ancora — si può di¬ 
re, tranne alcune oasi — la 
unione tra agricoltura e al¬ 
levamento? Ecco in.somma 
dei filoni — c ci limitiamo 
.a due esempi — che l'inchie- 
sta poteva almeno accennare 
e che invece ha ignorato. 

Sullo schermo sono appar¬ 
se le famose figure pamssi- 
taric del mercato: ad esem¬ 
pio, uno dei venti commi.s- 


sionari che intascano 14 lire 
per ognuno dei milioni di 
chili di carne che vengono 
venduti. P'ugace apparizio¬ 
ne. Ne esistono molti nltii 
che nel cammino tra produ¬ 
zione e consumo tagliano la 
propria fetta di guadagno 
senza avere alcuna funzione 
po.sitiva. Ecco un’altra dire¬ 
zione nella quale l'inchiesta 
potcva..scavare di più c nella 
quale, soprattutto, occorre 
agire per stroncare la spe¬ 
culazione. 

Il problema della bistec¬ 
ca elle ancora tropjio rara¬ 
mente appare sul tavolo de¬ 
gli italiani (siamo in coda 
nel consumo della carne ri¬ 
spetto ai paesi dell'Europa) 
ci e insomma apparso anco¬ 
ra una volta nella sua com- 
lilessita. .Nella norgam/za- 
zione dotta produzione e del¬ 
la (li.stiibnzione — liasala 
sulla eliminazione di ({iianti 
non danno un apporto con¬ 
creto. jio.sitivo. siano essi i 
grandi proprietari terrieri o 
i « gangsters del mercato » — 
è la .soluzione del iirobloma. 

niAMANTE LIMITI 


GROSSETO. 26. — Venti- 
due consorzi di contadini si 
sono costituiti, nel solo ter¬ 
ritorio grossetano, per la 
costruzione di elettrodotti in 
zone rurali. Rotto il (jhiaccio 
<l(t una iniziativa del Comu¬ 
ne. un imponente movimento 
si è sviluppato in tutto il 
comprensorio dell'Ente Ma¬ 
remma con assemblee di 
contadini, amministratori co¬ 
munali, diri[)cnti delle coo¬ 
perative aoricole e dello 
stesso Ente per uf)rontare 
l’elettrificazione delle cam¬ 
pagne. 

birci anni di attività del¬ 
l’Ente Maremma, infatti, non 
hanno fatto fare a lenii serio 
ìuis.so in aranti iilla elettri¬ 
ficazione. Sotto nuesto pro¬ 
filo la .situazione dei conta¬ 
dini non I* stata mutata. Si 
tìlutniiia col petrolio, si man¬ 
da la radio e la televisione 
— ipiando c’e — con le bat¬ 
terie. 

Le statistiche dicono che 
l’Ente Maremma ha realiz¬ 
zalo. net suoi primi otto an¬ 
ni di vita, otto chilometri 
di allacciamenti elettrici in 
tutto il comprensorio tosco- 


laziale. Otto chilometri sa 
molte centinaia, forse più di 
mille. Eppure, sa {piest’area 
sono stati insediati diciasset- 
tcinila * nuovi contadini»; 
in liliali condizioni iiucsto è 
avvenuto? Quali le ragioni 
della € dimenticanza »? 

Una spiegazione parziale 
l’ribbiumo nelle parole dcl- 
l’ing. Flavio Gianncschì che 
dirige l'iifflcio lavori del¬ 
l’Ente Maremma al conve¬ 
gno indetto dal comune di 
Grosseto per l’eìettrìficu- 
zione. 

Di fronte alla proposta 
del comune popolare di 
svolgere un'azione urgente, 
coordinata, mettendo da par¬ 
te i inirticolarismi. egli ha 
risposto che l’Ente aveva già 
c allo studio s un suo piano, 
che ^ bisogna contempcrare 
perché i contributi statali 
sono pochi (guai a chiedere 
più del previsto! ) che — in- 
soinma — stessero buoni, 
avrebbe pensato a tutto, a 
suo tempo e modo, l’Ente 
Maremina. I/ing. Giaiiiicschi 
non ha rapito che i contadi- 


Proposte della Federmezzadri 


Le leggi per la m eiiadria 

prima del raccolto Lo sciopero 

Il Scgietario generale del- in caso dì vendita. In reta- QCl UlClallUirffICl 
Fcdernuizzadri, Doro zione a queste proposte la ® 

•anci.sconi, nello svolgere FcdeiTnozzadri svilupperà •! • 

lelazione intioduttiya al iniziative contrattuali a Hit- Illll2tlT0Sl 


Il Scgietario generale del¬ 
la Fcdernuizzadri, Doro 
Franci.sconi, nello svolgere 
la lelazione intioduttiva al 
Comitato direttivo nazionale 
che si e riunito ieri a Roma, 
lia precisato il contenuto ctie 
deve avere il superamento 
delta mezzadria nei suoi ter¬ 
mini fondiari e contrattuali, 
con le seguenti proposte: 

— la emanazione dei jirov. 
vediinenti promessi dal go¬ 
verno deve avvenire al più 
presto, 0 comunque prima 
dei grandi raccolti estivi, 
affidando agli enti di svi¬ 
luppo anche il trasferimento 
graduale di tutta la terra 
condotta a mezzadria con la 
fi.s.snzione di misuro di e- 
sproprio; 

— varale misure imme¬ 
diate di riform;i contrattua¬ 
le che aboliscano la legisla¬ 
zione fascista e stabiliscano: 
il diritto dei mezzadri dì ri¬ 
cevere e disporre libera¬ 
mente dei finanziamenti sta¬ 
tali; il miglioramento della 
giusta causa. limitando la 
disdetta al solo caso che il 
concedente voglia coltivare 
dirottamente il iiodcre; Ja 
piena disponibilità dei pro¬ 
dotti, degli utili e dei cre¬ 
diti; il diritto di prelazione 


in caso di vendita. In rela¬ 
zione a queste proposte la 
FcdeiTnozzadri svilupperà 
iniziative contrattuali a lut¬ 
ti*! livelli per ottenere die 
il lavoro venga equamente 
remunerato c si stabilisca¬ 
no condizioni contrattuali 
die nlibiano un contenuto 
profondamente innovatore 
sulla linea di far divcniic il 
mezzadro proprietario 

In relaziono alle (iiiestìoni 
inerenti Fassistenza ,e previ¬ 
denza, e stata fortemente 
criticata la posizione del 
governo dio lia escluso i 
coltivatori diretti e i mezza¬ 
dri dai recenti provvedimen¬ 
ti siiU’niimcnto dei minimi 
dì pensione. 

La lotta 

alla <( Michelin » 

TORINO. 20. — Stasera le 
Ire organizzazioni sindacali, 
CISL. CGIL e UIL. hanno de¬ 
ciso nuove so.spcn.sioni del la¬ 
voro alla - Michelin - dopo t’in- 
terruzioiie delle trattative, av¬ 
venuta la scorsa settimana, tra 
la Direzione e la Commissiono 
interna. 


MILANO, 2U. —- La setti¬ 
ma settimana di lotta dei 
metallurgici si è aperta sta* 
mano con Ja partecipazione, 
a fianco dei 60.000 lavorato¬ 
ri die lianno attuato gli scio¬ 
peri differenziati nella scor¬ 
sa settimana, dì maestranze 
di altre fabbridie. Significa¬ 
tiva, in particolare, la « fer¬ 
mata » alla Bianchi di Talic- 
do. Manifestazioni rionali 
lianno avuto luogo nei quar¬ 
tieri della Triplc.s e della 
Pagano mentre scioperi e 
manifestazioni hanno avuto 
come prolagoni.sti andie og¬ 
gi i lavoratori delle seguen¬ 
ti fabbridie: Alfa Romeo, 
Uorletti, Siemens. Fiar. Re- 
mington, Juker, CO GE CO, 
Tripicx. Sacaf Gas. Tele¬ 
meccanica Barena e Sempio- 
nc. OMR, Briggi, FBM, 
Una fermala di protesta 
è stata effettuata alla Radae- 
li di via Colonna contro il 
tentativo della direziono dì 
impedire la costituzione del¬ 
la Commissione interna. 


ni non sono più disposti ad 
aspettare. 

Il presidente dell’Ente — 
che è poi il noto dirigente 
della ÙC (ino. AforRiio — 
ha ricevuto successivamente 
una delegazione e ha parla¬ 
to un linguaggio diverso: 
l’EM collaborerà, l’iiiiziativn 
andrà avanti. In tutto il 
comprensorio, da Civitavec¬ 
chia fino a Volterra, le am¬ 
ministrazioni comunali, i 
dirigenti dell’Ente, le coo¬ 
perative dì assegnatari < 
tutti i contadini daranno vi¬ 
ta a consorzi per l’elettri- 
ficazione, uno per ogni elei- 
tradotto da costruire. Saran¬ 
no cidesti i contributi del 
piano verde — senza limita¬ 
zioni — e le amministrnzìo- 
iii comunali c jirovtnciali da¬ 
ranno un contributo finan¬ 
ziario adeguato. 

Già nel comnne di Grosse¬ 
to è stato posto tl proble¬ 
ma — fondamentale — del- 
l'apprpvvigiomimenio delta 
energia, l.a darà la Litrdj- 
rello, azienda (piasi intcra- 
ineiite di proprietà pubblica ‘ 
La darà la SUE, che gestisce 
Ir linee di trasporto, e a che 
prezzo la darà? La risposta 
dovrà darla, al più presto, 
Parlamento, con la nazionn- 
lizzazione della produzione 
di'l trasporto. Attiudmeiite. 
Il monopolio privato rifìutn 
di gestire le lince rurali, che 
hanno una dispersione del 
7-10 per cento; opppurc al¬ 
za il prezzo fino a 90 lire a! 
kiloivattnra, maggiorando i’ 
prezzo CIP con le spese (/• 
gestione e dispersione. Pre¬ 
tende, inoltre, di appro¬ 
priarsi della linea costruita. 
E’ per (jaesto che col mono¬ 
polio privato ciiuiiianta anni 
di elettrificazione sono pas¬ 
sati invano per l'agricoltura: 
basti pensare che in tutta la 
Toscana i consumi di ener¬ 
gia nelle campagne raggiun¬ 
gono i 46 kllotvattora all’an- 
uo per ogni unità lavorativa, 
compresi i consumi per mo¬ 
tori (irrigazione, frantoi). 
Tocca dunque a un’azienda 
pubblica, organizzata e ge¬ 
stita con criteri sociali, di af¬ 
frontare e risolvere il pro¬ 
blema. 

Al convegno di Grosseto e 
stato indicato anche il mo¬ 
do: cioè attraverso l’affida¬ 
mento della distribuzione a 
luna azienda costituita dai 
Iconsorzi di elettrificazione e 
dupli enti locali, un organi¬ 
smo che possa operare con 
spirito cooperativo — p co¬ 
sti a ricavi in parità, senza 
lucro — e «elio stesso tem¬ 
po assicurare l’applicazione 
|più efficace di una polificii 
di bassi prezzi. 

I RENZO STEFANELLI 


Cinquecento delegati riuniti a Lucerna 
discutono i problemi delle colonie italiane 


A c ongresso gli emigrati in Svizz era 

Riliudite in una nio/.iuiie indirizzata al f:o\ern(> italiano le ricliieste dei 4.^0 mila connazionali pre- 
Kciili nel Pac^e - Organizzazione dì vei’rhie tradizioni - Presenti Ì rappresenlaiili della CGIL e del PCI 


(Dal nostro inviato speciale) 

Li:CERNA, 26. — Mezzo 
migliaio di italiani, giunti da 
ogni cantone elvetico, lianno 
discusso per due giorni i pro¬ 
blemi delia no.stra emigra- 
zUinc, in occasione del NIX 
congresso della Federazione 
Colonie libere it.iliane in 
Svizzera, die organizzano 
ottomila nostri eonn.izionali 
e che svolgono la toro attività 
in oltre 60 centri. 

Co.stitiiitc int(»riio .al 1930 
allo SCOIMI di assistere i per¬ 
seguitati antifasci.sti it.iliani 
e di tener vivo tra i nostri 
emigrati l’amore jier la li- 
licrtà c la demcKrazia. le Co¬ 
lonie sono diventate — eoi 
passare degli anni e Uincre- 
mcnto dcU'emigrazìonc — d 
più importante strumento di 
organizzazione per gli ita¬ 
liani in Svizzera, sv’olgendo 
un'azione di tutela dei loro 
diritti oltre che una vasta 
nttivàta culturale, siiortiva 
ricreativa e assistenziale. 

L Lavoratori italiani in 
Svizzera sono circa 4.50 000. 
|l loro interessi dovrebbero 
essere tiitcLati da |xx:hc dicv 


Il passo del Mezzogiorno 


La Catta del Menoglorno 
ha pubblicato la relaxione 
tutta attività 196(HS1. In tale 
periodo ti tarebbe verificato 
un accreacimento delle ri¬ 
torte ditponibili per l'eco¬ 
nomia del Mezzogiorno, con 
un taggio del 10,6 rltpetto 
al 5,8 del 1959. Il volume 
delle ritorte, creeciuto del 
94 ritpetto al 1951. appare 
aumentato In mitura mag¬ 
giore degli impieghi per con- 
tumi (aumentati dell'80,5'1’), 
con la formazione di un mar¬ 
gine — nonottantc l'ettreme 


bitogno delle popolazioni — 
dettinato ai nuovi invetti- 
menti. 

Per quanto riguarda la 
Catsa, gli invcttimenti ad 
eata attribuibili riaultano del 
24 nel I960, riapetto a una 
media del 22.8 'l» del decen¬ 
nio 1951-60. 

Gli inveatlmenti realizzati 
o provocati dalla Catta al 
30 giugno 1961 ammontano a 
1.789 miliardi, del quali 1.024 
riaultano invettiti per la 
creazione di infrattrutture e 
722 mediante Incentivi ai pri¬ 


vati; 43 miliardi riaultano 
tpeti « peraltro attività », La 
parte ad etclutivo carico 
della Catta ammonta a 1.149 
miliardi, pari al 64 fr, men¬ 
tre i « terzi » hanno attunto 
il 36 '“o della apeaa (640 mi¬ 
liardi, di cui 190 finanziati 
dalla Catsa). 

Alcuni dati vengono forniti 
circa l'incremento del tenore 
di vita della popolazione.^ Il 
reddito pro-capite è cresciu¬ 
to. dal 1951 al 1960, del 5.8 
all'anno in media. La com- 
potizione dei centumi rima¬ 


ne ancorata alla speta per 
ralimentazione, che atsorbe 
ancora il 52.8 della tpeta 
(57,8 *"'• nel 1951), con lievit- 
timi incrementi nella spesa 
dedicata ai trasporti, agli 
spettacoli e all'istruzione. La 
relazione non dice, ovvia¬ 
mente, che nelle famiglie 
contadine del Sud la spesa 
alimentare raggiunge « su¬ 
pera il 70 

Il Mezzogiorno cammina, 
ma il patto è troppo lento. 
Lo squilibrio col Nord au¬ 
menta anziché diminuirà. 


cine (li funzionari sparsi nei 
vari corusolati: con quali ri¬ 
sultati si comprende facil¬ 
mente. Ed ecco allora che le 
Colonie sono diventate il pru 

10 di .attr.Tzionc della nostra 
emigrazione, il più importan¬ 
te — anche se non ufficiale — 
organismo di rappresentanza. 

Sono state le colonie libe¬ 
re — ad esempio — che ren¬ 
dendosi interpreti delle esi¬ 
genze dei nostri emigrati, 
hanno elaborato una carta ri¬ 
vendicativa la quale, proprio 
in questi giorni, c stata pre¬ 
sentata al governo e al Par- 
I.Tmeiito italiano, corredai.! 
dalle firme di 56 000 nostri 
connazionali. 

Le richieste jx^stc dal Con¬ 
gresso ixitrcbbero essere f.i- 
cilmente accolte solo che il 
governo italiano riconosces,<:e 

11 rontribiito che i nostri 
emigrati hanno dato c danno 
al progresso economico del 
nostro palese c di quello dove 
SI sono tr.isferiti 

E’ quanto ha sostenuto lo 
on. Feimando Santi, che con 
il compagno Silv(?stri rappre¬ 
sentava la CGIL; è quanto 
ha sostenuto Fon. Brighcnti. 
il quale h.T a.ssicurato agli 
emigranti l'appoggio del par¬ 
tito comunista e del suo 
gruppo parlamentare. 

In pratica, i lavoratori 
emigrali in Svizzera chiedo¬ 
no clic siano loro riconosciu¬ 
ti diritti di cui godrebbero 
se s\*olgesscro la loro opera 
in Italia. Attualmente, ad 
esempio, ai familiari ri¬ 
masti in Italia non è con¬ 
cessa l'assistenza di malattia 
e ciò nonostante gran parte 
di essi vi rimangano perchè 
non è loro consentito lo 
espatrio nella Confederazio¬ 
ne elvetica. Gli emigrati it.T- 
lìani sono anche disposti ad 
accollarsi una parte degli 


oneri delFassistenza mutua¬ 
listica, ma chiedono che vi 
contribuiscano sia il governo, 
sia i datori di lavoro. Non 
è una richiesta campata in 
aria, solo se si consideri che 
ogni anno entrano in Italia 
100 miliardi di lire in valuta 
pregiata, grazie alle rimesse 
degli emigrati. 

(jH emigrati chiedono inol¬ 
tre il libero trasferimento dei 
contributi dclFassicurazionc 
vecchiaia e superstiti, anche 
quando i lavoratori abbiano 
superato i 120 mesi di contri¬ 
buzione alla assicurazione 
svizzera; ciò per evitare che, 
in base alle attuali conven¬ 
zioni. le loro pensioni siano 
falcidiate o parte dei con¬ 
tributi versati vengano per¬ 
duti. 

Gli emigrati chiedono poi; 
la sollecita estensione nello 
ambito di tutta la confedera¬ 
zione cIvetic.T delle soluzioni 
già in atto in alcuni cantoni 
per gli a.ssegni familiari; di¬ 
ritto al sus-sidio di discxxupa. 
zione, anche attraverso prov¬ 


vedimenti di carattere straor¬ 
dinario. specie per i lavorato¬ 
ri stagionali costretti al rien¬ 
tro temporaneo in Italia; 
estensione delle pro\’\’idenz.e 
contemplate dalla legisla¬ 
zione italiana sulle malattie 
professionali, quando le ma¬ 
nifestazioni morbose a\*vcn- 
g.uio dopo il rimpatrio; con¬ 
cessione di maggiori facili¬ 
tazioni di viaggio e trasporto 
gratuito in Italia delle salme 
dei deceduti in seguito ad in¬ 
fortuni sul lavoro. 

Il congre.sso ha pure ap¬ 
provato una mozione indi¬ 
rizzata ai governi della con¬ 
federazione e al governo ita¬ 
liano nella quale c constata¬ 
to con amarezza il permanere 
della rottura delle trattative 
per la stipulazione di una 
nuova convenzione italo- 
s\-iz7ern che tuteli adegu.T- 
tamentc i diritti c le esigen¬ 
ze attuali dclFemigrazione », 
si auspica che le < trattative 
vengano riprese in un clima 
di reciproca comprensione ». 

FERN.4NDO STR.4MBACT 


In un centro del Bellunese 

Protestano gridando 
«Viva il nostro lago» 


.4LLEGHE. 2«! — La popola¬ 
zione di AUephe, in prorincia 
di Belluno, ha oapi dato cita 
ad una inconsueta manifesta¬ 
zione. Recando cartelli con la 
scritta ' Vira il lupo ». la folla 
si c recata in colonna sotto /<’ 
finestre del municipio, recla¬ 
mando rintercento del sindaco. 

Al sindaco, che Is ha ricc- 
ruti in delegazione, i dimoitron- 
ti hanno manifestato la loro 


preoccupazione per le sorti del 
lago e di tutta l'ampia zona cir¬ 
costante, che nel lago di AI- 
Icphr. una delle più suggestive 
conche nuturoli alpine, ha le 
c'ie più rulide rupioni di ricbé^ 
mo turistico. 

Ora il lago, il cui lircUo 91 
è abbassato di oltre sette metri, 
per nece.<.'!ità idroelettriche, ha 
perso gran pane dello amo bei- 
lezzo. 
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Vana ogni resistenza 
alle cariche di dinamite 


Mentre altrove la produzione diminuisce 
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Con i Caduti 
le elemosine 
del parroco 


Situazione preoccupante in Inghilterra, dUììcile^ in Francia e "'gallone di poco- 

negli USA - La concorrenza del Giappone - Le statistiche del *61 . (sSieriS). 

__ venne collocata sul tnur 

7 ro della chiesa-una Uipide in 

(Dalla nostra redailone) Idlmlnuzione di circa il 25 per peso esercitato dai due colossi onore del Caduti: ciò fu reso 

«rrttJTVTn oa ti io«i u ^ |cento; da 556 000 unlth a 4 lt> europei (FIAT e VolkswaRcn) possibile grazie a una coUcU 

TORINO. 28 — Il 1961 ha re- mila, in atimcnto le importa- ueirambito del MEC, ta tra tutti l familiari di quel 

gistrato una diminuzione dellalzioni: da 30.000 a 88 000 . oTr'i i ii paoikipo Martiri o a un contributo Imo- 

domanda automobilistica mon- GIAPPONE - Per conclude- desto) del Comune 


domanda automobilistica mon- GIAPPONE - Per conclude- desto) del Comune.- 

diale che ha fatto scendere la re, alcuni dati sul Giappone che IfnISnnn in fvArmntiin Ebbene, a Pecorari è ve- 

italiano m German a JJ'^rnuovo parroco (don 


tu ecco ora. in nreve. la si- ductrinii- 5«30(Mi * .. k-—-- — 

tuazione dei principali paesi co- In dalla Kelosia, un lavoratore uno di quegli eroici Caduti e, 

diruttori. que.ste note risulta come italiano occupato in un’lmpre- a nome di tutti, ho chiesto 

ITAi I\ _ ‘teeondo 1 <t nre- Pennata automobilistica del '61 sa industriale di Kassel. il na- che 11 marmo tornasse al suo 


visioni ÌMnclustria automobili- caraltoriZiiata da duo poJotano Anuando PoiiticelU, posto; por tutta risposta, il 

stien ha aumentato la nrodu- fenomeni solo apparentemente di 31 anni, ha inforto sette col- prete mi ha denunciato MI 

zione del 17 6 por cento con 759 contraddittori. Il primo, flesslo- teliate alla propria moglie Rrl- sono rivolto al vescovo. MI 

mila aVove'icoli di cui 694 mila Produzione mondiale, gitte. una tedesca di 28 anni, ha risposto: -Certe cose non 

autovetture l/csixirtazione che U secondo, costante Incremento fetendoln in modo graVe. 11 riguardano me-. Sono anda- 

iiel l'»80 aveva registrato ' una della produzione ma (.atto è accaduto a Lphr. sul jo dal sindaco: ha telefon ilo 

flessione doirs per cento, ò sa- delPesportazione delle Meno, deve risicdovn la don- oarahlnieri. mi ha assicu- 

lita del 20'>. I rispettivi dati i”dustrle automobilistiche ita- na. dalla quale 11 rontlcelll vi- r.ato che avrebbe emesso una 
per veicoli Industrinlr -1-32''! ; c tedesca. Questa situa- cova sep.ar.ito da uiialche ordinanz.i |ier f.ar rimettere 

-pen''. Il 54'7- dell'esportazione z'one c forse da ncoiulurre al tempo l.apide al suo posto, ma poi 


CHICAGO — Vana è stato la resistenza di questo edificio di II plani allo cariche di dina¬ 
mite. Nel giorni scorsi Infatti 11 palazzo pur minato alle fondamenta è uscito indenne dal 
tentativo di farlo crollare, mo Ieri più potenti cariche hanno compiuto ropera. Al posto del 
vecchio ediflolo sorgeranno nuovi e più moderni palazzi. Nella tolcfoto: Io spettacolare crollo 

dell’edificio 


La morte di Augusto Piccard 


Un esploratore 


ò finita nelFarea della CEE e 
il 13'c. iieirEFTA. 

USA — L'industria automo¬ 
bilistica degli Stati Uniti, che 
continua ad essere la più im- 
iwrtantc. ha registrato una 
flessione che supera il 15 per 
cento, pas.sando da 7.869.000 au¬ 
toveicoli (industriali 1.194 000) 
del 1960 a 6 844 000 (Industriali 
zione (che negli Stati Uniti in¬ 
cide minimamente) ha segnato 
iin.'i lieve flessione per le auto¬ 
vetture compensata però da un 
incremento nei veicoli indu¬ 
striali. passando da 644 mila n 
1.128.000) nel 1961. L'esportn- 
690 mila unità. 

GERMANIA OCC. — La Re- 
pubblicn federale tedesca ha 
consolidato il suo secondo |X)- 
sto tra 1 costruttori mondiali 
doirautomobile. La produzione 
ò salita del 4.5 per cento pas- 
sendo da 2 055 000 unità nel '60 


Ripescati rottami della Heida 


Scomparsi 


19 marinai 


Kratio tiiUi ilaiiaiii - Coinpoiievano r(‘(|iii|)ag- 
•'io (loila inototiavo Kcoiiiparsa il 14 niar/.o 


la lapide al suo po.sto. ma poi 
11 jvirroco ha fatto una vifitl- 
im nella sezione democristiana 
c non se ne ò parlato più... 

Ora. lo voglio chiedere, dal¬ 
le colonne dcU'Unitd, so à g'u- 
sto che 1 nomi di tanti pove¬ 
ri ragazzi debbano essere sot¬ 
toposti alla umiliazione della 
elemosina e fnittar soldi a 
beneficio esclusivo del prete 
della frazione. Voglio anche 
far sapere al lettori che bo 
un figlio nella polizia: e il 
prete, per vendic.ir.si. ha bri¬ 
gato per farlo tnisferlre mi 
un'altra città, accus.andolo di 
freouentaro -case e bettole 
di dubbia moralità - e costrin¬ 
gendolo nnlndt .ad andar lon¬ 
tano dnll.T casa, dalla moglie 
e dal quattro ngli. 

OIAGOMO RENIO NO, 
(Nocern Superiore) 


della stratosfera 


e degli abissi 


Nel 1953, a 69 anni, si immerse col « Trieste » nel 
Tirreno giungendo a 4.000 metri di profondità 


sondo da 2 055 000 unità nel '60 PALERMO. '26. — 1 co- nave si .spiegherebbe con la 
a 2.148 000 nello scorso anno, mandanti dei nu>tope.>che- po.ssibnìl/) che nnn violenta 

L'esportazione, pur salendo del recci Ittlamìa e Ledilo han- oiuinta, spa//amlo In coper- rvilllioviaiiiu 

2.2'■» (da 983.000 n 1.006.000) è no comunicato alla < Lt>co- ta deir/fcdia, po.ssa avere ~ 

però diminuita in percentuale mare > di Lampedusa di aver lanciato in mare tanto i sai- CAnZOnC 

come incidenza sulla^ produzio- pescato alcuni legnami ilei- vagente che le travi di le---- 

ne. In confronto all anno pre- nave liberiana tledìa di gno. Ciò ferme restando Uit- 

cedente, dal 47.8 al 47 o. tonnellate della quale te le riserve circa la possi- It&llftna 

,, *?y^****‘T^**^''.~7i Regno ..j iinnno notizie sicure biUtà di un succe.ssivo sini- 

tomobilisrica regist?a“^mo de- marzo. stro. La motiumve. partita Caro direttore. 

eli anni Più rieri La produzione ^ legni, tavtde da bocca- ila Casablancji, era diletta a non siamo coiuuniste. m:» 

ò scesa da un totale di 1 810.000 I>orto e salvagenti con In Venezia con un carico di mi- — lo dichlurlamo oncstamen- 

unità fi 1.464 444. cioè del 19 scritta € Hcdla » sono stali neralo. L’equipaggio 6 for- te -;- t.^'^Kiamo l Unita porcile 

per cento (per le autovetture pe.scali in pro.'^simità di Ca- maio da 11) marittimi Italia- f «bvi nLt 

si jralln del 26 per cento) c Grecnli ni InrB,. tini- ni f tm iiisle.tn ^ d, p et? 

n '.‘ì ''Kl'”». Sii n .p.élll doli,, .cno!.-, e 

"po? le nutnvoTture "n potS° '-<■ ""l"'» "'' «"''i;'"! ««?>'?, .'l'""'""""!'’;.,.''’'. .l" •■,,llnr;,ll In eoi,or,, con api- 


non siamo comuniste. in:i 


y 


Con la morte di Augusto 
Piccard scompare una delle 
figure più caratteristiche e 
più interessanti di scienzia¬ 
to ricercatore realizzatore 
ed esploratore, di teorico 
capace di lanciare un ponte 
diretto tra una serie di prin¬ 
cipi scientifici ed una serie 
di esperienze concrete. 

Nella vita e nell’opera del 
fisico svizzero-belga spicca 
fin dall'inizio della sua atti¬ 
vità qncsfa chiarezza di vi¬ 
sione e questa capacità di 
realizzazione, che lo porta¬ 
rono a progettare ed a far 
costruire, fin nei più minuti 
particolari, macchine com¬ 
plesse, sulle quali egli stes¬ 
so prese posto per compiere 
le audaci imprese che tutti 
conoscono: voli stratosferi¬ 
ci ed immersioni marine a 
grandi profondità. 

Per di più, come vedremo, 
con singolare coerenza tec¬ 
nica. nella progettazione del 
pallone stratosferico e dei 
batiscafi, Piccard applicò, 
seppure concretizzandoli in 
modo diverso, principi fi¬ 
sici del tutto simili. 

Quando, nel 1930, manife¬ 
stò il suo interesse per la 
radiazione cosmica fi < rag¬ 
gi cosmici * come si diceva 
allora) di natura sconosciu¬ 
ta. energicamente assorbiti 
dall’atmosfera terrestre, non 
destò molti echi fuori degli 
ambienti scientifici: V èra 
spaziale era ancora molto 
lontana, c pensare a Sputnik 
o a Vostok sarebbe parso, 
allora, pura fantascienza. 
Ma reso più immediato il 
suo progetto concreto per 
€ salire » fin negli strati su¬ 
periori dclVatmosfera, tro¬ 
vò un appoggio sostanziale, 
tanto che in quegli anni tro¬ 
viamo il professore all’ope¬ 
ra. prima come costruttore, 
poi come esploratore, sul 
suo grande aerostato. 

Il principio di funziona¬ 
mento del suo pallone era, 
per così dire. « classico *: 
un involucro stratosferico 
« più leggero dell’aria », in 
quanto riempito di idroge¬ 
no, ed a questo sospesa una 
cabina stagna, di forma sfe¬ 
rica. capace di alloggiare 
due uomini, una riserva di 
ossìgeno e di composti chi¬ 
mici capaci di assorbire la 
anidride carbonica prodot¬ 
ta dalla respirazione, e una 
serie di strumenti 

Al di sotto di questa pri¬ 
ma navicella, ne era appe.m 
uruì seconda, piena di za¬ 
vorra in pìccole masse sfe¬ 
riche. le quali potevano es¬ 
ser lasciate cadere su co¬ 
mando dalla prima navicel¬ 
la. In tal modo risultava 
possibile equilibrare il pe¬ 
so complessivo dell’aero¬ 
stato. nel quale le inevitabi¬ 
li perdite di gas a'irebbero 
inpcifobifmcnfc ridotto il 
potere ascensionale 

In tal modo, il peso speci¬ 
fico complessivo del pallo¬ 
ne con le nnriceitp e In za¬ 
vorra risìtitnva raunie o 
quali a quello delì’nrm che 
lo cireondarn per cui una 
coìta rnnp’unta una certa 
quota, avrebbe potuto ri¬ 
manervi n fiinoo. € gnltep- 
giando ». immerso nella 
stratosfera. 

Le previsioni si avveraro¬ 
no 4n pieno e le ascensioni 


compiute nel ’31 e nel '32 
lo portarono fino alla quota 
record di quasi 17.000 me¬ 
tri, prolungandosi per 24 
ore, confermando in modo 
brillante le possibilità della 
€ navicella stagna», capace 
di isolare completamente 
l'uomo da un ambiente ove 
questo non può sopravvi¬ 
vere. e creargli intorno in¬ 
vece condizioni di tempera¬ 
tura, pressione, respirabilità 
dell'aria tali da garantire la 
.sua sopravvivenza nelle mi¬ 
gliori condizioni. Questa 
possibilità di creare e man¬ 
tenere attorno a un uomo 
un * ambiente artificiale > 
che oggi pare un risultato 
acquisito e scontato, cosfi- 
tuiva trent’anni fa una 
grande conqui.sta della 
scienza e della tecnica, una 
strada aperta per la conqui¬ 
sta delie altissime quote 
(non si parlava ancora del- 
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.4nKnslo Piccard con il figlio 
nel 1953 


la conquista dello spazio) e 
degli abissi marini. 

La conquista degli abissi 
marini era stata sognata da 
Piccard ancor prima della 
conquista della stratosfera. 

Dovettero passare molti 
anni, prima che gli fosse 
consentito di passare alla 
azione, e realizzando il suo 
« pallone » degli abissi ma¬ 
rini Piccard progettò l'e¬ 
quivalente fisico di un ae¬ 
rostato. adatto agli oceani: 
un € pallone » costruito in 
lamiera d'acciaio e da riem¬ 
pirsi di un liquido più leg¬ 
gero dell'acqua, in modo da 
farlo galleggiare, ed una 
cabina stagna (una < bnti- 
sfera » ) capace di resistere 
alle pressioni delle profon¬ 
dità marine, e di alloggiare 
due uomini in piena sicu¬ 
rezza Dalla batisfera, era 
possibile sganciare la za¬ 
vorra. appesa sotto a que¬ 
sta ed equilibrare così il 
complesso, conferendogli un 
peso specifico complessivo 
sensibilmente eguale a quel¬ 
lo dell'acqua. 


Lo < scafo », se così pos¬ 
siamo chiamarlo, fu co¬ 
struito dai Cantieri dell’A- 
drialico di Monialcone, e 
dalla Navalmeccanica. La 
batisfera venne forgiata al¬ 
la Terni, e molte delle ap¬ 
parecchiature di bordo fu¬ 
rono realizzate a Milano ed 
in altre città italiane, sem¬ 
pre sotto l’occhio vigile del 
professore c secondo i suoi 
progetti di massima. In par¬ 
ticolare, le maestranze ed 
i tecnici della Terni supe¬ 
rarono le aspettative di Pic¬ 
card In qunnfo poterono 
fornirgli le due metà della 
batisfera, due mezze sfere 
cave, in acciaio, spesse, la¬ 
vorandole per fucinatura, 
al maglio, anziché sempli¬ 
cemente di fusione. 

Il Trieste galleggiò nelle 
acque di Ponza nel set¬ 
tembre del 1953, e scese 
prima a tremila, più tardi 
a quattromila metri di pro¬ 
fondità. permettendo al fi¬ 
sico. ormai settantaquat¬ 
trenne, di realizzare il suo 
sogno r di recare il contri¬ 
buto che giustamente spe¬ 
rava agli studi di zoologia, 
di oceanografia e di geolo¬ 
gia. 

Lo scafo, riempito di ben¬ 
zina, e con lo batisfera tso- 
sprsa >, veniva rimorchiato 
sul luogo dell’immersione: 
in fase di galleggiamento 
veniva completata la za¬ 
vorra. mentre i due passeg¬ 
geri prendevano posto nel¬ 
la batisfera, valendosi delle 
ingegnose attrezzature au- 
siliarie costruite a Castel¬ 
lammare. Dopo di questo, 
esso veniva liberato dai ca¬ 
vi di rimorchio e dalle at¬ 
trezzature ausììiarie cd era 
completamente autonomo: i 
passeggeri ne controllavano 
la discesa, fino al fondo ma¬ 
rino. e provrederann poi al¬ 
la risalita in superficie co¬ 
mandando. dnll'intemo del¬ 
la sfera, lo sganciamento 
della zavorra, una serie di 
hlnrchì d'acciaio trattenuti 
aderenti allo scafo da prv 
fenfi elettromagneti fi rom- 
nle.r.so. divenuto c legnerò », 
iniziava l’emersione, mentre 
oU reienzinti. entro al loro 
rambimte artifieiaìe». eom- 
rnrano te ultime osserrazìr»- 
ni in condizioni di rcrfrffo 
sicurezza 

Auqusto Piccard, oltre a 
lasciare all'umanità una se¬ 
rie di rilievi e di studi 
scientifici di grande valo¬ 
re. ottenuti mediante le sue 
ingegnose macchine < gal¬ 
leggianti» nell’acqua e nel- 
Vnrin. ha trafuso (a sua 
umanità appassionata e me¬ 
ticolosa. audace e pruden¬ 
te. concreta e sognatrice, 
nelle panrìne del suo • Dal¬ 
la stratosfera agli abissi 
marini » volume autobìo- 
arafico nel nuale la vivere 
al lettore, l’atmosfera dei 
laboratori, dei cantieri, de¬ 
gli scali, durante la lunga 
opera di preparazione alte 
grandi imprese « E* nei la¬ 
boratori » disse un giorno 
Augusto Piccard * che si 
scopre il mondo. L’esplora¬ 
zione non è che uno sport 
da scienziati ». 


tiialo rncciunce la cifra del 35 J^<><-'corso furono ruccolte dai lieuta il H marzo M appitMi- riio cnlieu, innovatore, rivo- 

per cento!). Unica voce in aù- centri radio di Tunisi che dova che la motonave si tro- In/ionario (lo sapessero l no- 

mento. che copre solo in mini- stabilirono la posizione del- vavn con mare forza otto stri buoni ma - borghcsi.ssi- 

ma parte il tracollo, l'esporta- la motonave m prossimità di presso l’isoln di 1-n Cìalita, 


zione dei veicoli industriali- da La Calila. Succctìsivamente. tra Diserta c Donn. Veniva 

145 mila a 167 mila La foRj* dopo qucst’uUimu segnale, no allora informati l coman- i‘'’‘ ói.nì'''l,ro'blemà^ 
zione per ora intravista dagli ’ „i) m 1.1 .iHi *>i pIì 'tnmmnriiUmi ànll't qici. prooiema con vero 

industriali inglesi e nnnoacia- alle 10.14 del 21 eli .-tcromarittlmi elclia bici spinto nntlconforml.sta. to¬ 

ta dal governo, è Pentrata nel marzo, il comando Mari.siri- Iin mentre In Capitnnerin del nendo sempre confo delle 
MEC ' Im aveva intensificato le ri- porto di Pnlermo informava aspirazioni delle larghe masso 

FRANCIA — Anche In Fran- t’crchc nel canale di Sicilia, della scomparsa della moto- popolari e studentesche, in 
eia la situazione non appare ro. l-**) scoperta dei relitti «• av- nave il comniulante della ogni campo, 
sen. pur registrando una certa venuta il 19 marzo, alle 10 Squadra navale nmericana a Le sembrerà strano che, 
ripresa, e sicuramente in una di mattina. liordo ileU’incrociatore Giim- fatta questa giusta premess.a. 

situazione diversa da quella Secondo roninione ilelle berrò. Contemporaneamente venga proposto, da noi. 

".. ri 

n," l,° pJpSUS,. " dii «" ."'""O " ri»„.-,r,h IO ..l.-do dolio sn,olo 

9 per cento (da 1.369 000 unità vistati due giorni prima che Tunisi che si rivolgeva a (argomento scottan- 

a 1.245.000) In confronto al '60 radio Tuiii.s: ricevesse gli ul- quelle autorità c in pan tem- ^ nttuallt.à) un giudizio 
e Tesportazione ha visto una timi seguali da bordo della il comaudo manltimo «1 sulla musica leggera nel no- 

- Malta. Il comandante del pae.se. Deve riconoscere. 


roiflcriii Rivoluzione, povere 
noi!): ma. soprattuto, affron- 


Prodotto dag^li Stati Uniti 

Gas che blocca 
una metropoli 


porlo di Tunisi, lanciava un però, che lntcrr.ssan(lo o. ag- 
avviso ai naviganti in mi si giungiamo. infUienzando la 
diceva di avere intercettato canzone la stragrande mag¬ 
lina comnnlrazlone dell'ffp- gloranzn del giovani, meriti 
din interrotta.sì bruscamente tratt;ire rargoincnto da un 
Da allora nessuna notizia punto di vista ciiltur.ile. ili 
nflìriale. ciiIUira popolare, per e.^-sere 


[lìriale. ciiIUira popolare, per e.s.sere 

Nei giorni scorsi si erano precise. 


. J avute però una serie di no- Orbene, noi crediamo che 11 

5 ■ tizie contraddittorie sulla s»» giornale sia il .solo che 

sorte deiriinità. notizie che 9.'*^: 

-—— purtroppo dovevano e.ssore JS*seSe^run'o^era 11" 

ervoso delle persone ementite mentre da parte risanamento, di rlnnovamen- 

- delle antoritn consolari 11- io. che riteniamo si Imponga, 

WASIIINCITON. 27. _ Se- beri.ine in Italia veniva ri- .iflìncbè sia ibto l’ostracismo 

condo rassislente* del segre- pelnlo l’invito ni comandi al dilagare delle troppo Idio- 
tario alla difesa. Finn Lar- marittimi di proseguire le zie che ci vengono proplnat^e 

KPfi IWnrriln -ì.nAriennn ricerche. «^nn/O- 


Colpisce il sistema nervoso delle persone 


LA REPLICA 
DEL P. M. 


Israele 
competente 
a giudicare 
Eichmann 


sen rcscrcito americano 
.MV-rebbe re.ilizzalo notevoli 
progressi nella produzione «li 
un gas speciale che colpisce 
il sistema nerv-oso c che c in 
grado di rendere assoluta¬ 
mente passivi per diverse ore 
gli abitanti di una grande 
città. 


Lievissime pene 
in Germania ovest 
agli assassini 
di 162 ebrei 


A sua volta il senatore GlESSEN, 2B. - Un tri- Info^a^.n po' tutta la 

f'rHii'i \I F\TMF _ Thrumund ha dichiarato che bunalc di Gicsseii ha con- stra pro.diizlone d! canzoni. 

zo questo gas lanciato su una dannato oggi o brevissime pe- Secondo noi. occorre anda- 
wono riprese questa malli- città come New York parali/.- ne detentive tre ex funzlo- re alla rleerra di autori nno- 
na le udienze della Lorle ^erebbe la popolazione con- nari della polizia nazista che vi. rhp sappiano esprimere. In 
suprema israeliana, per il sentendo airescrciU» di oc- avevano preso parte attiva maniera yempUce e realistica, 
processo d appello al cnmi- cuparla senza necessità di allo sterminio di 162 ebrei Ì! 


GERU-S,-\LEMME, 26 
Sono riprese questa m 


dicare Eichmann ed ha ci-|ora 


. VII • esilili, tlll S_4y||- , A. 1 * I 

lato numoros) «enip. cha Larscn ha pure atferma- dannalo a tre anni e 6 mesi .el'r‘'a! 


confermano il diritto 


to che anche i sovietici nvreb- e Tehodor Pillich. di 60 an-| 


considerevoli scorte di ni. da Helmstedt. condanna- 5 toricamen% superato^ver’; 


nenie colonnello delle SS. analogo 

Il pubblico ministero ha 

sottolineato che il governo- 

argentino ha accettalo la si- Flrinft tz\ 

tuazione creata dal rapi- 1-eOpo gl 

mento di Eichmann ad 

ypera di agenti israeliani in i 

Argentina e, almeno implì- 

ciuimente, ha rinunciato a 

protestare i>er il « caso Eich- _ 

mann ». Hausner ha in par- 
ticolare sottolineato che 
Eichmann non ha alcun di¬ 
ritto di chiedere di essere q tidn !• 
processato da un tribunale OGCOIluO I4 

tedesco, come era stato af- amovimns 
fermato dall’avvocato difen- «meritdiit 

sore Servatius. c Nel diritto 
internazionale non vi è nul- NEW YORF 


Ito a 3 anni e 3 mesi. 


Dopo gli arresti di comunisti e democratici 

Dichiarazione del PC-USA 
contro la logge. MeCarran 


Secondo la commissione maccartista sono 622 le organizzazioni 
americane che devono cs.serc perseguitate come « antiamericane » 


Intcndimeuto rlforlrci. soprat¬ 
tutto, allo - parole - delle no¬ 
stro canzoni, ai nostri «pa¬ 
rolieri». E' deprimente che 
un « Tango • Itall.-ino - e un 
« Addio addio » debbano 
■ trionfare » a San Remo, 
laureandosi come le migliori 
canzoni di un anno (povero 
Modiigno, a che cosa lo han¬ 
no ridotto l «monopollflti del¬ 
la canzone»! Si è dimenticato 
di «Peico ■ spada », -Vento 
d’estate ». « Il minatore ». 

«AsInpUo ubriaco» e del 
» Cavallo cieco in una mi¬ 
niera»?). 

Bisogna creare l'antl-San 
Remo! E come? Nell’estate il 
suo giornale organizza le fe¬ 
ste de rUnltd, che culminano 
nella grande festa nazionale. 
Perchè ri/ni/d non si fa,pro¬ 
motrice di un Festival anti¬ 
conformista, riservato agli au¬ 
tori sconosciuti, escludendone 
perciò « quelli di San Remo -, 
per Intenderci? Naturalmen¬ 
te. ci riferiamo al soli - pa¬ 
rolieri -, poiché riteniamo che, 
con un buon te.sto. 1 vari 
Kramer. Modulino. Hindi. Do- 
nngglo. Paoli. Meccia. Gabcr 
eoe. sappiano tirar fuori buo¬ 
nissima musica. 

Abbiamo bl.soeno soprattut¬ 
to di versi e non di paro.. Iac¬ 
ee stupido o prive di con¬ 
tenuto. Richieda l’f'iufd dei 
buoni tesil da musicare. Ispi¬ 
rati tutti alla realtà, o H 
affidi ni nostri bravi com¬ 
positori. po'chè di onesti ul¬ 
timi ne abbiamo Dia vltn H 
suo giornale. In occasione 
della Festa nazione de l’UnJ- 
(d al -1 Festival della can¬ 
zone realista o anticonformi¬ 
sta ». Rinnoviamo la canzone 
all'Insegna del roall.smo! 

ELENA BENEDETTI 
e niiTncro.se olire studentesse 
(Firenze) 


Buona niiislca, testi sca¬ 
denti: la dinipio.sl delle stu¬ 
dentesse /loreniine *' rhioro 
c conci.srt. Slamo d'accordo e 
lo scriviamo spesso (guanto 
alla canzone » reoll.sta c on- 
tironformlsta -, come le let¬ 
trici scrivono. Io proposta è 
inlcrcssoiitc e merita di es¬ 
sere studiata con ottcrizionc. 
Tuttavia, l'oiiliiinio rironlare 
che qunico.so del {tenere esi¬ 
ste iiii). Do porccchi omif, 
« Ifolio canta - diffonde can¬ 
zoni - rivoluzionarle - (per 
u.sare il icraibie delle .slnipo- 
tivhv corrispondenti) che han¬ 
no detto nnatcosa di niiupo 
c. sia pure con certi limiti, 
di valido l.‘ poiché ri viene 
propo.s'ti) di richiedere liei te- 
sfi, voi/liitmo far notare che 
una iniziativa del iienerc ha 
portato scrittori e poeti fMo- 
rneio. Posotini, Soldati, For¬ 
tini) a scrieere tc.sii .'ili orill- 
nazlonc, musicati poi da noti 
musicisti (.Vepri. Umilioiii, 
eee.). Il tentativo non è stato 
felice come si poteva spera¬ 
re. CIÒ non toplle che non 
si pos.sii e non .si debbo ri¬ 
tentare. Do porte no.sfro (le 
lettrici TIC roni’crronno), ol¬ 
tre o una continua critico oi 
(c.stii’fli c alle canzoni com¬ 
merciali fseunalando oTirhc 
le cose buone, naturalmente), 
cerchiamo spe.s.io di pubbli¬ 
co re i te.tti di lineile canzoni 
che le studentc.K.se fiorentine 
zitano plustamente ad e.scni- 
plo Itirordinmn la pubblica¬ 
zione ilei testo Italiano di 
canzoni come - f.'amoiir et la 
(lucrre -, di ztznouoiir. Parti¬ 
colare attenzione dedichiamo 
al settore della musica popo¬ 
lare (redi -Le canzoni di 
Otello profazio - e quelle di 
riccio Husacca), poiché lo 
riteniamo mio dei più idvi e 
aderenti ad una certa realtà 
del nostro Paese 

(Rari) 


Per il servizio 

militare 

volontario 


per radio e TV dal -canzo¬ 
nettisti • italiani. Basta con 1 
-Tanghi Italiani-, coi - Ma- 
iinconici autunni- con le 
stelle, gli ancoli, il cielo, le 
lacrimo, le foglie gialle. 1 ci- 
prc.ssi! Rast.i col - cuor- che 
rima Inevitabilmente con 
-amor-! Basta. Insomma. con 
tutto quel bagaglio inutile, 
retorico, stupido che forma o 
Inform.a un po’ tutta la no- 


Cara - Unit.à 

sono un giovano cattolico e 
ho avuto occasione ili legge¬ 
re la letter,a contro il servi¬ 
zio militare obbligatorio pub- 
blicat.i sul numero del 20 
marzo scorso. Mi ha f.itto 
molto piacere vedere che fi¬ 
nalmente qualcuno ha avu¬ 
to il coraggio di sollevare 
questo problema Vorrei sa¬ 
pere se è già inizLata la rac¬ 
colta delle 50 mila firme c 
dove potrei eventualmente 
apporre anche la mia. Nel 
raso che tale raccolta non 
fos.se ancora Inlziabi. propor-' 
rei di aprirla al più presto. 
E.9.sa infatti riscuoterebbe 
molto succr.sso e molti con¬ 
sensi. Perché 11 voistro gior¬ 
nale non se ne fa promotore? 

LUfOT TORRI 
(Roma) 


ner iia ribadito etm il tri- connettere finché sono sot- schner, dì 62 anni, da Dues- (i francesi fanno scuol.a). 
bunale israeliano è periet- |g gyj, influenza. I suoi scldorf. condannato a 3 nn- 1*-altro mondo-. quello d»>!li 
la mente competente a giu- effetti dur.ano per qualche ni e 9 mesi, Hans Iloffmnn. “Stente bene-, dei -giovani 


di .57 anni, d.n Giessen. con-l *• — 


mondo. ln*omma. che è de- 
stln.ato a .scomparire, perchè 


11 terrore 
della guerra 
atomica 


rh'o Precidiamo che è noetro 


rAOLO SASSI 


internazionale non vi è nul- NEW YORK, 26. — Il maio a circa 50 pereone. fra tramento, 
la che stabilisca che Eich- Partito comunista degli Sta- cui | direttori e i redattori H famigerato comit.ito 
mann si è portato dietro ti Uniti ha pubblicato una dei Worker, di Politicai af- della Camera dei rappresen¬ 
tale diritto quando è fuggi- dichiarazione in cui denun- e di Mairi Stream, attività antiame- 

to in Argentina * ha escla- eia l’essenza reazionaria del- e.<;ponenti politici di vari di- ‘‘icane — prosegue la dichia- 

' dirigenti comunisti 

le. Hauimer ha osservato che ran. Gli arresti di Gus Hall “ Rnltimftra r rapporto in cui elenca 

Eichmann poteva essere e di Benjamin Davis — di- York. Baltimora c organizzazioni definite 

giudicato da ognuno dei ce la dichiarazione — sono Chicago, di presentarsi alle ^ comunisti * I’evl- 

pae.si nei quali commise i i primi effettuati in bjue a sue udienze a Washington. . . nmnn Hd>iia 

suoi crimini ma nessun pae- questa legge imperniata sul- Appare chiaro che l’obietti- . ai . * 

e rivendicò tale diritto e la la calunnia fasciata secondo vo perseguito è di giungere Questo rapporto c 

Germania non chiese di prò. cui il Partito comunista «c a incriminazioni e arresti in o* estendere rapplicazionc 

cesscirlo. L’accusato, ha prò- un agente di una potenza base alle norme della legge della legge MacCarran ad 

seguito, ha d’altra parte straniera e compie atti di MeCarran, rendendo cosi altre organizzazioni oltre 

perseguitato gli ebrei non spionaggio». pienamente esecutiva questa quelle già bersagliate dal 

come cittadini delle varie II gran giuri — prosegue legge e cominciare coal a Consiglio per il controllo 
nazioni, ma come ebrei. Ha dichiarazione ~ ha inti- riempire 1 campi di conccn- delle attività sovversive. 


Caro direttore, 
su un settimanale, ho vi¬ 
eto la foto.itratia di un cane 
che salva la padrona dalli 
morto .. mi eor.o sorprtvo a 
fare alcune consido.-az.onj 
Noi. uom:ni. pari.amo sc.t.- 
pre di civiltà c di bcnci.^ere 
per la nuova generazione, e 
facciamo anche cjiialche ope¬ 
ra buona per illuderci di es¬ 
sere civilL Intanto, t fis.c: e 
I chlmic.. nel laboratori, crea¬ 
no bombe A. B e C; e ua 
giorno, purtroppo, arriveran- 
no forse alla lettera D che 
slgniOcherà distruzione al 
tutta Fumanita. Sarà il pre¬ 
mio della nostra generosità 
alla nuova generazione... 

Forse, dunque, dovremo 
Imparare a prendere esempio 
dalle belile, forse da quel 
cane che ha salvato una vita 
umana, e lasciare perdere co¬ 
loro che. per egoismo e avi¬ 
dità di denaro, vorrebbero 
distruggere li genere umano 
Vorrei a.^che dire che lutto 
questo non è vero, vorrei cre¬ 
dere che è tmpo<s;bUe urw 
slmile mostruosità. Perciò 
penso che è peggiore di una 
bestia l'uomo capace di in¬ 
serirò la «pina nella presa, 
per far saltare 11 monda 


Polche questo terribile pen¬ 
siero assilla continuamente 
la mia mente (quella di un 
buon padre. q1 ben otto fl!?Ii) 
chiodo agli uomini politici 
nazionali di Intervenire per 
evitare un conflitto atomico, 
per il benessere di tutta i'u- 
nianità. 

MICHELE DE TONNO 


I problemi 
della regione 
calabrese 


Signor direttore. 

la formazione del nuovo go¬ 
verno di centro-lsinistra ha 
suscitato notevole attesa tra 
le popolazioni meridionali, i 
cui problemi di rinascita eco 
noinlea c sociale sono stati 
sempre delusi. 

Industrializzazione e rifor¬ 
ma ugrari;i restano ancora 1 
due foiulamentall problemi 
dell.T vita della regione o.ila- 
brese. La Cassa per il Mez¬ 
zogiorno e la stessa legge 
speciale per la Calabria — 1 1 
(pialo doveva togliere la re¬ 
gione c.ilabre.se dallo .st.ito ci. 
mlseri.i In cui si dibatte — 
h.inno fatto ben poca cos i 
Neppure dopo 11 viaggio di 
F.nnfaiil in Calabria — elio 
ha dato occa.slone al capo cU'l 
governo di conoscere di fat¬ 
to la realtà dolorosa in cui .si 
trovano le popolazioni della 
regione — al è visto qualcosa 
di coiKreto: gli Intendimenti 
(anfanianl sono rimasti e ri¬ 
marranno solamente - propo- 
.sitl - Un quando non verran¬ 
no nltuatl una effettiva rifor- 
m.i agraria e Un adeguato 
processo di Indufitriallzza- 
zione. 

Lo strombazzato - anno del 
miracolo - In Calabria non 
c'è stato; nuove centinaia di 
operai e di contadini sono co¬ 
stretti per vivere n dover ab¬ 
bandonare in massa l loro 
paesi, per recarsi nel Setten¬ 
trione o all’estero. E ciò con 
gravo danno • por la stessa 
economia calabrese. Perfino 
gli :issegn:it.iri dell’Ente Sii.i. 
schiacciati dal debiti e dal 
peso dei monopoli chimici, 
vanno via dai loro poderi. Lo 
.stesso coltivatore dirotto è 
oppresso dal fisco o cl;d vari 
gravami contribuitivi. 

DI fronte ad una situazione 
di mlsertn. di oppressione e 
di .sfruttamento, è naturale 
che migliai:i e migliaia di 
contadini fugg:ino d.ille c.im- 
pagne. Essi . non’ vanno vii 
perché «honno perso le idr- 
fù antiche del padri e perché 
sono prc.si. anni, dalla bro- 
nioslo della l’Itn moderna del¬ 
le città * come osano affer¬ 
mare taluni, ma per poter mi¬ 
gliorare le loro condizioni 
economiche; anche nella città 
non potranno, però, sfuggire 
al metodo di .sfruttamento o 
di oppressione del capitali¬ 
smo 

Una effettiva rlform.i agra¬ 
ria che conceda la piena pro- 
priolà della terra ai conta¬ 
dini — sla In forma Indivi¬ 
duale che associativa — e 
dia loro ìa po.sslbilltà od i 
mezzi necessari per coltlvnr- 
1.1 è. dunque, necessaria per 
rendere giustizia a milioni 
di lavoratori della terra, da 
secoli sfnittntl e oppressi da¬ 
gli agrari. 

L'Industrializzazione della 
Calabria non è soltanto un 
dovere, perché • *> oiiinfo if 
momento che 11 Settentrione 
re.'.titnl.sco quello che ha tol¬ 
to al Meridione •: ma è. in¬ 
vece, una necessità per assi¬ 
curare fonti stabili (il lavoro 
e por accelerare il processo 
di rl.snnamento economico del 
Mezzogiorno d'Italia. Tale 
sviluppo Industriale po- 
tr.à verificarsi solo se lo St.ito 
Inter^'crrà con una adeguata 
politica di Investimenti per 
Io sfruttamento del sottosuolo 
('alnbre.se e per l'install.izione 
di nuove fabbriche, che dia¬ 
no la po.<sibllit.à a migliaia di 
operai di lavorare e miglio¬ 
rare sul posto le loro condi¬ 
zioni di vita. 

E' dovere del nuovo gover¬ 
no spezzare la resistenza di¬ 
sumana del capitalismo indu¬ 
strialo. applicando una poli¬ 
tica di socializzazione del 
grandi monopoli. Per poter 
ottenere una giusti politica 
di riforma agraria e di indu- 
stria!izz.izlonc. è sicros.mto 
dovere del calabresi lo’.iarc 
affinché le giuste rivendica¬ 
zioni dei lavoratori suno ri¬ 
solte una volta per sc.iipre. 
perché ciu<t;zi.i sia fatta dan¬ 
do hencs-sere e prospenta al¬ 
ia nostra terra a perché le 
leggi sancite dalla Costitu- 
z one vengino applic.ite rea¬ 
listicamente 

Oggi, é necetìsar.o muo¬ 
versi seguendo \ie e forme 
nuove che si adeguino alle 
esigenze attuali di vita: è. so¬ 
prattutto. necessario unire le 
m.issc contadine e quelle ope¬ 
raie in un grande movimento 
di lotta, che infranga per 
sempre il monopolio indu¬ 
striile e la gnnde proprietà 
terriera 

G. ARMOCIDA 

( Sidereo Suo. - Reggio C.) 


Incarichi 
nelle scuole 
popolari 


C.iro direttore. 

dalle colonne de l'Uilità 
chiedo al Ministro della Pub- 
b’.lc.i Istnizione quali prowe- 
d-menti intende adottare con¬ 
tro il provveditore agli Stu¬ 
di della provincia di Caserta 
che. in barba a una precisa 
disp-isizione della circolare 
mlnisterl.ile 10 luglio 1959 
numero 313 h.i conferito l'in- 
cinco di insegnamento nelle 
scuole pepli.ari a Insegnanti 
fuori gr.<diutoria. lasciando 
disoccup.-.ti .litri maestri aven¬ 
ti diritto allTncarica 

Prof. LUIGI VERNONl 
(Teano . CasorUI 
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L’inviato dell’»Unità» al seguito dei leaders algerini nella regione di Oujda 

^ Ben Bella ispeziona 
la zona militare nord 

Cerimonia pittoresca e solenne alla presenza di Ferhat Ahhas e degli altri capi del- 
Vinsurrezione - « L*indipendenza è una tappa, il nostro obbiettivo è la rivoluzione » 



Dalla prima pagina 


OUJDA — 1 leftdvrs algerlitl (è riconoscibile Hon Uclla) pasHanu |n russcRna reparti dello 
ALN ohe hanno poi sfilato In parata (Telefoto A P.-« riJnitfi >•) 


'm 






(Dal noatro Inviato apeclale) hanno installato il posto di Batterie antiaerea sulla mon- 
.-vtTTrAA ‘ Il I I comando della zona e le sue lagna circostante erano pron- 

OUJDA, 20. Il viaggio jependences. te ad aprire il fuoco in caso 

di Ben Bella nella zona di ai attacco. 

frontiera fra il Marocco <* g^i pascoli, erravano capre. Oltre ai soldati c'erano 
l’Algeria ha assunto l’aspet- pecore, buoi c cavalli. Un migliaia di famiglie algerine 
to di una vera e propria Uattagllone in assetto di sfuggite ai massacri e ai ra- 
ispczione politico-militare, guerra, con uniformi ed el- strellamenti: bambini in 
che ha almeno un significa- fletti americani, era schic- gran numero, molti dei gua¬ 
to preciso: la ripresa dei reto davanti alla bandiera li nati in esilio, donne dai 
contatti fra il piu fatnoso di- algerina. Ancora una volta, volti e dalle mani dipinti in 
rigante dell’insurrezione del e con più esattezza, i giorno- azzurro secondo un rituale 
1954 e le forze armate della listi hanno potuto osservare vecchio di secoli, vecchi ma- 
) nuova Algeria. Stamane, ac- da vicino la varietà ed ete- dienti; una folla povera, du~ 
.. compagnato da tre dei suoi rogencltà delle armi in pos- rumente provata dalla guer- 
cx-compagni di prigionia e sesso dell’Esercito di libera- ra c certamente impaziente 
dall’ex-ììresidente Ferhat zione: cannotti sooietici da di ritornare in Patria. L’Al- 
■ Abbas, Ben Bella ha visitato SI senza riuqglo, mortai da gerla è a soli 10 km. di qui, 
la *zona di operazioni Nord». ^ panzer-faust tedeschi, dietro l’azzurro profilo dei 
' Tutti i giornalisti presenti anticarro recoslovac- monti. Ma un destino molto 

' a Oujda (francesi, egiziani, niitrnqlierc pesanti an- incerto attende fjuesti snen- 

*4 sovietici, americani e due Idicfcc .sovietiche, bazooka e turati. I loro familiari sono 
• italiani: Rinviato dell’Unità c mitragliatori tedeschi, stati distrutti, i parenti di- 

S quello di Paese-Seraj han- Mi spiega questi dettagli un spersi c uccisi, i campi deva- 
H no avuto il permesso di se- ufficiale algerino, uno di stati. E’ un grosso problema, 
■ gtiirlo. quelli usciti dall'Accademia che i dirigenti algerini pen- 

I In una valle chiusa fra i francese di Saint Cgr, che sano di dover affrontare con 

I rilievi rocciosi, una folla pit- (deuni anni fa passarono im- calma secondo un pumo ben 

lorcsca attendeva il vice-prc- provvìsamentc e clamorosa- studiato per impedire che U 

J sidentc del governo proavi- (Stente nelle file della ribel- ritorno dei profughi si tra- 

’ sorto della Repubblica alge- hone. s ormi in un esodo alla ro- 

riiia. Un accampamento di II luogo oggi era ben di- enf 

tende berbere era stato driz- feso contro eventuali colpi di P'* ^ di fame, dt sof- 

zato fra i fitti e aspri cespti- mano terrestri o aerei, del- '*^'1 rn 

gli della bassa boscaglia. A l'OAS (la zona di Oujda con- .. dogli o pi i - 

; mezza costa, in caverne che fina con la provincia alge- Z/. inTnZ 
, una volta sono servite di ri- rimi di Orario, la più infe- 

, fligio ai pastori transumanti stata dalla cancrena fasci- . ,, {’ a hnii 

... e la guerrieri del ribelle ma- sta ELurigo tutta la stradai 


. * * * » * " ' • ^ > 4 .. t: «11. fiut;# r ic# (> uut « lucaic /riti- om/. taiarcui/ «.latiia ii* ocftiiiii •. 

; rocchiuo AbdelKrim (il Riff asfaltata c nello boscaglia ^ d ^ 

OUJDA — Soldati dell'Armata di Liberazione Algerina sfllano in gran parata ad Oujda nel »on è lontano), gli uomini erano disseminati centinaia ° nrin i iii>rrh; 

Maroeco nei pressi del oonOne eon l'Algeria (Telefoto A.P..« l'Unitli-) dell’Esercito di liberazione di soldati armati di 

' -^=s=s^si==s z. • i ..t , v:, , — ' -- ' s la.:- ■■ ; i-.i. . ci istoriati e intarsiati d’ar- 

Prevista la pu bblicazione di una dichiarazione cong^iunta mente, con cui gli algerini 

• ^ - -- gì /ibdel Kadcr difesero va- 

‘ ^ ^ _ loro.samcntc, ma invano, l’in- 

Moderato ottimismo americano "Hr r:.:: 

mosfera da leggenda, nella 

■ ■■ ^ mp^ H penombra rischiarata da fu- 

dopo un colloquio Rusk-Gromiko f-s-hhiSìì 

-—--- Ben Bella si è limitato a pro- 

La Conferenza verrebbe « isiiluzionalizzata » con la saltuaria partecipazione dei ministri degli Esteri o /■crcnzO'Sfampa prima della 
dei capi di governo — Soddisfazione di Boltz per gli incontri ginevrini — Oggi toma Segni ratli^/lbbas ha detto: c Tra 

_____ - ____ dieci anni la Francia e TAl- 

I , . X ,, , . ... . .. gena saranno talmente cam- 

(Dal nostro Inviato speciale) disaccordo ». Si potrà, su della possibilità di misure Nel pomeriggio. Lord Ilo- stata fornita sull’attcggia- biute che la collaborazione 

GINEVRA 26. — Un mio- ^**f*e* base, andare al yerti- sostanziali, me ha riunito alla villa < La mento italiano. Segni (il solo fra di esse sarà non soltanto 

vo lungo colloquio tra Grò- Questa mattina, lasciando Fenctre», residenza della del ministri atlantici assente possibile ma utile», 

miko e Rusk €Sttl problema il nttmsrq degli E- delegazione britannica, gli da Ginevra) è aitcso qui do- Un commissario politico. 


Moderato ottimismo americano 
dopo un colloquio Rusk-Gro miko 

La Conferenza verrebbe « istituzionalizzata » con la saltuaria partecipazione dei ministri degli Esteri o 
dei capi di governo — Soddisfazione di Boltz per gli incontri ginevrini — Oggi toma Segni 


me ha riunito alla villa < LaUnento italiano. Segni (il solo fra di esse sarà non soltanto 


lungo colloquio tra Grò-Questa mattina, lasciando Fenctre», residenza della dei ministri atlantici assente possibile ma utile», 
o e Rusk €sul problema Z ,i Z,T ^Uieora. il niinisrq degli E- delegazione britannica, gli da Ginevra) è aitcso qui do- Un commissario politico. 

__ -la—, ..A_«5-^: SOnrCiCnO «l occiro or- «fpn r/nffi’t ft(?ntlhlllfrri Do- AntéAAS -- _t _ _?_ ni nimfn lin nliiPiQtn xn tl fu- 


tedesco e su altre questioni i,,rnntrn dii della Repubbltco De- capi delegazione oc- mani a mezzogiorno. quale ho chiesto se AJu- 

di mutuo interesse», con la Sui aovcr^ mocratica Tedesca, Boltz, ha ^igentali. Fonti italiane han- knnio polito [uro smluppo economico del- 

partecipazione degli alti fan- detto che gli incontri gine- „„ riferito che oggetto della - I Algeria indipendente sara 

zionari delle due parti, che . , essere stiuììata urinigli hanno consentito di discussione «' stato il uro- l orsT !•* c«Pdo*»sl‘co o socia- 

Z cnrt.Z sf ZZ évZ- l’wW.nz» di .... ™ clcarc propone ...» m. b» mpoz.» pp.d»». 

più direttamente impegnati . vrovochi anziché consenso dei neutrali , . ,,,. c>nn<olati V . 

nella relativa discussione, proposta „er COnSOlOfl d, liberazione a deciderlo, 

hanno alimentato la sensa-7,^,?'^ ,„,a zona disatomizzata u, uumiesso nella sua intervista. NATO forse nel corso del suo pri- 

ztonc che questa prima fase ,, ' . , . F.nrnnn n ni iirìnnìnìn doim americani c inglesi sono in ^ ’uo congresso. Pin impegnata 

dei lavori possa dare risulta- „ .‘%f'«»» ‘'‘-’t ^Zutrantà assol da delt disaccordo) e in particolare . . c stata l’opinione di un en¬ 
ti di un certo significato ai Oretario di Stato hanno un neutralità assoluta delle «s BERLINO. 2«. — La (Jer- pitano: < L ' industria che 

fini di un ulteriore sviluppo ^Z?**** pacato c, a differenza due Germanie» «Abbiamo P s mania democratica ha propo- creeremo non sarà privala, 

della trattativa tra Est c giorni scorsi, «isto nei dettagli con Grò- neutrali il sottocomitato a sto oggi in una-nota alle na- mo dello Stato». 

Ovest. non polemico. Sulla base di miko — ha detto il Mini- tre. Home c Green erano fa~ zjoni della NATO la crcazio- Il capo di stato maggiore 

L’inrnntrn tra Grnmikn e aZllH stro — i prossimi passi da vorcvoli a questa tesi, che „c di consolati» per facilitare generale, col. Boumendiene, 

Rusk; il sesto della serie pii dnpU inviar/ dei incori *'* «““««io sarebbe. stata re- il traffico da e por la Gorma- un uomo alto, magrissirno, 

neurina: ha avuto tuono nel mCoti,linai nmnrìmai Fi^onò cordo». spinta. Nessuna indicazione c nìa est e Berlino. pallido, che tmlo.<;sa un im- 


La RDT > propone 
consolati 
ai paesi NATO 


Rusfc. il sesto della serie pii dapu“'inninti‘Xf mSor! *'* «““««io sarebbe , stata re- il traffico da e por la Gorma-( un nomo alto, magrissimo. 

siofvVtnnt li#v nsssàtrk 9tÈrtnr% t«i>f L...V..S.IJ ” j _:_: __ri cordo >. * spìnta. Ncssiitia indìcozionc c* n'm est e Berlino. pallido, che indossa un im- 


nevtina; ha avuto luogo nel quotidiani americani, si può 
pomeriggio alla * Villa Ro- concludere che Rusk è favo- 
sa », sede della delegazione rcvole ad alcuni accordi di 
sovietica.! due ministri ave- principio sui punti indicati 
vano partecipato in mattina- jfi alcuni dei Ministri nen¬ 
ia alla seduta plenaria dei trali: divieto delle atomiche 
18, ma questa, contrariamen- „cllo spazio, divieto di for¬ 
te alle previsioni, era durata nirle agli Stati che ne sono 
soltanto pochi minuti: la privi eccetera, c a che su di 
morte improvvisa di un alto essi si lavori nei prossimi 
funzionario dell’ONU, Fin- mesi al livello non mini- 
diano Naranagan, ne aveva sterialc. 
provocato l’aggiornamento La conferenza diverrebbe, 
insegno di lutto. in tal modo, come scrive 

A ora di colazione, il mi- l’inviato del New York Ti- 
nietro degli Esteri sovietico mes, « una specie di luogo dì 
e il segretario'di Stato ame-incontro permanente tra o- 
rlcano, al vari di Home, del riente, occidente c paesi neu- 
cànadese Green,-del polacco trali periodicamente visitalo 
Repacki. dell’egiziano Fato- dai^ Minhtri degli Esteri e, 
zi'e dei càpi delegazione dal all’occorrenza, dai capi , di 
Brasile. JdelFJtalia- e della governo. E’ vero che i 18 


Mentre Frondìzi fa giurare il nuovo governo 

Primi siniomi di /india 
smUe easB/ma argeniine 

Gli ammiragli e il comandante delVcscrcito insistono per le dimissioni immediate del pre¬ 
sidente — Il a mediatore n Aramburn si prende dieci giorni di tempo per risolvere la crisi 


occasione, avevano conferitolu*^^'^- per quella da^ si 


y ,—. . . iQfgif, programma even- primo pomeriggio ii giura- armale na trasmesso un amiissioni oi cruuuizi, ma tenie imanziario ai rronuizi. 

tene ter» na avuto un incon- concordato ». mento di un nuovo governo, saggio al paese. altri le attribuiscono un si- Anche Aramburu ha invi- 

tro sul problema tedesco con jj ^ moderato ottimismo» dopo le dimissioni a catena Nel suo messaggio radio- gnificalo meno preciso. Si tato i militari alla calma fa¬ 
ll tJice-witmstro sootcuco he- ufeini alla deìe- del ministro della marina telediffuso, Aramburu, dopo ha comunque .la netta im- cendo un elogio delle forze 

mtonov). Il consigliere Boll- gazionc americana è dunque Clemcnt, di quello del com- aver preannunciato entro 24 pressione che il « concilia- arnmte che « non prestano 

len, l ambasciatore ThOffiP-collcpoto, almeno in parte, morcio Mugica e di parec- ore un «piano jxilitico di tore > si proponga esclusiva- attenzione ai fautori del col- 

son.Cromiko era ad attcn- vecchia tattica del rìn- chie altre personalità, tra cui realizzazione immediata > mente lo scopo di prendere po di Stato che bussano al- 
derlt con Semtonov eli con- g questo senso esso i sottosegretari aU’economia destinato a trasformare le tempo per costringere Fron- le porte delle caserme*, e 
srgliere Kovales. La disciis- p „5 soddisfare l’opinio- e airistnizione. * • . istituzioni politiche argen- dizi a lasciare « pacifica- mettendo in guardia dai 

sione si c protratta per po- „c pubblica intemazionale Sembra che, a questo pun- tino, ha avvertito che que- mente > campo libero ai mi- « pericoli di una guerra ci- 

CO' meno di quattro ore. consapevole della urgenza e lo, molto dipenderà dalFat- sto piano «esigerà sacrifici litari. E’in questo senso che vile che rischia di farci 

Uscendo Rusk ha • detto: _ l’azione dell’esercito e della esplodere in mille pezzi *. 

c Una ' buona conversazione aviazione si differenziereb- Nonostante l’appello di 

Non hanno dato alcun risultato 

I 1A • .li vn à.. _ . . . . _._ 1 


c Una ' buona conversazione 
nelVinteresse di entrambe le 
parti. I colloqui . prosegui¬ 
ranno». Rusk Infatti avrà 
domani un nuovo incontro 
con' Gromiko,^ prima della 
sua partenza da Ginevra fis¬ 
sata per le ore 16. 

In serata,' negli ambienti 
vì<finì aUa dèlegazione ame¬ 
ricana, è corsa voce di una 
possibile dichiarazione con¬ 
giunta sui-coUoqui sovietico- 
americani svoltisi a Ginevra. 
Rusk,.in sino intervista rtla- 


Interrotti i noMOzioti 
fr a Pk m da e Indones ia 

Giacarta smentisct le mtizie sollo sbarco nella Naova Guinea occidentale 


aviazione si differenziereb- Nonostante l’appello di 
be da quella della marina. Fraga c di Aramburu, che. 
che esige invece le < dimis- come abbiamo detto mirano 
sioni immediate *. a raggiungere gli scopi dei 

Questo del resto è il scn^ militari attraverso una ma- 
che si ricava dal messaggio novra politica di pressione 
che il segretario generale su Frondìzi. in queste ulti- 
del ministero dcU’esercito, nie ore in molte caserme di- 
Rosendo Fraga, ha lanciato laga lo spirito della ribel- 
a tutti i comandi militari, lìone antigovemativa. Parti¬ 
subito dopo quello pronim- cnlarmente inquieta sarebbe 
ciato alla radio da Ammbu- i.t terza divisione di caval- 
ru: il generale Aramburu. leria (nella città di TandiI). 
diceva _ Fraga, deve essere Anche il comandante supre- 
messo in grado di condurre mo deU’csercito, generale 




parten 


'••Ti, 

' ì 


guimento < importante» in - «.«io.- ..wicacnuimi .,.uwiic^..ì.ì. .u .«u.utu. scorso. «Quando Aramburu, na. per una azione imme- 

considerazione < della serietà, fermine *li un lungo debba essere interpretato Le autorità olandesi, dal domenica prossima, avrà ri- diala che rovesci il governo 

della difficoltà e del poten- colloquio con il presidente come una rottura definitiva canto loro, hanno conferm.i- ferito sui suol risultati - Frondìzi e instauri una dit- 

ziale pericolo della questio- ^ukamo ed il ininistro degli dei nepziati. AI termine di to le notizie sullo sbarco, ri- ha dichiarato Fraga - al- latura militare, 

ne». Analogamente, nella Subandrio, ha annuir- una riunione di esponenti dimensionandone tuttavia lom Fesercìtq coordinerà Intanto il palazzo del go- 

stessa intervista, Rusk aveva Pef ‘j militari presieduta da Su- ultenoraientc 1 entità. Oggi la sua azione con la mari- verno è sorvegliato da for- 

> giudicato < una buona parten- momento ritorno negli Stati karno, il generale Achmed il contrammiraglio Reescr, na e l’aeronautica per una tj contingenti militari in as- 

za» quella della Conferenza Uniti. Malik ha anche annnn- Jani, c.'ipo di stalo maggiore comandante delle forze clan- presa di posizione decisiva ». setto di combattimento, con 

sul disarmo: « Abbiamo defi- ciato che l’altro rapprcsen- del_ comando operativo por desi della Nuova Guinea oc- Intanto, per convincere le mitragliatrici in postazione. 

nlto — egli ha detto — tin tante indonesiano ai ncg.> l’Irian uccidcntalo, ha dichìa- cidcntale, ha dichiarato che forze armate a pazientare e Nel centro di Buenos Aires 

buon lavoro che consentirà ziati con gli olandesi. Su- rato che « la porta non è lo sbarco indonesiano « non in un certo qual modo ad sono stati intensificati ì con¬ 
dì andare avanti sui punti djarwo, è stato richiamato completamente chiusa » c ha avuto alcun rilievo mili- aver fiducia anche nell’anti- trolli e le misure di sictirez- 

dove siamo d'accordo, men- a Giacarta. Precedentemen- che «se gli olandesi lo vo- tare» e che è stato compia- comuniSmo di Frondizi, Fra- za, le verifiche dei docii-i 

tre continuiamo a discutere le il ministro degli Esteri gliono i negoziati potranno to < da meno di qualche de- ga ha annunciato al coman- menti e le restrizioni al mo-l 

• q negoziare sui punti dllSubandrio aveva dichiarato continuare». Jani ha confer- cina di tiomini». di militari che «il presiden- vimenti della popolazione. - 


permeabile chiaro senza al¬ 
cun distintivo di grado, mi 
ha detto: < La società alge¬ 
rina è già un società senza 
classi. La stragrande maggio¬ 
ranza degli algerini è pove¬ 
rissima, perché tutte le ric¬ 
chezze sono in mano degli 
europei. Noi pensiamo quin¬ 
di che anche nel futuro la 
società algerina sarà senza 
classi. Ma il problema es¬ 
senziale, numero uno, è che 
dobbiamo guadagnarci la 
piena indipendenza. La pace 
non è la fine della lotta. Non 
abbiamo fatto la guerra, non 
abbiamo pagato un prezzo 
cosi duro di vite umane e di 
distruzioni solo per conqui¬ 
starci un emblema e una 
bandiera. Se fosse solo que¬ 
sto, l’indipendenza sarebbe 
una parola vuota di senso. 
Vogliamo farla finita con lo 
miseria, elevare il tenore di 
vita della popolazione. Co¬ 
mincia per noi un nuovo du¬ 
rissimo compito... ». 

Mi ha mostrato un ma¬ 
nifesto. inchiodato sulla pa¬ 
rete di pietra della grotta, 
accanto a una fotografìa a 
colori del porto di Algeri 
(patetica immagine della pa¬ 
tria vicina c al tempo stes¬ 
so ancora così lontana da 
sembrare un miraggio). Il 
manifesto diceva: « L’indi¬ 
pendenza non è che una tap¬ 
pa; il nostro obiettivo é la 
rivoluzione ». 

ARMINIO S.4VIOLI 

riceve 

l’ambasciatore 

sovietico 

BELGRADO, 26. — Il pre- 
.sidente Tito ha ricevuto l’am¬ 
basciatore sovietico a Bel¬ 
grado, Alexej Jcpiscev, in¬ 
trattenendolo a colloquio per 
circa un’ora. Da parte uffi¬ 
ciale non è stato emesso al¬ 
cun comunicato. Secondo cer¬ 
ti osserv'atori, nel corso del¬ 
l’incontro sarebbe stato dì- 
.«cusso il problema della pros¬ 
sima vìsita a Belgrado del 
ministro degli Esteri sovieti¬ 
co Gromyko. 

Lavori pubblici 
negli USA 
per scongiurare 
la recessione 

WASHINGTON. 2o’. — Il pre¬ 
sidente Kennedy, ha ammesso 
oggi che rcconomia statuniten- 
•se - non ò stata aH’altezza del¬ 
le .aspettative » nel corso degli 
ultimi due mesi, ed ha propo¬ 
sto un programma di lavori 
pubblici por un totale di 600 
milioni di dollari, per scongiu¬ 
rare il pericolo di una recessio. 
ne generale nell’economia. 

Kennedy ha chiesto al Con¬ 
gresso di approvare immedia¬ 
tamente il programma, in modo 
che siano rapidamente reperi¬ 
bili. i fondi destinati a quelle 
zone degli Stati Uniti che - non 
sono riuscite a condividere con 
le altre i progressi economici 
seguiti, alia recessione del 
1960-1961. 

L'URSS informa 

rONU 

sui lanci spaziali 

NEW YORK. 26 — L’Unione 
Sovietic.ì ha fornito alle Nazio¬ 
ni Unite i dati dei 16 lanci spa* 
ciali sovietici perchè vengano 
inclusi nel registro dei veicoli 
spaziali tenuto dall’ONU. I dati 
rilasciati dai sovietici compren. 
dono le caratteristiche dell’or- 
bìta dei satelliti e delle navi 
spaziali lanciate dall’URSS. il 
perigeo c l’apogeo in km. e 
l’angolo di inclinazione dell’or- 
bita rispetto all'equatore. A dif¬ 
ferenza d^ll.i lista americana, 
quella sovietica precisa anche 
lo scopo dei sincoli lanci sp.v 
zi.al: 

Aumenta 
Tonalfabctismo 
in Brasile 

RIO DE .TANEIRO, 26. — Le 
autorità brasiliane hanno pre¬ 
co atto con preoccupazione, 
della comunicazione del scrvi- 
z.o statistico brasiliano secon¬ 
do la qu.ale. in base ai dati 
p.ù recenti ottenuti nelle ope- 
raz.oni di censimento, l’analfa- 
betismo, invece di regredire, s. 
e.stende ancor più in Brasile 
Infatti mentre nel 1950. data 
del censimento precedente, I.a 
percentuale di analfabeti di ol¬ 
tre 14 anni d’età, risultò del 
50.5 per cento, nel 1960 tale 
percentuale è salita al 53,2 per 
cento. 

Il fenomeno si deve pnne.- 
p.almente al fatto che Taum^'n- 
to delle scuole’ non è riusc.to 
finora a tenere il passo con t’au¬ 
mento della popolazione, d. 
modo che il numero delle per¬ 
sone che rimangono o{pii anno 
senza istruzione continua ad 
essere .superiore a quello del¬ 
le persone che apprendono a 
leggere e scrivere. Altre cause 
sono la difficoltà delle comu¬ 
nicazioni fra i centri dell’in¬ 
terno e la scarsezza di inse¬ 
gnanti in alcuni Stati del Nord 
e del Nord-Est. 


ALGERI 

te è durata per due ore buo¬ 
ne. Gruppi di giovani esa¬ 
sperati bagnavano bandiere 
tricolori nel sangue dei ca¬ 
duti, in Un gesto folle di 
retorica che illustra bene lo 
stato d’animo dei protago¬ 
nisti di queste giornate ad 
Algeri. Qualche ufficiale ten¬ 
tava di calmare i manife¬ 
stanti. Fatica inutile. I gio¬ 
vani si raggruppavano di 
nuovo per gridare: < Algeria 
francese » e « Salan al po¬ 
tere ». Lo scopo della nia- 
nifestazione era di unirsi sul 
famoso Plateau des Glieres 
•'senz’armi, bandiere iq te¬ 
sta ». per dirigersi tutti in¬ 
sieme verso Bab el Oiied, il 
quartiere assediato dalle for¬ 
ze governative. 

L’assedio di Bab el Oued 
durerà ancora a lungo: occor¬ 
reranno probabilmente due 
settimane per perquisire fut- 
tc le case. E’ vero che nel 
frattempo quelli che cono¬ 
scono il quartiere vanno e 
ucnqono indisturbati. pa.s- 
sando attraverso le maglie 
del cordone di sicurezza; ma 
l’assedio non permette più 
all’O.AS di servirsi dì quelle 
case come di una sicura roc¬ 
caforte. 

L’OAS ha cercato di sfriit- 
tare l'animosità degli asse¬ 
diati e la giovane età dei 
manifestanti per compiere 
lina grossa manifestazione 
politica e gettare altro olio 
sul fuoco. 

Tre ore prima della via- 
nifestazionc, la prefettura di 
polizia aveva avvertito che 
« le forze dell’ordine avreb¬ 
bero disperso la manifesta¬ 
zione « con tutta la fermezza 
nece.ssaria ». Interrotta la 
circolazione, tutte le vie di 
accesso al Plateau des Glie- 
rès erano state sbarrate dai 
soldati. Quando i giovani 
manifestanti sono arrivati 
con le loro bandiere. ì primi 
cordoni di soldati li hanno 
lasciati passare. Questo ha 
incoraggiato i manifestanti, 
che hanno cominciato ad ar¬ 
rivare a frotte da tutte le 
parti. Così, un primo gruppo 
di più di mille persone è 
riuscito a raggiungere la 
piazza ila dove avrebbe do¬ 
mito partire il corteo. Die¬ 
tro di loro, l'accesso è stato 
di nuovo .sbarrato. Ma un 
nitro centinoio di persone. 
circa, premevano per passa¬ 
re. A questo punto, è comin¬ 
ciata la sparatoria. 

Ecco come descrive (pie- 
sti momenti FAFP: « I primi 
colpi sembrano venire dalla 
ste.ssn rite d’Islg (dove i ma¬ 
nifestanti premevano contro 
lo sbarramento dei soldati). 
E’ subito il panico generale: 
la folla cerca di fuggire, cor¬ 
rendo in tutte ìc direzioni. 
Nello stesso istante, l’elicot¬ 
tero che sorvola in rtic d’Islg 
lascia cadere bombe lacri¬ 
mogene. Il corteo si dissolve. 
Le porte delle case vengono 
.sfondate, la gente si butta 
a terra e striscia verso un 
rifugio qualsiasi. Sulla stra¬ 
da. che si vuota, restano 
scarpe, cappotti, borsette e 
i corpi dei morti e dei feriti. 
Le raffiche si fanno più den¬ 
se, si oilono scoirpi. Anche 
nella piazza dell’Agha c al 
boulcuard Baudin esplodono 
colpi d’arma da fuoco; cen¬ 
tinaia di persone corrono e 
molti cadono esanimi al suo¬ 
lo... ». Solo verso le cinque, 
due ore c mezzo dopo i pri¬ 
mi incidenti, la calma è ri¬ 
tornata nel centro di Algeri, 
mentre aU’ospedalc si con¬ 
tano i morti c i feriti. 


PARIGI 

vìetica non sono rotti, ma le 
rispettive rappresentanze so¬ 
no ridotte al livello degli in- 
Icnricati di affari. Questa se¬ 
mi-rottura è la conseguenza 
del riconoscimento < de ju- 
re » da parte dell’URSS del 
governo provvisorio della 
Repubblica Algerina, avve¬ 
nuto airindomani della firma 
degli accordi di Evian, il 19 
marzo. 

Annunciando al presidente 
del G.P.R.A. Ben Khedda 
questo riconoscimento, il 
compagno Krusciov aveva 
espresso la soddisfazione del 
governo e del popolo sovie¬ 
tici per la vittoria del popolo 
algerino contro rìmperiali- 
smo; Krusciov aveva invitato 
il governo algerino ad uno 
scambio di ambasciatori. 

Ben Khedda ha risposto 
ieri a questo messaggio ac¬ 
cettando la proposta di scam¬ 
bio di ambasciatori e affer¬ 
mando che il riconoscimento 
« de jure » dell’Unione So¬ 
vietica costituisce per il pio- 
polo algerino < un incorag¬ 
giamento prezioso, testimo¬ 
nianza dei nuovi solidi lega¬ 
mi che uniscono il piopiolo al¬ 
gerino al popolo dell’Unione 
^vietica » 

Nel frattempo, a Parigi, il 
ministro degli esteri Couve 
De Murvùlle. aveva chiesto 
spiegazioni all’ ambasciatore 
Vinogradov. Un primo ine •- 
tro fra il ministro degli ezte- 
rì francese e l’ambasciata r ' 
sovietico è av\*enuto la sera 
.Stessa del riconoscimento, il 
19 marzo. Couve De Murville 
ha fatto allora notare che il 
cessate il fuoco non modifica 
sul piano giurìdico la situa¬ 
zione deH’Algeria: la sovra¬ 
nità restava francese sino al 
giorno deU’autodeterminazio- 
ne. Vinogradov ha chiesto 
qualche giorno di tempio per 
consultarsi con il suo gover* 
no ed è tornato sabato. 24 
marzo, da Couve de Murville 
con la rispiosta, di cui non si 
conosce il contenuto preciso 

Secondo France Soir si 
tratta di una lunga dichia¬ 
razione nella quale, fra l’al- 
itro, il governo sovietico met¬ 


terebbe in dubbio la reale 
volontà della Francia di te¬ 
nere fede agli impegni presi 
a Evian. Comunque, la di¬ 
chiarazione del governo so¬ 
vietico non conteneva nessun 
passo indietro rispetto al ri¬ 
conoscimento < de jure » del 
G.P.R.A. e alla intenzione di 
inviare un ambasciatore pres¬ 
so il governo provvisorio al¬ 
gerino. E’ stato in seguito a 
quest’ultimo incontro che il 
governo francese ha preso la 
decisione di richiamare il 
proprio ambasciatore a Mo¬ 
sca, chiedendo al governo 
sovietico di fare altrettanto 
col suo, a Parigi. 

Un analogo incidente, che 
ha portato ad unu relativa 
tensione fra i due paesi, era 
avvenuto qualche settimana 
fa con Belgrado, per la stessa 
ragione. 

L’Humanité ha pubblicato 
oggi il testo dell’intervento 
di Thorez al Comitato cen¬ 
trale di giovedì scorso. Si 
tratta di un discorso che 
apre praticamente la campa¬ 
gna elettorale del PCF non 
solo per il referendum, ma 
anche per le probabili pros¬ 
sime elezioni legislative. I! 
Segretario generale del PCF 
sottolinea la giustezza della 
analisi del partito sui succes¬ 
sivi sviluppi del conflitto al¬ 
gerino e quindi definisce il 
senso che bisogna dare al 
« sì * dei comunisti al refe¬ 
rendum: « \^)teremo ” .si " 
perchè non abbiamo la pos¬ 
sibilità di rispondere a due 
domande distinte. Ma re.ssen- 
ziale sarà la pace, la pace 
da difendere, la pace da Im¬ 
porre, gli accordi da far ri- 
.spettare. Ancora una volta' 
nessuna fiducia a De Gallile, 
nulla di modificato nella no¬ 
stra posizione fondamentale, 
nella nostra protesta contro 
la procedura del referendum 
plebiscitario, nella nostra 
condanna di questi metodi 
antidemocratici. E’ la pace 
che conta — ha continuato 
Thorez — perchè non po¬ 
tremmo e non dovremmo ri- 
.spondei'e ” si ”, dal momento 
che si tratta delTapprovazio- 
nc della nostra politica, del¬ 
la nostra lotta?... Abbiamo 
lottato per sette anni c poi. 
al momento del trionfo della 
nostra politica, dovremmo 
voltare le spalle e dire ” no ”. 
lasciando agli altri il compi¬ 
to di coprirsi degli allori che 
non hanno meritato? Questo 
non lo permetteremo... ». 

A proposito delle eventuali 
elezioni anticipate. Thorez ha 
detto: « Attraverso il referen¬ 
dum si tratta dì preparare la 
campagna elettorale per il 
raso in cui ci fo.csero le ele¬ 
zioni. Si tratta di esporre tut¬ 
ti i nostri argomenti, tutto 
ciucilo che è stato detto qui. 
Possiamo attenderci che Io 
prossime elezioni siano mi¬ 
gliori dì quelle del *58, pro¬ 
prio perchè la politica del 
partito è stata giusta. Già al¬ 
cune elezioni parziali l’hanno 
dimostrato. Ma attenti a non 
esagerare, a non abbando¬ 
narsi a un ottimismo troppo 
facile... ». 

Aprendo a sua volta la 
campagna del referendum. 
De Gallile ha dichiarato st.a- 
sera. in una allocuzione ra¬ 
diotelevisiva. che il « sì * da 
lui chiesto non riguarda sol¬ 
tanto la soluzione del pro¬ 
blema algerino: « Risponde¬ 
re affermativamente e in 
massa alla domanda che po¬ 
niamo c per i francesi rispon¬ 
dere a me. Capo dello Stato, 
dandomi la loro adesione e 
il diritto di fare ciò che oc¬ 
corre per arrivare allo scopo. 
La questione algerina non è 
che una fra le tante... La ri¬ 
sposta affermativa al refe¬ 
rendum significherà che avrò 
la fiducia dei francesi per 
oggi e per domani... Sarà pe¬ 
sante. il ” sì ’* che do¬ 
mando... >. 

Diminuito 
a Genova 
il prezzo del pane 

GENOVA. 26. — A partire da 
oggi il prezzo del pane è dimi¬ 
nuito a Genova di cinque lire 
in media al chilo. Il prezzi det¬ 
tagliati n seconda del tipo di 
farina usata e delle pezzature 
sono fissati da un decreto pre¬ 
fettizio 
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